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Cronaca più rosa che mai
oggi la notizia è più sul
colore della cravatta che
sulla sostanza della rifor-
ma.
Discussioni da sarte su
tagli e dettagli, la politi-
ca da salotto si nutre di
moda e tendenze.
La forma supera di gran
lunga la sostanza nel gio-
co di specchi dei dibatti-
ti  e delle interviste.
L’elogio  del futile,  la
celebrazione del frivolo,
la felpa come simbolo,
l’accessorio come idolo.
Emblema del vuoto che
avanza l’oggetto sovra-
sta il soggetto, il conte-
nitore diventa il contenu-
to e il senso è svuotato.
Saziati di particolari è
l’essenza che ci sfugge,
concentrati sull’inganno
del dettaglio tralasciamo
con leggerezza l’omessa
verità.
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Non dimentichiamoci da dove siamo partiti di FRANCESCO BRUFANI

Quest’anno ricorre il centenario della discesa in campo
del’Italia nella Prima Guerra Mondiale e nel nostro
comprensorio non mancano gli eventi per ricordare
quanto accaduto ormai un secolo fa. La memoria è il
sale dei popoli, ricordare il passato è fondamentale

per evitare altri errori e soprattutto per costruire l’identità stes-
sa di una nazione. Ricordare è anche il modo migliore per guar-
dare al futuro.
Ma se questo va bene per evitare il riaccadere di nuove guerre e
per progredire verso la civiltà, nel campo della politica e del-
l’economia sta accadendo il contrario. C’è sempre qualcuno che
si dimentica di ciò che era, ossia, di ciò che è stato, e che oggi
vive il presente come uno status quo legittimo anche se frutto
di circostanze non del tutto meritorie o democratiche. E qui
non si parla solo di caduti per la patria.
Penso che non faccia male a nessuno, ogni tanto, ricordare da
dove si è partiti, come si sono evolute le situazioni, valutare
con l’esperienza gli obiettivi raggiunti, affrontare il futuro con
coscienza e responsabilità.
Da dove vengo io niente era gratis e i diritti non erano affatto
acquisiti. Persino le commesse dei lavori pubblici avevano uno
sfondo sociale per chi le vinceva. Ora che scrivo da un fisico di

qualche anno più invecchiato mi sento il dovere di raccontare
sempre la realtà, e quando le parole incominceranno a venir
meno e avrò bisogno di essere aiutato a salire le scale e non
sarò più in grado di distinguere un merlo da un passero, sentirò
tuttavia che una parte di me ricorderà sempre come sarò arriva-
to ad esser quello che sono sino almeno ad una fine dignitosa.
Se riuscirò a non aver sprecato del tutto la mia vita mi sembrerà
una degna realizzazione.
Ringrazio tutte le persone che ho conosciuto, anche importanti
nel mondo delle istituzioni, dell’economia, della cultura che
non si sono dimenticate da dove sono partite, che hanno dato
e danno l’esempio, che non denigrano un giovane che chiede
lavoro o anche se fa volantinaggio, vende pubblicità,...
Dopo avergli rubato un po’ di futuro almeno un po’ di rispetto!

• Chiunque lo desideri potrà sostenere Terrenostre con un
contributo associativo annuale di 20 euro presso la nostra
sede in piazza Mazzini, 49/b - o con un bonifico al seguente
IBAN IT02E0887138281000000002453. Comunicando il vo-
stro indirizzo riceverete in anteprima a domicilio ogni co-
pia del giornale ovunque nei territori di Assisi, Bastia Um-
bra, Bettona, Cannara.
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di SARA STANGONI

Intervista al presidente 

MOLITORIA 
   la nostra forza è 
U

na splendida foto
dello stabilimen-
to, circondato dal
grano rigoglioso,
campeggia nel

suo studio. È un onore sapere
che davanti a me c’è l’unica
presidente donna di un moli-
no di grano duro in Italia. Lei
è Mariella Bianchi ed ha pre-
so la direzione della Molito-
ria Umbra nel 2000, in un mo-
mento delicato di cambio ge-
nerazionale e di riassetto
aziendale. Con lei, nella strut-
tura manageriale, i sei figli di
tre fratelli: Andrea, Michele,
Natascia, Emanuele, Martina
e Nicola.
La Molitoria Umbra produce
semola di grano duro per pa-
stifici, l’unica sul territorio con
questa attività, nata dall’intui-
zione di Giuseppe Ricci, uomo
cresciuto nei campi che negli
anni ’50 acquistò ad Ospeda-
licchio un piccolo molino di
grano tenero per i tre figli
Franco, Enrico e Federico.
Esperienza, tecnologia, rispet-
to e innovazione sono stati
sempre gli ingredienti del suc-
cesso di questa “squadra fami-
liare”. Una storia fatta di pas-
sione e di cultura contadina,
trasmessa di padre in figlio nel
rispetto della terra.

Cosa significa una presiden-
za al femminile? – Avere tan-
ta determinazione, per supera-
re la consueta diffidenza ini-
ziale in un settore che è alta-
mente maschile e dimostrare
la propria professionalità e de-

terminazione. Ormai sono pre-
sidente da 15 anni e di espe-
rienze ne ho vissute molte.
Quello che si riesce ad ottene-
re è senza dubbio la stima.
Molitoria Umbra è una
“grande famiglia” nel vero
senso della parola. In quan-
ti lavorano qui? – In totale
siamo 20 persone tra ammini-
strazione e produzione. Di
questi, oltre a me, alla direzio-
ne dei vari reparti e settori ci
sono sei cugini.
Qual è il punto di forza del-
la vostra azienda? – Sicura-
mente la grande coesione tra i
cugini, tra loro anche fratelli,
pur appartenenti a due gene-
razioni diverse. Le aziende a
conduzione familiare devono,
a maggior ragione, saper ab-
bandonare ogni senso di pre-
varicazione tra i componenti,
proprio per il legame parenta-
le che li unisce. Ci riconosco-
no tutti l’emanazione di un’au-
tentica serenità. C’è una pie-
na condivisione di progetti e
strategie, alla cui base vige il
rispetto.
Da cosa viene questa forte
coesione? – I momenti diffi-
cili che abbiamo vissuto nel
2000, con il cambio genera-
zionale ed il riassetto del-
l’azienda, ci hanno sicuramen-
te fortificato e la fatica di quel
passaggio è viva nella nostra
memoria. Forse questo è un
deterrente importante nel la-
sciare da parte i personalismi.
La nostra famiglia è rimasta
unita senza minare gli equili-
bri interni, forte di quei valori
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Mariella è l’unica
presidente donna
di un molino di
grano duro in
Italia.
La Molitoria
Umbra ha festeg-
giato, nel 2009, i
cinquant’anni di
attività: un tra-
guardo che ha
saputo cavalcare
la crisi e le diffi-
coltà, imponen-
dosi sul mercato
agroalimentare.
Grazie alla tena-
cia, all’entusia-
smo e all’energia
di una “grande
famiglia” unita
e determinata

Mariella Bianchi

In alto: Michele, Emanuele, Franco, Enrico, Nicola, Fed
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Mariella Bianchi

UMBRA:
nella coesione

che l’hanno sempre contrad-
distinta e dando pieno soste-
gno alla nuova generazione.
Chi sono i vostri clienti? – I
pastifici industriali. Abbiamo
una capacità produttiva di ol-
tre 4000 quintali al giorno.
Qual è il vostro mercato? –
Principalmente quello agroa-
limentare dell’Italia centro
nord e per un 10% del nord
Europa, in particolare Belgio,
Germania, Austria e Francia.
Qui ci stiamo espandendo
bene, la pasta sta entrando
sempre più nel menu e il made
in Italy è molto apprezzato.
1959-2009: avete festeggiato
mezzo secolo. – Cinquanta
anni sono tanti. Mezzo secolo
di trasformazioni, di cambia-
menti, di passaggi epocali da
un’Italia semplice e frugale ad
un paese complesso e post mo-
derno. Averli attraversati vuol
dire essere stati dentro alla sto-
ria d’Italia, averla anche se-
gnata, nel nostro piccolo, sen-
za mai tirarci indietro.
Nel 2009 avete realizzato in-
vestimenti importanti. Una
scelta significativa, in un mo-
mento difficile. – I momenti
di crisi presuppongono sem-
pre dei cambiamenti impor-
tanti che possono trasformar-
si in opportunità. Nel 2009 ab-
biamo rinnovato e potenziato
l’impianto con macchinari ad
alta tecnologia, in modo da au-
mentare la nostra capacità pro-
duttiva pur salvaguardando la
qualità che ci ha sempre con-
traddistinto.
Quanto conta la tecnologia?
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- Nel nostro set-
tore, come or-
mai in quasi tut-
ti, è fondamen-
tale avere stru-
mentazioni e
mezzi all’avan-
guardia, per po-
ter essere effi-
cienti e rispon-
dere alle richie-
ste del mercato.
È stato il mo-
mento giusto e
lo sviluppo ci ha dato la spin-
ta per guardare avanti. Il rap-
porto  con il presente e con il
futuro è un tema strategico e
decisivo per la sopravvivenza
e lo sviluppo di qualsiasi im-
presa.
Su cosa si basa la vostra stra-
tegia aziendale? – Senza dub-
bio sulla qualità dei nostri pro-
dotti, che sono 100% made in
Italy e fondati su un’accurata
selezione delle materie prime.
Prestiamo attenzione anche
all’aspetto salutistico con pro-
duzioni biologiche. Il cibo non
deve essere solo buono, ma
anche salubre, naturale e so-

prattutto offrire trasparenza
sulla sua filiera.
Un’azienda che guarda al
futuro. Qual è il segreto per
competere? – La massima
flessibilità. Accanto alla ma-
cinazione, è fondamentale ga-
rantire un servizio attento, so-
prattutto nei mercati di nic-
chia. Questo ti garantisce il
rafforzamento della fiducia dei
clienti. Tra noi c’è la stessa
visione del lavoro e della vita,
una visione alimentata da for-
ti valori: l’unità della famiglia,
il senso del dovere, la ricerca
della qualità e la passione per
il fare bene.

Nicola Ricci Martina Ricci

derico e Andrea RICCI - In basso: Natascia RICCI, Mariella BIANCHI e Martina RICCI

Silos di stoccaggio

I nostri prodotti

L’impianto molitorio
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Una stanza lussu

L
a scena era tragica
e grandiosa. Walter
Schellenberg disse
che gli ricordava
un quadro del Rina-

scimento: il rosso sangue delle
bandiere, il nero e la funebre so-
lennità del catafalco.
Il giovane responsabile dei Ser-
vizi di controspionaggio nazi-
sti assisteva, nella sua divisa di
Standartenführer delle S.S. (Co-
lonnello), al servizio funebre di
Reinhard Heydrich. Il capo del-
l'R.S.H.A. (la gigantesca mac-
china poliziesca che dirigeva
tutti i servizi di sicurezza e di
informazione) era morto il 4
giugno 1942. Otto giorni prima,
a Praga, dove era l'incaricato
d'affari del Protettorato di Boe-
mia e Moravia, Heydrich era
stato gravemente ferito in un at-
tentato organizzato dalla Resi-
stenza ceca. Chi avrebbe eredi-
tato il suo impero, di cui il Rei-
chsführer Heinrich Himmler era
il padrone assoluto?
La cerimonia si svolgeva nella
Cancelleria del Reich, in pre-
senza del Führer. Dietro il Rei-
chsführer c'erano tutti i dignita-

LO SPIONAGGIO NELLA SECONDA 

ri dell'Ordine Nero e gli altri:
funzionari del partito e ministri.
La bara scese nella terra. La
tomba era circondata da S.S.
con l'elmetto: alzavano stendar-
di con la croce uncinata. Fra la
folla in divisa, un uomo pian-
geva con discrezione.  Era l'am-
miraglio Canaris, il capo del-
l'Abwehr, il quale volgendosi
verso Schellenberg mormorò:
"Dopo tutto era una brava per-
sona. In lui, ho perduto un ami-
co".
Strane parole, strane lacrime. Il
capo dei Servizi Militari di
Spionaggio e il capo del-
l'R.S.H.A. si detestavano, anche
se si trattavano con riguardo.
Senza dubbio Canaris pensava
che in quel momento si stava
seppellendo anche un pò della
sua sicurezza e, con essa, la sor-
te dell'Abwehr. Heydrich era
stato il suo mortale nemico, ma
in quell'inimicizia c'era qualco-
sa di rassicurante. La "volpe"
dell'Abwehr, con Heydrich, si
trovava di fronte a una tigre; ora
invece sarebbe stata in mezzo a
lupi e sciacalli. Tutto sommato,
una sola belva era preferibile.

Così l'ammiraglio ora
piangeva l' "uomo dal
cuore di ferro".
Due giorni prima del fu-
nerale, Himmler aveva
riunito nell'ufficio di
Heydrich i capi del Ser-
vizio dell'R.S.H.A. Pri-
ma di tutto, il Reich-
sführer aveva cantato le
lodi del defunto: anche le
sue erano lacrime di coc-
codrillo.
Schellenberg, da parte
sua, non si faceva nessu-
na illusione. Conosceva
l'animosità di Himmler
nei confronti di Heydri-
ch e le macchinazioni
che si tramavano presso
il Führer contro il vice
protettore di Boemia e
Moravia. Il capo del con-
trospionaggio si doman-
dava se non ci fosse un
po' lo zampino di Him-
mler nell'eliminazione di
colui che per lui era diventato
quasi un rivale.
Quasi rispondendo alla doman-
da, Himmler comunicò ai su-
bordinati che il Führer l'aveva
incaricato di assumere provvi-
soriamente la direzione effetti-
va dell'R.S.H.A: conveniva usa-

Il Reichsführer, Heinrich Himmler, era invidioso della nuova autorità di un “uomo dal  
per la ferocia con la quale trattò la popolazione sottomessa alla sua giurisdizione. 

Walter Schellenberg, per continuare a mantenere il controllo  
A cura  di MARIO CICOGNA

Testo di riferimento:
"La guerra Segreta" di Eddy Bauer

re prudenza nella scelta dell'uo-
mo che avrebbe avuto la respon-
sabilità della pesante eredità di
Heydrich. E il Reichsführer pas-
sò al setaccio gli uomini che lo
circondavano: ciascuno di essi
poteva diventare il successore
dello scomparso.

L'ultimo capo dei Servizi del-
l'R.S.H.A passato in rivista dal Rei-
chsführer era il più giovane, e sen-
za dubbio il più brillante. Si chia-
mava Walter Schellenberg ed era
alla testa della Divisione VI (S.D.
- Ausland, Informazioni Estere).
Poco tempo dopo, Himmler lo fece

Reinhard Heydrich. La sua ferocia gli valse il soprannome di “Uomo dal cuore di ferro”
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osa e truccata
GUERRA MONDIALE

cuore di ferro" come Reinhard Heydrich, soprannominato“Il macellaio”
Alla sua morte, pensò di rimpiazzarlo con il suo assistente
assoluto dei Servizi di Informazione

chiamare. Schellenberg notò la
scomparsa della maschera mortua-
ria di Heydrich, che prima era espo-
sta nell'ufficio del Reichsführer .
"Sì", disse Himmler, "oggetti si-
mili non sono sempre al posto giu-
sto, in un ufficio. Servono come
ricordo. Oppure come esempio".
Himmler cominciò a spiegare che
nessuno dei capi del Servizio ave-
va la tempra adatta per sostituire
Heydrich.
"Nessuno tranne lei, Schellen-
berg...". La voce di Himmler si
fece melliflua: "Ne ho parlato con
il Führer e...", s'interruppe, giocan-
do evidentemente con il suo inter-
locutore. "E", riprese, "il Führer ha
concluso che lei è troppo giovane.
D'altronde, egli desidera che lei si
dedichi interamente al nostro Ser-
vizio segreto all'estero. Di conse-
guenza, chiunque sia il futuro capo

dell'R.S.H.A., lei do-
vrà trattare diretta-
mente con me i gros-
si problemi dell'in-
formazione. In tal
modo, lei avrà un'au-
torità sufficiente per
imporre il suo servi-
zio ai ministeri, ed in
particolare a quello
degli Affari Esteri".
L'Ufficio di Walter
Schellenberg era una
stanza lussuosa e
truccata. Il tavolo di
lavoro, in mogano,
dissimulava due fu-
cili automatici, cari-
chi e puntati contro i
visitatori. Un sempli-
ce bottone faceva
scattare il grilletto.
Un altro bottone co-
mandava una sirena
d'allarme la cui suo-
neria provocava l'in-
tervento immediato

delle guardie della Sicherheit-
spolizei o SIPO (Polizia di Si-
curezza).
Una quantità di telefoni mette-
va Schellenberg in comunica-
zione diretta con la Cancelleria
e con i diversi servizi del-
l'R.S.H.A. C'erano anche mi-
crofoni nascosti in tutta la stan-
za, compresa la lampada della
scrivania. Le finestre erano pro-
tette da inferriate ed elettrifica-
te. Un sistema di cellule fotoe-
lettriche per dare l'allarme di-
fendeva l'accesso e le porte di
varie casseforti.
Nel 1942, il capo del S.D. per
l'estero aveva riorganizzato
completamente lo schedario del
suo Servizio. Le schede genera-
li permettevano d'informare i di-
versi uffici o ministeri del Terzo
Reich su qualsiasi argomento.

Un reparto dello schedario con-
teneva i nomi e le caratteristi-
che di tutti gli individui capaci
d'influenzare gli avvenimenti
politici, economici e militari.
C'era anche un reparto di avver-
timento, destinato a mettere in
guardia i vari Servizi del-
l'R.S.H.A., contro la folla di in-
dividui sospetti che frequenta-
vano l'ambiente della guerra se-
greta, agenti doppi, trafficanti
internazionali, impostori di pro-
fessione, ecc.
Le schede venivano preparate
con l'aiuto della Gestapo, della
Kripo e dell'Abwehr.
Schellenberg si preoccupò an-
che di sviluppare la parte tecni-
ca del suo Servizio, in partico-
lare nel campo della radio. Vo-
leva arrivare ad una meccaniz-
zazione completa del Servizio
Radio della Divisione VI ed
aveva ottenuto notevoli risulta-
ti. Così, ad esempio, uno dei
suoi agenti che lavorava in Va-
ticano e desiderava, per ragioni
di sicurezza, comunicare diret-
tamente con la centrale berline-
se, ricevette un meraviglioso ag-
geggio di spionaggio, i cui pre-
gi tecnici erano molto avanzati.
Si trattava di una finta scatola
per sigari. L'agente alzava una
fila di veri avana e scopriva un
apparecchio emittente in minia-
tura.
In tutti i campi in cui la tecnica
poteva migliorare l'efficacia del
suo Servizio di Informazioni,
Schellenberg si sforzò di esse-
re modernissimo: fotografie a
raggi infrarossi, macchine foto-
grafiche grandi come una sca-
toletta di fiammiferi, microfilm.
Il reparto chimico dei servizi
tecnici aveva anche studiato un
inchiostro simpatico che, per es-
sere rivelato, richiedeva il pos-

Walter Schellenberg. Tecnocrate dell’informazione

sesso di una formula segreta
complicatissima, basata su un
procedimento chimico-biologi-
co. L'agente che voleva scrive-
re un messaggio con quell'in-
chiostro doveva mescolarlo con
una goccia del proprio sangue.
Anche al servizio delle falsifi-
cazioni fu dato un impulso stra-
ordinario. Esperti grafologi po-
tevano imitare alla perfezione
tutte le calligrafie e le firme. I
passaporti falsi, i documenti fal-
si, i timbri falsi sembravano ri-
gorosamente autentici. A tal
punto che il controspionaggio
americano, dopo la cattura di
Schellenberg, stentò a credere
che il capo della Divisione VI
non fosse mai andato in Ameri-
ca. Gli ufficiali del Counter In-
telligence Corps avevano sco-
perto un passaporto americano
di Schellenberg, perfettamente
in regola. Si trattava soltanto di
un regalo di compleanno fatto
dai Servizi tecnici del S.D. este-
ro al loro capo!

(1941) Micro-Macchina fotografica
tedesca per agenti segreti
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raccontava l’episodio del suo
sommergibile, il Medusa: era un
Ferragosto e il Medusa, che na-
vigava in alto mare, era andato ad
appoggiarsi per un guasto sui fon-
dali marini.
Nonostante gli uomini alle mac-
chine sforzassero i motori, quel-
lo non si muoveva da laggiù,
mentre tutto l’equipaggio, con il
trascorrere delle ore, era ormai
allo stremo; lo scafo era incaglia-
to e non riuscivano a farlo riemer-
gere. Alla fine, dopo ore e ore e
tanti tentativi, quando ormai quasi
non c’era più l’aria per respirare
e tutti raccomandavano l’anima
a Dio, stremati e sfiniti ce la fe-
cero con tutti i motori, facendo
così smuovere lentamente il som-
mergibile. Quando aprirono il
portello della torretta molti mari-
nai stavano ormai per perdere i
sensi; ma  le boccate di aria pura
che all’improvviso penetrarono
finalmente nei loro polmoni ridet-
tero subito la forza per emettere
grida e urla di gioia e godere del
cielo riapparso sopra le loro te-
ste. In quelle ore di angoscia il
pensiero del Sergente Vincenzo
era andato solo alla sua amorosa,
tanto lontana ed ai risparmi che
lui aveva con se e che, invece,
avrebbe fatto meglio se li avesse
custoditi lei.
Tu lo sai che cosa era successo
agli italiani che stavano a To-
bruk? - Quando avvenne la con-
quista di Tobruk da parte degli in-
glesi, gli italiani si dovettero ar-
rendere e furono costretti a con-
segnare anche le navi della Mari-
na, ma non tutte, in quanto la sua,
la San Giorgio, venne fatta salta-
re in aria per ordine del suo Co-
mandante, il Capitano di Vascel-
lo Stefano Pugliese. Qui Vincen-
zo fu fatto prigioniero, ma  io  non
ne venni a conoscenza che dopo
affannose ricerche, perché lui
non poteva certo comunicare  in
alcun modo, specie appena preso
dal nemico. Allora riuscii, trami-
te una parente, la zia Caterina, ad
avere l’indirizzo di una certa Le-
onilde, una nipote di Don Paoli-
no Bartolini, che era anche lui uno
zio. Questa cugina di Roma si
impegnò a fare le ricerche trami-
te il Ministero della Marina e tra-

mite il Vaticano.  (dialetto:)“Nel
frattempo la pora Giannina, sic-
come ogni tanto rimandavano a
casa ‘n licenza Mario, ‘l marito
de Verdiana l’ortolana, mentre tal
su fijo, che stava ‘nsieme a fa’ ‘l
soldato,  non l’armandavno mai,
me portò da ‘na strollega a Pe-
rugia, che se chiamava Rosina,
perché ‘ndovinasse qualcosa su
dove era finito Vincenzo.  Quan-
do so’ entrata me s’è presentata
‘na donnona, brutta , coi capelli
tutti come ‘n cespo, che te spau-
rava.”  A Giannina fece le carte e
le disse che forse, prima o poi suo
figlio lo avrebbero rimandato,
mentre per me, dopo aver a lun-
go indugiato, non potè fare alcu-
na predizione: “Io non posso dire
né che sia vivo, né che sia mor-
to!” - Si vede che quello era il
momento più brutto, disse lei. E

ce ne tornammo a casa tutte scon-
solate, montate su ‘n carretto col
cavallo. Io, tra l’altro, me trova-
vo abbastanza male ‘n soldi. Pri-
ma me mandavano lo stipendio
del mi’ marito da Napoli, poi,
quando l’Italia fu divisa ‘n due,
da Venezia e dopo... niente più !
Me dovevo arrangià solo col ri-
camo, che era quello che sapevo
fa’ bene, (che dopo qualche anno
mi richiedeva anche Pino Lancet-
ti). Quello è stato il mio periodo
più brutto! Vado in Comune  a
parlare con il Commissario, il
quale mi dice: “Signora, i soldi
se li faccia mandare dagli ingle-
si, dove si è buttato prigioniero!”
Io gli ho risposto: “Non so se si è
buttato prigioniero o che non c’è
più,... però questa sua... è una bel-
la risposta!”-  Scesi le scale del
Municipio piangendo, con in

braccio mia figlia di otto mesi. A casa
c’era la zia, per cui eravamo in tre,
senza più stipendio. Mi incontrò il
Maresciallo dei Carabinieri che mi
chiese cosa avessi fatto e perché pian-
gevo; gli spiegai tutto e lui si meravi-
gliò, in quanto nessuno in Comune
mi aveva detto di fare un atto noto-
rio; mi riaccompagnò sopra negli uf-
fici, prese quattro testimoni e mi fece
sottoscrivere questo atto, a seguito del
quale dopo un po’ottenni un sussidio.
Se non era per questo Maresciallo io
non sapevo dove sbattere la testa.
Ma insomma, Nonna, tu quando
hai saputo che Nonno Vincenzo era
prigioniero? - Quella cugina di
Roma, nipote de la pora Caterina, me
fece scrive’ a un monsignore, che
dopo un po’ mi disse che era riuscito
a sape’ che Vincenzo era stato preso
prigioniero e trasferito, con  tutti gli
altri di Tobruk, addirittura ‘n Sud Afri-

Dopo un pranzo esti-
vo nell’anno 2000,
la nonna e bisnonna
Flavia, viene inter-
vistata da alcuni ni-

poti con lo scopo di udire dalla
sua vivace voce il racconto della
sua vita con il Marinaio Vincen-
zo da Cortona.

Ho incontrato Vincenzo quando
era giovanissimo a casa di un suo
zio, nostro amico, qui a Bastia,
perché lui era venuto a salutarlo
prima di arruolarsi nella Marina
Militare. Ogni tanto capitava qui
in bicicletta per trovare il fratello
di suo padre, il quale faceva il
daziere ed aveva l’ufficio dietro
le Mura, nella casa Cirilli in via
Piave, quindi poco distante da
casa mia.
Quanto viaggiava in mare Non-
no Vincenzo? - Una volta arruo-
lato venne mandato a fare il cor-
so a Taranto e poco dopo venne
ufficialmente a casa mia, dopo es-
sersi lasciato la barba per figura-
re più grande. Ma per la profes-
sione che aveva scelto era sem-
pre per i mari, così abbiamo se-
guitato per anni e anni… per nove
anni, anche perché lui non c’era
mai, ma appena poteva si faceva
ore e ore di treno per venire da
me. La sua  prima destinazione
fu Lero, un’isola del Dodecane-
so occupata dall’Italia.
Quando divenne sottufficiale fu
mandato a Roma al Ministero
della Marina; poi fu trasferito a
Livorno e ogni tanto girava in al-
tri porti, fino a quando il 10 giu-
gno del ‘40 è scoppiata la guerra
e venne destinato a Tobruk, che
era una base importante in Libia.
Da qui mandò per la figlioletta
una bellissima bambola “lenci”
tramite un suo amico di Perugia:
questo era alla “contraerea” e
poco tempo dopo si seppe che era
caduto in combattimento.
Ma prima della guerra del ’40
lui aveva partecipato ad altri
eventi?  - Sì lui era nei sommer-
gibili e dovette andare nella guer-
ra di Spagna. Mi  ricordo quando
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raccontava l’episodio del suo
sommergibile, il Medusa: era un
Ferragosto e il Medusa, che na-
vigava in alto mare, era andato ad
appoggiarsi per un guasto sui fon-
dali marini.
Nonostante gli uomini alle mac-
chine sforzassero i motori, quel-
lo non si muoveva da laggiù,
mentre tutto l’equipaggio, con il
trascorrere delle ore, era ormai
allo stremo; lo scafo era incaglia-
to e non riuscivano a farlo riemer-
gere. Alla fine, dopo ore e ore e
tanti tentativi, quando ormai quasi
non c’era più l’aria per respirare
e tutti raccomandavano l’anima
a Dio, stremati e sfiniti ce la fe-
cero con tutti i motori, facendo
così smuovere lentamente il som-
mergibile. Quando aprirono il
portello della torretta molti mari-
nai stavano ormai per perdere i
sensi; ma  le boccate di aria pura
che all’improvviso penetrarono
finalmente nei loro polmoni ridet-
tero subito la forza per emettere
grida e urla di gioia e godere del
cielo riapparso sopra le loro te-
ste. In quelle ore di angoscia il
pensiero del Sergente Vincenzo
era andato solo alla sua amorosa,
tanto lontana ed ai risparmi che
lui aveva con se e che, invece,
avrebbe fatto meglio se li avesse
custoditi lei.
Tu lo sai che cosa era successo
agli italiani che stavano a To-
bruk? - Quando avvenne la con-
quista di Tobruk da parte degli in-
glesi, gli italiani si dovettero ar-
rendere e furono costretti a con-
segnare anche le navi della Mari-
na, ma non tutte, in quanto la sua,
la San Giorgio, venne fatta salta-
re in aria per ordine del suo Co-
mandante, il Capitano di Vascel-
lo Stefano Pugliese. Qui Vincen-
zo fu fatto prigioniero, ma  io  non
ne venni a conoscenza che dopo
affannose ricerche, perché lui
non poteva certo comunicare  in
alcun modo, specie appena preso
dal nemico. Allora riuscii, trami-
te una parente, la zia Caterina, ad
avere l’indirizzo di una certa Le-
onilde, una nipote di Don Paoli-
no Bartolini, che era anche lui uno
zio. Questa cugina di Roma si
impegnò a fare le ricerche trami-
te il Ministero della Marina e tra-

mite il Vaticano.  (dialetto:)“Nel
frattempo la pora Giannina, sic-
come ogni tanto rimandavano a
casa ‘n licenza Mario, ‘l marito
de Verdiana l’ortolana, mentre tal
su fijo, che stava ‘nsieme a fa’ ‘l
soldato,  non l’armandavno mai,
me portò da ‘na strollega a Pe-
rugia, che se chiamava Rosina,
perché ‘ndovinasse qualcosa su
dove era finito Vincenzo.  Quan-
do so’ entrata me s’è presentata
‘na donnona, brutta , coi capelli
tutti come ‘n cespo, che te spau-
rava.”  A Giannina fece le carte e
le disse che forse, prima o poi suo
figlio lo avrebbero rimandato,
mentre per me, dopo aver a lun-
go indugiato, non potè fare alcu-
na predizione: “Io non posso dire
né che sia vivo, né che sia mor-
to!” - Si vede che quello era il
momento più brutto, disse lei. E

ce ne tornammo a casa tutte scon-
solate, montate su ‘n carretto col
cavallo. Io, tra l’altro, me trova-
vo abbastanza male ‘n soldi. Pri-
ma me mandavano lo stipendio
del mi’ marito da Napoli, poi,
quando l’Italia fu divisa ‘n due,
da Venezia e dopo... niente più !
Me dovevo arrangià solo col ri-
camo, che era quello che sapevo
fa’ bene, (che dopo qualche anno
mi richiedeva anche Pino Lancet-
ti). Quello è stato il mio periodo
più brutto! Vado in Comune  a
parlare con il Commissario, il
quale mi dice: “Signora, i soldi
se li faccia mandare dagli ingle-
si, dove si è buttato prigioniero!”
Io gli ho risposto: “Non so se si è
buttato prigioniero o che non c’è
più,... però questa sua... è una bel-
la risposta!”-  Scesi le scale del
Municipio piangendo, con in

braccio mia figlia di otto mesi. A casa
c’era la zia, per cui eravamo in tre,
senza più stipendio. Mi incontrò il
Maresciallo dei Carabinieri che mi
chiese cosa avessi fatto e perché pian-
gevo; gli spiegai tutto e lui si meravi-
gliò, in quanto nessuno in Comune
mi aveva detto di fare un atto noto-
rio; mi riaccompagnò sopra negli uf-
fici, prese quattro testimoni e mi fece
sottoscrivere questo atto, a seguito del
quale dopo un po’ottenni un sussidio.
Se non era per questo Maresciallo io
non sapevo dove sbattere la testa.
Ma insomma, Nonna, tu quando
hai saputo che Nonno Vincenzo era
prigioniero? - Quella cugina di
Roma, nipote de la pora Caterina, me
fece scrive’ a un monsignore, che
dopo un po’ mi disse che era riuscito
a sape’ che Vincenzo era stato preso
prigioniero e trasferito, con  tutti gli
altri di Tobruk, addirittura ‘n Sud Afri-
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poti con lo scopo di udire dalla
sua vivace voce il racconto della
sua vita con il Marinaio Vincen-
zo da Cortona.

Ho incontrato Vincenzo quando
era giovanissimo a casa di un suo
zio, nostro amico, qui a Bastia,
perché lui era venuto a salutarlo
prima di arruolarsi nella Marina
Militare. Ogni tanto capitava qui
in bicicletta per trovare il fratello
di suo padre, il quale faceva il
daziere ed aveva l’ufficio dietro
le Mura, nella casa Cirilli in via
Piave, quindi poco distante da
casa mia.
Quanto viaggiava in mare Non-
no Vincenzo? - Una volta arruo-
lato venne mandato a fare il cor-
so a Taranto e poco dopo venne
ufficialmente a casa mia, dopo es-
sersi lasciato la barba per figura-
re più grande. Ma per la profes-
sione che aveva scelto era sem-
pre per i mari, così abbiamo se-
guitato per anni e anni… per nove
anni, anche perché lui non c’era
mai, ma appena poteva si faceva
ore e ore di treno per venire da
me. La sua  prima destinazione
fu Lero, un’isola del Dodecane-
so occupata dall’Italia.
Quando divenne sottufficiale fu
mandato a Roma al Ministero
della Marina; poi fu trasferito a
Livorno e ogni tanto girava in al-
tri porti, fino a quando il 10 giu-
gno del ‘40 è scoppiata la guerra
e venne destinato a Tobruk, che
era una base importante in Libia.
Da qui mandò per la figlioletta
una bellissima bambola “lenci”
tramite un suo amico di Perugia:
questo era alla “contraerea” e
poco tempo dopo si seppe che era
caduto in combattimento.
Ma prima della guerra del ’40
lui aveva partecipato ad altri
eventi?  - Sì lui era nei sommer-
gibili e dovette andare nella guer-
ra di Spagna. Mi  ricordo quando
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ca. Con quella lettera ho saputo fi-
nalmente che era vivo. A ‘n certo pun-
to ritornò da la stessa prigionia un cer-
to Tozzoli, che mi riportò un piccolo
regalo da Vincenzo. Lui visse i  pri-
mi mesi da prigioniero sotto le ten-
de, vicino alle miniere d’oro che, con
i frequenti temporali, avevano la ca-
ratteristica di attirare i fulmini e pro-
vocare anche dei morti tra i soldati
che vi dormivano; pertanto, alla pro-
posta di cambiamento, lui accettò di
andare a Città del Capo a lavorare.
Al contatto con persone di colore, lui
bianco, avrebbe dovuto trattarli male
per ordine degli ufficiali inglesi, ma
questo non era nel suo costume e per
questo veniva rimproverato; ad esem-
pio, non avrebbe dovuto dare una si-
garetta in mano a un nero, ma buttar-
la per terra e fargliela raccogliere:
questo non lo fece mai. Qualche ami-
co che aveva, gli raccomandava di
non andare in giro da solo di notte, in
quanto la non conoscenza della lin-
gua lo avrebbe certamente tradito. Ma
il Sergente Marinaio non ci sentiva e
si fece beccare dalla M.P. (Militar Po-
lice) che lo riportò al campo, insie-
me a tutti gli altri prigionieri. Qui, per

punizione, gli inglesi
costringevano i  più ir-
requieti a mettersi sot-
to la doccia gelata nel
momento della dige-
stione.
Nonna Flavia rac-
contaci il ritorno a
casa dalla prigionia.
- Avvenne addirittura
un anno dopo la fine
della guerra, nel 1946,
quasi sei anni dopo To-
bruk-  Sul vicolo,  Via
Clitunno, erano già ri-
tornati tutti: Giovanni-
no ‘l calzolaio... Ma-
rio de Fifìno... Vincen-
zo solo mancava.  ‘Na
notte sento a bussà da
la porta e, come se
l’avessi visto, chiamo
“VINCE’?!- …ERA
RITORNATO !“
Non si può descrivere
la commozione, ma lui
era tanto cambiato,
aveva la barba lunga e
portava la divisa da
prigioniero, una tuta
rosso scuro. La bam-

bina, che aveva otto mesi quan-
do il padre era partito per la guer-
ra, ora aveva già fatto la prima
elementare e per lei quest’uomo
era un estraneo. Era stata cresciu-
ta da due donne e allora era una
figlia unica, ben trattata anche
quando, per il bombardamento
dell’Aeroporto di Sant’Egidio
ebbe le cosiddette “fantignole” e
fu salvata dal Dottor Paci di San-
ta Maria degli Angeli. Subito tut-
te e tre, per allontanarsi da altri
pericoli, andarono sfollate a Co-
stano accolte a casa di Bindo e
Pierina Polinori, lì in piazza e vi
rimasero fino alla fine della guer-
ra. Vincenzo, una volta tornato
dalla prigionia, insignito della
Croce di Guerra, venne rinviato
alla base navale di Taranto, dalla
quale tornava in famiglia solo
ogni mese o due; qui ebbe la pro-
mozione a Capo Elettricista, os-
sia a Maresciallo. Da Taranto par-
tì per gli Stati Uniti con un equi-
paggio incaricato di prendere in
consegna una Corvetta donata
alla Marina Italiana, insieme ad
altre navi,  dopo che nel secondo

sofferto per gli eventi bellici provocati dalla seconda guerra mondiale

conflitto mondiale erano state
impegnate e anche colpite in bat-
taglie navali. Raccontava che, in
pieno oceano Atlantico, la nave
da guerra su cui viaggiava, dovet-
te lanciare l’ SOS in quanto per
una burrasca quasi affondava,
anche perché navigava senza navi
appoggio. Dovette anche rastrel-
lare i mari con i Dragamine e si-
curamente nel dopoguerra era
questa una delle operazioni più
pericolose, trattandosi di elimina-
re tutti quegli ordigni galleggian-
ti, appositamente ancorati duran-
te le ostilità, allo scopo di dan-
neggiare la flotta nemica. Vincen-
zo Mancini, con il grado di Capo
di Prima Classe,  fu destinato alla
base di La Spezia e, per ultima, a
quella di Ancona; quando si con-
gedò  raggiunse il grado di Te-
nente di Vascello.
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Vincenzo Mancini
a Tobruk

Vincenzo Mancini
tornato a Taranto
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di SILVIA ROSATELLI

MAMMA,
HO TROVATO UN

GATTINO!

I n questo periodo è frequente imbat-
tersi in un gattino bisognoso di cure
o di affetto. Questo si verifica per-

ché le gatte nei primi mesi dell’anno ini-
ziano la stagione riproduttiva che conti-
nua più o meno fino alla fine dell’estate.
In questo modo le gatte mettono al mon-
do due ma anche tre cucciolate. Per pri-
ma cosa, quando si trova un gattino o una
intera cucciolata in pericolo di vita, ma-
lati o comunque in cattive condizioni di
salute, è opportuno prestare loro soccor-
so portandoli al più presto dal veterina-
rio che ne constaterà lo stato di salute e
attuerà tutte le terapie del caso. Se il gat-
tino o la cucciolata sembrano godere di
buona salute, prima di pensare che siano
orfani o abbandonati, è importante capi-
re se nelle vicinanze ci sia mamma gat-
ta, magari intenta a cacciare e a procac-
ciare quindi il cibo per se’ e per la prole.
In questo caso potremmo continuare la
nostra passeggiata rasserenati dal fatto
che si tratta di una allegra famigliola.
Purtroppo non è sempre così facile, le
situazioni possono essere le più dispara-
te come ad esempio trovare un gattino
nel cofano dell’auto, oppure vicino o
perfino dentro un cassonetto della spaz-
zatura, ecc. Nel caso si decidesse di pren-
dersi cura di un gattino e di adottarlo, la
raccomandazione è sempre quella di sot-
toporlo ad una visita dal veterinario. Il
gattino infatti, come tutti i cuccioli, è
molto delicato, non ha ancora una valida
immunità che lo protegge dalle malattie
e per questo è più suscettibile ad amma-
larsi. Il veterinario dopo una visita accu-
rata verificherà che non sia infestato da
parassiti esterni come pidocchi, pulci,
zecche ed acari o parassiti interni come i
vermi intestinali, cercherà di attribuirgli
un’età e consigliarvi come alimentarlo e
come pianificare il protocollo vaccinale
più opportuno. Molto utili saranno an-
che i consigli che potrà darvi per le cure
e il benessere futuro del vostro nuovo
amico.

......................................................
Ambulatorio Veterinario “I PORTALI”

Dott.ssa Silvia Rosatelli
via G. D’Annunzio, 21

S.M. degli Angeli - Assisi
Tel. 075.8040124 Cell. 320 8650551

Orari - Da lunedì a venerdì
9.30-12.30 / 16.00-20.00

Sabato: 9.30-12.30
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U
na struttura costituita da
ampie sale, per la lettura
(con una biblioteca già in
allestimento), per attività
sociali, culturali e ricrea-

tive. "Spazi e locali a disposizione della
gente e delle attività del paese", ha sot-
tolineato il Presidente Ivano Bocchi-
ni, che a suo tempo fu al centro di una
vera e propria battaglia politica, allor-
ché alcuni amministratori erano inten-
zionati a vendere la sede scolastica per
altre finalità.
Nella sua veste di Consigliere Comu-
nale di maggioranza, Ivano Bocchini
ha anticipato anche la imminente inau-
gurazione del campo sportivo di Vio-
le, con i nuovi requisiti tecnico-proget-
tuali.
Al taglio del nastro, con il Sindaco
Claudio Ricci, sono intervenuti il Pre-
sidente ed il vicepresidente del Consi-
glio Comunale, Patrizia Buini e Danie-
le Martellini, gli Assessori Moreno
Fortini e Lucio Cannelli, il consigliere
Franco Brunozzi.
La benedizione è stata impartita da
Don Cesare Provenzi.

NUOVA SEDE PER LA
PRO LOCO VIOLE

ASSOCIAZIONI

Due parole con il
veterinario

Vasta rappresentanza municipale per l’inaugurazione della nuova sede realizzata
presso i locali della ex Scuola Elementare, con soluzioni tecniche moderne, tra

cui un impianto fotovoltaico da 15 Kw e un impianto a biomasse che permettono
un’autosufficienza energetica all'intera struttura

La cerimonia di inaugurazione ha re-
gistrato momenti di visibile commo-
zione quando il presidente della Pro
Loco ha tracciato un ricordo affettuo-
so di Francesca Brunozzi e di Paolo
Sciamanna, figure care alla comunità
locale, tristemente accomunati da
eventi tragici.

m.c.

“Compagni di
Scuola…

dell’Infanzia”
“Compagni di Scuola… dell’In-
fanzia”: si chiama così un gruppo
creato di recente su Facebook, pen-
sato per abbracciare i primi 25 anni
nella nuova sede della Scuola del-
l’Infanzia “Vittorio Trancanelli” di
Petrignano d’Assisi. Il complean-
no si è già celebrato in grande sti-
le il 30 gennaio, alla presenza dei
bambini e dei genitori, oltre che
delle autorità e delle istituzioni, ma
i festeggiamenti proseguono.
“L’idea – spiega Marida Cesarini,
fiduciaria di plesso – è  quella di
coinvolgere gli alunni di ieri, a par-
tire dall’anno scolastico 1989/1990,
e di raccogliere ricordi, testimo-
nianze e pensieri sulla loro perso-
nale esperienza nella scuola, il tut-
to sfruttando il potere aggregativo
e comunicativo dei social network”.
L’obiettivo? “Sarebbe bello poter
mettere insieme tutto il materiale
per inserirlo in una pubblicazio-
ne. Vedremo. Sicuramente – pro-
mette Marida Cesarini – ne fare-
mo buon uso”.

PETRIGNANO DI ASSISI
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H
anno messo da parte
l'odio implacabile di
un tempo che li por-
tava ad essere avver-
sari anche nelle cose

futili (i De Sopra portavano le piume
a sinistra, i De Sotto a destra; gli uni
giuravano levando l'indice, gli altri il
pollice), ma una contesa anche se non
più cruenta, pur se ingentilita, è resta-
ta. Quella della "grazia delle scene,
della dolcezza, del canto, della ricchez-
za dei gonfaloni, dell'inventiva del cor-
teggio, delle rievocazioni nei quartie-
ri, finché l'assegnazione del “palio”
alla parte vincitrice non pone fine (per
un anno) ad una festa che del Medio
Evo ha tutti gli aromi e i profumi meno
quello acre della violenza.
Per quattro intensissimi e coloratissi-
mi giorni due fazioni sono tornate a
contendersi. Praticamente due settori
della città di Assisi: Porta Perlici, Porta
Santa Chiara, Santa Maria Maggiore
contro i rioni di San Francesco, di San
Giacomo e di San Pietro: la parte alta

Testo di MARIO CICOGNA / Foto di FAP FOTO

Fra Madonne e Messeri l’eterno fasci
IL CALENDIMAGGIO È UN'OCCASIONE PER GIOCARE 

Il verdetto annunciato domenica 10 maggio scorso dal Maestro di Campo Giuseppe Marini ha consegnato il  
Di "Parte de Sotto" anche "Madonna Primavera" 2015, Chiara Rapetti, abbinata al 

della città e la parte bassa, ecco per-
ché "Parte de Sopra" e "Parte de Sot-
to", e virtuale delimitazione dei due
settori una fontana, quella di Piazza
del Comune. E per quattro giorni il sin-
daco della città ha "perduto" i suoi po-
teri: con la simbolica consegna delle
chiavi, se li è assunti in sua vece il
"Maestro di Campo" che, con la sua
meravigliosa cappa d'ermellino, bian-
ca, trapunta di nero, col suo indiscus-
so carisma, ha garantito il regolare cor-
so della sfida secondo i fini e lo spiri-
to degli statuti.
Consegnata la rosa d'argento a "Ma-
donna Primavera", alla regina della
festa, il “Maestro di Campo” dopo
aver presieduto l'intero svolgimento
della contesa, ha proclamato la parte
vincitrice.
La "Magnifica Parte de Sotto" ha vin-
to la sessantaduesima edizione del Ca-
lendimaggio e ha raggiunto i rivali del-
la "Nobilissima Parte de Sopra" a quo-
ta 29 successi nella manifestazione.
Due a uno il risultato finale grazie ai

punti assegnati ai ‘rossi’, per i settori
di competenza, dal professor Tomma-
so di Carpegna Falconieri (settore sto-
rico), docente di Storia Medioevale al-
l’Università di Urbino, e dal Maestro
Lorenzo Donati (settore musica), com-
positore, direttore di coro, docente e

direttore artistico.
Ai ‘blu’ è andata invece la preferenza
di Cinzia Torrini (settore spettacolo),
regista e sceneggiatrice di cinema e
televisione.
Il verdetto è stato annunciato, qual-
che minuto dopo la mezzanotte di do-
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no della primavera
CON IL TEMPO

Palio del Calendimaggio ai partaioli della "Magnifica".
balestriere Fabio Martellini

menica 10 maggio scorso,
dal “Maestro di Campo”
Giuseppe Marini che ha
consegnato il “Palio” del
Calendimaggio ai partaio-
li della "Magnifica".
Di "Parte de Sotto" anche
"Madonna Primavera"
2015, Chiara Rapetti, ab-
binata al balestriere Fabio
Martellini.
Anche la 62ª edizione del
Calendimaggio si è con-
clusa.
Salutata la primavera, tor-
nato amore, Assisi si ri-
sveglia da un nuovo so-
gno, un sogno antico, e
torna a far suonare le sue
campane, quelle che por-
tano lontano il soffio di
pace e di bene di questa
dolce terra.

I n occasione del 200esimo anniver-
sario della fondazione di Pezze di
Greco, una delegazione di oltre 50

petrignanesi ha fatto visita alla ridente
cittadina pugliese, sede del più affasci-
nante Presepe Vivente d’Italia gemella-
to da sedici anni con quello di Petrigna-
no. Gli amici di Pezze hanno ricevuto il
gruppo nel Museo Laboratorio di Arte
Contadina in cui sono esposti costumi,
attrezzi e suppellettili di fine Ottocento,
oltre ad una nutrita mostra fotografica.
Si è fatto poi visita nel luogo in cui vie-
ne ambientata la loro rappresentazione
dove tra olivi secolari ed una ricca ve-
getazione mediterranea si sviluppa un
percorso stupendo sul quale si affaccia-
no grotte scavate dall’acqua e dall’uo-
mo, che per anni sono state utilizzate
come vere e proprie abitazioni ed ora,
nel periodo natalizio, centinaia di figu-
ranti vi ripropongono i mestieri tipici
della civiltà contadina.
A fare da padroni di casa il sindaco di
Fasano Dott. Di Bari ed il presidente del
presepe pugliese Don Francesco Zacca-
ria. Il consigliere comunale di Assisi
Rino Freddii ha portato i saluti dell’Am-
ministrazione e ringraziato gli organiz-
zatori e i figuranti dei due presepi per
l’impegno e l’amore con cui portano
avanti una tradizione iniziata da San
Francesco nel 1223.
Ha concluso gli interventi Simone Asca-
ni, presidente del Presepe di Petrigna-
no, che ha ricordato e ringraziato il pe-
trignanese Giovanni Susta e Don Car-
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H o scoperto l’uomo in
         me e negli altri, ed ho
       imparato a compren-
       dere, ad amare, a per
      donare: senza diafram-
    mi o cesure, sincera-

mente, concretamente, al di là di
quelle vuote astrazioni cui si aggrap-
pa spesso il nostro spirito per l’an-
sia di evadere lontano dalla realtà
umana.
A parlare è l’ammiraglio Inigo Cam-
pioni pochi giorni prima di essere fu-
cilato dai fascisti; a scrivere è l’ami-
co e compagno di carcere don Giu-
seppe Cavalli nel libro “Il calvario
di due ammiragli” 1 .
Confesso che quando Mario Cicogna
mi esortò a leggerlo e a scriverci su
un articolo, storsi il naso. Non ho mai
avuto simpatia per i militari, specie
per quelli con l’oro sulle spalline, mi
hanno sempre dato l’idea di adulti
impegnati a giocare con schioppi, ri-
voltelle, dietro front e avanti-marsc
né più né meno dei bambini. Idea ra-
dicalmente modificata man mano che
la lettura del libro mi consegnava
l’immagine di un individuo nel qua-
le etica civile e disciplina militare
non solo erano riuscite a convivere
ma erano diventate l’una il comple-
mento dell’altra. Ecco il motivo di
quella citazione iniziale, di quella ri-
flessione con la quale l’uomo Cam-
pioni riprendeva possesso della di-
gnità rubata al Campioni ammiraglio.
Il processo al quale fu sottoposto rap-
presentò uno schiaffo alle più ele-
mentari norme del diritto. Arrestato,
insieme all’ammiraglio Luigi Ma-
scherpa, per aver obbedito agli ordi-

INIGO CAPIONI
CHI ERA

ni contenuti nel do-
cumento di armisti-
zio dell’8 settembre
’43, – ordini schietti
nella forma e ipocri-
ti nella sostanza 2  -
al danno della prigio-
ne vide aggiungersi
la beffa della calun-
nia. Il Pubblico Mi-
nistero, squallida
emanazione togata
del volere di Musso-
lini, impostò infatti
l’accusa su una nor-
ma del Codice Pena-
le Militare 3 - succes-
siva all’8 settembre
1943 - secondo la quale l’inferiore in
grado doveva ribellarsi all’ordine del su-
periore qualora vi ravvisasse un’ipotesi
di reato: nella fattispecie, il tradimento
nei confronti dell’alleato tedesco. Una
linea processuale assurda, oltre che in-
famante, voluta dalla Repubblica di Salò
per scaricare sulla Marina e i suoi Am-
miragli i fallimenti della politica fasci-
sta; un progetto di condanna che avreb-
be consentito, così sperava il Regime,
di riacquistare parte della verginità per-
sa con l’armistizio. Fatto sta che, a di-
spetto delle argomentazioni degli avvo-
cati difensori – incentrate sui criteri po-
litici che imponevano un’applicazione
retroattiva della norma – il processo si
concluse nella maniera prevista dallo
stesso Campioni: “Portate il nostro sa-
luto a tutti i colleghi della Marina,” ave-
va detto alle sorelle venute in visita, “dite
loro che moriamo vittime di una grande
ingiustizia, colpevoli soltanto di aver te-
nuto fede al nostro giuramento e alla tra-

dizione d’onore della
nostra Marina!”. Il 24
maggio 1944, insieme
al collega Luigi Ma-
scherpa, veniva con-
dotto nel poligono di
tiro a Parma e fucilato.
La salma, secondo una
volontà da lui espres-
sa, venne traslata l’an-
no dopo nel cimitero di
Assisi e sepolta lungo
uno dei sentieri scava-
ti nel fianco della col-
lina; un semplice tu-
mulo con una sempli-
ce scritta commemora-
tiva: “Ammiraglio Ini-

go Campioni - 24 maggio 1944”. Per-
ché scelse di essere sepolto ad Assisi
anziché a Viareggio, sua città natale,
resta un mistero spiegabile solo con le
sofferenze finali di un’esistenza con-
dotta sul filo del prestigio. Come se,
al pari di Francesco settecento anni pri-
ma, Inigo si sia reso conto di quanto
inutili fossero stati la gloria e i suc-
cessi conseguiti in carriera. Una scel-
ta, in tal caso, dettata dal desiderio di
stare il più possibile vicino al santo che
aveva fatto della povertà, della sem-
plicità, dell’amore cristiano, i suoi mo-
delli di vita.

Pagina a cura di
CLAUDIO FERRATA

L’AMMIRAGLIO
Dopo la gavetta accademica, nel 1918 Ini-
go Campioni viene nominato Addetto Na-
vale in Francia. Da lì una fulminante car-
riera: Contrammiraglio, Ammiraglio di Di-
visione, Ammiraglio di Squadra, Sottose-
gretario al Ministero della Marina, Aiutan-
te di Campo di Sua Maestà, Comandante
in Capo della Flotta Italiana durante la se-
conda guerra mondiale. In tale veste, al co-
mando della corazzata “Giulio Cesare”, si
distingue nella battaglia che il 9 luglio 1940
vede la flotta italiana confrontarsi con quel-
la inglese presso il promontorio di Punta
Stilo. L’esito è favorevole alla Marina Ita-
liana, così come lo è il 27 novembre a Capo
Teulada. A riconoscimento di tali successi,
l’Ammiraglio riceve la nomina a Senatore
del Regno e, l’anno dopo, a Governatore
Generale dei Possedimenti dell’Egeo. E’
mentre assolve l’incarico a Rodi, che l’8
settembre 1943 viene raggiunto dalla noti-
zia dell’armistizio. E’ l’inizio del dramma:
in un primo momento il comando tedesco
evita rappresaglie contro le truppe italiane
ma il giorno successivo, ritenendosi tradi-
to dall’incontro in nottata fra l’Ammiraglio
e i rappresentanti delle forze inglesi, ordi-
na massicci bombardamenti su Rodi. A
questo punto Campioni, consultato lo Sta-
to Maggiore, si arrende per evitare danni
alla popolazione. Circa un mese dopo, 12
ottobre 1943, si arrende anche l’ammira-
glio Luigi Mascherpa, comandante della
piazzaforte di Lero. Segue per entrambi
l’accusa di tradimento, l’arresto, la depor-
tazione in Polonia e da lì nelle carceri di
Verona e Parma. Infine il processo farsa e,
il 24 maggio 1944, la fucilazione.

PERSONAGGI UN PALMO SOPRA 1

1 L’altro è Luigi Mascherpa, anche lui
fucilato insieme a Campioni
2 Pur riconoscendo alle forze italiane
la possibilità di reagire “ad eventuali
attacchi da qualsiasi altra provenienza”,
gli ordini vietavano di fatto
l’iniziativa nei confronti dei tedeschi.
3 La norma fu emanata nel 1944.
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Firmato l’appalto per
la ripresa dei lavori

d’assestamento

R
iprendono i lavori per la
sistemazione della frana
Ivancich di Assisi. Il
 provveditorato per le
 opere pubbliche per la

Toscana, Umbria, individuato quale
ente dal commissario straordinario
delegato per la realizzazione degli in-
terventi di mitigazione del rischio
idrogeologico della regione dell’Umbria, ha stipulato il contratto d’appalto per la
cifra di 1 milione e 287 mila euro. In forza del contratto il consorzio realizzerà i lavori
di primo stralcio funzionale di progetto del completamento  dell’intervento a suo
tempo già avviato con la costruzione di gallerie sotterranee, già fermi per via di un
contenzioso. In forza dell’accordo si è sbloccato l’intervento e  l’azione dei lavori
sarà supportata da un’attenta attività di monitoraggio dell’area in frana al fine di
garantire la sicurezza dell’abitato interessato. A seguito dell’assegnazione di un ulte-
riore finanziamento a favore del Comune di Assisi, il provveditorato interregionale
per le opere pubbliche per la Toscana, Umbria e Marche si occuperà, in qualità di
stazione appaltante anche della progettazione e dell’affidamento dei lavori del secon-
do ed ultimo  stralcio dell’in-
tervento di sistemazione idro-
geologica. L’assessore ai
LL.PP.. Moreno Fortini, infor-
ma che dopo l’autorizzazione
dell’affidamento degli incari-
chi professionali esterni, sono
ripresi i monitoraggi e la fase
di verifica dello stato fessura-
tivo degli immobili ricadenti
nell’area della frana. La con-
venzione per la determinazio-
ne a contrarre inerente l’ese-
cuzione immediata dei lavori
di consolidamento della frana
Ivancich in Assisi zona est am-
monta ad un complessivo di 3
milioni di euro.

ASSISI - FRANA IVANCICH

di LORENZO CAPEZZALI

Lolita Rinforzi

POESIA E TECONOLOGIA
BINOMIO VINCENTE

Presso il Castello di
Monterone, la poetes-
sa Lolita Rinforzi ha
presentato il suo primo
audio libro “Un cuore
in trasparenza” con
poesie non solo da leg-
gere ma anche da
ascoltare. Le poesie in-
terpretate dall’attore
Claudio Carini e ac-
compagnate dalla mu-
sica del pianista Maurizio Maestrini sono raccol-
te nel libro dotato di un CD che permette di vive-
re in modo emozionante e coinvolgente le poesie
di Lolita Rinforzi in un’atmosfera davvero spe-
ciale. Un’opera, per certi versi contemporanea e
moderna, che ha fatto incontrare un musicista di
fama internazionale, un grande attore ed una poe-
tessa ispirata e sublime. Il libro è prodotto dalla
Futura Edizioni di Perugia.
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Recessione
gengivale

La recessione gengivale "Gengi-
ve ritirate" è il processo per il
quale il margine del tessuto gen-

givale che circonda i denti si ritira,
esponendo maggiormente il dente e la
sua radice e rendendo più facile l’at-
tacco degli agenti patogeni. Ne conse-
gue un' evidente compromissione este-
tica (il dente sembra particolarmente
allungato, più scoperto e visibile) as-
sociata a molteplici disturbi come iper-
sensibilità , accumulo di placca e tar-
taro ed aumento del rischio di carie. Se
la recessione gengivale non viene trat-
tata in tempo, i tessuti di sostegno del
dente (parodonto) potrebbero subire
gravi danni con conseguente perdita
degli elementi dentari. Le malattie pa-
rodontali, frenuli gengivali, fattori ge-
netici, pulizia aggressiva dei denti, il
fumo, il bruxismo, piercing del labbro
o della lingua, denti storti ed affollati,
disturbi alimentari, sono fra le cause
della recessione gengivale. Una volta
determinato ed eliminato la causa, esi-
stono poi varie tecniche chirurgiche che
mirano alla corezzione di questo difet-
to. Una di queste tecniche consiste nel
riposizionamento della gengiva che si
trova più apicalmente alla lesione,
eventualmente associata anche ad un
innesto di gengiva del paziente prele-
vato da un’altra zona della bocca. Il
miglior accorgimento per evitare il peg-
gioramento delle recessioni genivali è
farsi visitare dal dentista. Inoltre è im-
portante anche osservare un'accurata
pulizia dentale quotidiana (con uno
spazzolino a setole morbide e di spaz-
zolare con dolcezza i denti, dalla gen-
giva al dente, mai al contrario od oriz-
zontalmente). In fine anche la scelta dei
dentifrici è importante: si consiglia di
preferire paste dentifricie arricchite in
fluoro e di non utilizzare in modo co-
stante prodotti ad azione sbiancante.
Anche la pulizia dentale professionale
è estremamente importante per man-
tenere in piena salute i denti, il più a
lungo possibile: si consiglia di sotto-
posi all'igiene professionale due volte
all'anno. Infatti, il deposito di placca e
tartaro aumenta il rischio di carie, pior-
rea e gengivite che - ricordiamolo an-
cora una volta - sono fattori che predi-
spongono un soggetto alle gengive ri-
tirate e ad altri seri problemi dentali.
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di ANNA RITA RUSTICI

DAI GIARDINI PENSILI DELL’ANTICA
BABILONIA AD “ONDAL GREEN”

Le innovazioni della Manini Prefabbricati

I
 giardini pensili di Ba-
bilonia furono una del-
le sette meraviglie del
mondo antico. Nella re-
mota Mesopotamia

erano dunque già stati in gra-
do di costruire giardini  so-
praelevati e terrazzati che
resero la mitica città “divina
e splendida” come recitano
le parole di Giuseppe Flavio
che scrisse delle imprese di
Re Nabucodonosor.
In seguito con lo scorrere del
tempo e dei secoli l’Archi-
tettura si è più volte cimen-
tata nell’integrazione tra ope-
re edilizie e natura, dai Mausolei Ro-
mani di Augusto e Adriano in epoca im-
periale fino ad arrivare alle realizzazio-
ni di quel genio dell’architettura che fu
Le Courbousier con i suoi tetti-giardi-
no.
Ci sono ancora oggi, più
che mai, buone motiva-
zioni che sostengono la
necessità di progettare e
realizzare giardini pensi-
li e tetti verdi.
Motivazioni che vanno
dall’efficientamento
energetico dell’edificio
con la riduzione dei costi
per il riscaldamento in-
vernale e la climatizza-
zione estiva, all’isola-
mento acustico, dalla pro-
tezione delle onde elettro-
magnetiche alla riduzio-
ne dei rischi di allaga-
mento grazie alla riten-

zione idrica garantita dal terreno.
Ma non finisce qui: i tetti verdi recupe-
rando superfici di suolo naturale con-
tribuiscono al miglioramento della qua-
lità dell’aria e del microclima locale

evitando l’effetto
“isola di calore” e
concorrendo al fil-
traggio delle polveri
totali sospese.
Al fine quindi di ri-
scattare suolo fruibi-
le, fonte decisamente
non rinnovabile, e
migliorare il rendi-
mento energetico de-
gli edifici la Manini
Prefabbricati , sempre

nella prospettiva della ricerca
e dell’innovazione continua, ha
progettato, sperimentato e ve-
rificato soluzioni che consen-
tono la realizzazione di “tetti
verdi” naturali.
Nasce così ONDAL GREEN ,
sistema brevettato che preve-
de l’installazione di un manto
di copertura verde su elementi
prefabbricati in calcestruzzo
armato.
Sopra l’elemento in cemento
viene posizionato uno strato
drenante, di un materiale me-
ticolosamente studiato per lo
scopo, con delle piccole nic-

chie ove viene posata una particolare
composizione simile a terriccio sulla
quale, a sua volta, viene sistemato il ver-
de; il tutto completo di un complesso
sistema di irrigazione.

La ricerca della Manini
Prefabbricati volta al con-
tinuo miglioramento del-
le prestazioni dei suoi
edifici prefabbricati,
guarda al futuro ecososte-
nibile dell’edilizia indu-
striale attraverso una se-
rie di iniziative e di studi
specifici.
Oltre ad ONDAL GRE-
EN e sempre in “prospet-
tiva verde” La Manini sta
lavorando da anni,  in col-
laborazione con un’ Uni-
versità spagnola ed una
belga, per la realizzazio-
ne del Cemento Bio, nuo-
vo materiale che suppor-
ta la naturale crescita di

alcune famiglie vegetali che nascono
proprio sulle pareti e dalle pareti stes-
se.
Per portare avanti questo ambizioso
progetto la Manini Prefabbricati ha
anche costituito una forma societaria
con la BASF, nota multinazionale del
settore chimico, con sede in Germania,
al fine di poterne completare la realiz-
zazione.
Tutto questo, oltre agli studi legati al-
l’integrazione completa di tecnologie
per fonti rinnovabili negli edifici, ad in-

novative connessioni antisi-
smiche e ad analisi approfon-
dite sui fabbisogni energetici
come il Carbon Footprint, la
quantificazione di tutte le
emissioni di gas ad effetto ser-
ra emesse lungo tutto il ciclo
di vita di un prodotto.
Innovativa per tradizione, la
Manini Prefabbricati, con il
suo puntare costantemente
nella ricerca,  riesce da sem-
pre ad anticipare, spesso in-
fluenzandole, le tendenze evo-
lutive del suo settore.

SEMPLIFICAZIONE
PER I SOGGETTI

CON INVALIDITÀ:
Importanti novità

I n  questo articolo fo-
calizziamo l’attenzio-
ne sulla legge n. 114,

11 agosto 2014. In partico-
lare sull’articolo 25, rubri-
cato “Semplificazione per i
soggetti con invalidità”, che
reca le  disposizioni più interessanti. Pur es-
sendo la legge del 2014, da solo  due mesi è
iniziata ad essere operativa per quanto riguar-
da il procedimento delle revisioni dei verbali
di invalidità civile e handicap in scadenza.
Status di minorazione civile/o handicap nei
casi di rivedibilità
Ieri: Si perdevano benefici, prestazioni e
agevolazioni di qualsiasi natura alla data di
scadenza del verbale e fino a nuovo accerta-
mento. Competenza ASL / INPS. - Oggi: Non
si perdono benefici, prestazioni e agevolazioni
di qualsiasi natura in attesa di nuovo accerta-
mento. Competenza solo INPS. In sede di ve-
rifica la commissione INPS potrà esprimere
anche un giudizio di aggravamento.
Patente e guida
Ieri: Era necessario rivolgersi alla commis-
sione medica locale con tempi di attesa e spe-
se addizionali. - Oggi:  È sufficiente rivol-
gersi ad un medico autorizzato (Agenzia pra-
tiche, ASL …) come per gli altri cittadini
Parcheggi
Ieri: 1 posto ogni 50 o frazione di 50 posti
disponibili: la disposizione era facoltativa per
il comune. - Oggi: La nuova disposizione im-
pone al comune di stabilire, anche nell’am-
bito delle aree destinate a parcheggio a paga-
mento gestite in concessione, un numero di
posti destinati alla sosta gratuita degli invali-
di muniti di contrassegno superiore al limite
minimo previsto dalla normativa vigente (1
posto ogni 50 o frazione di 50 posti disponi-
bili).
Certificati provvisori e agevolazioni lavo-
rative
Ieri: Erano da richiedere ad un medico spe-
cialista non prima che siano trascorsi 90 gior-
ni dalla domanda di accertamento. La Com-
missione ASL non era autorizzata formal-
mente al rilascio di un certificato provviso-
rio al termine della visita di accertamento.
Valido solo per i permessi (art. 33, legge 104/
1992) Tempi massimi:180 giorni. - Oggi: Da
richiedere ad un medico specialista non pri-
ma che siano trascorsi 45 giorni dalla doman-
da di accertamento. La Commissione ASL è
autorizzata al rilascio di un certificato prov-
visorio al termine della visita di accertamen-
to. Valido per i permessi (art. 33, legge 104/
1992) e per i congedi (d. lgs. 151/2001). Tem-
pi massimi: 90 giorni
Neomaggiorenni titolari di indennità di ac-
compagnamento
Ieri:Venivano sottoposti a nuova visita al
compimento del 18° anno di età. - Oggi: Non
vengono sottoposti a nuova visita al compi-
mento del 18° anno di età; le provvidenze
vengono concesse in automatico.
Neomaggiorenni titolari di indennità di
frequenza
Ieri: Venivano sottoposti a nuova visita al
compimento del 18° anno di età. - Oggi: Ven-
gono sottoposti a nuova visita al compimen-
to del 18° anno di età, ma in attesa della visi-
ta vengono concesse, su domanda, le provvi-
denze per invalidità civile spettanti ai mag-
giorenni.
Concorsi e assunzioni nella pubblica am-
ministrazione
Sull’articolo 20, quello che riguarda le prove
d’esame nei concorsi pubblici e per l’abilita-
zione alle professioni, giustamente e razional-
mente viene inserito un nuovo comma che sta-
bilisce che una persona con invalidità uguale
o superiore all’80% non è tenuta a sostenere
la prova preselettiva eventualmente prevista.

• Per ulteriori informazioni potete rivolgervi
alla nostra Associazione e consultare il no-
stro sito www.anmicpg.it
- Perugia Via M. Angeloni 43/G - tel. 075
5052880  e-mail segreteria@anmicpg.it
- Bastia Umbra – via Garibaldi 7  / Rivotorto
di Assisi  Via Montesubasio 7 -  Referente
Sig. Giuseppe Tofi - cell. 339 8666803 e-mail
g.tofi@libero.it
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EVENTI NEL
COMPRENSORIO

M
aceo Angeli
(1908-1991),
per tutti solo
Maceo, è l'ar-
tista  assisano

al quale la sua città e la sua
regione, con il sostegno e la
collaborazione di altri enti,
fondazioni e accademie, dedi-
cano un'antologica al Palazzo
del Monte Frumentario.  Un
doveroso tributo, pensato in
occasione del centenario del-
la nascita, ma realizzato sette
anni più tardi. Ne è comunque
valsa la pena avere una gesta-
zione così lunga visto il risul-
tato:  un gioiello di mostra con
oltre 200 opere tra dipinti, di-
segni, ceramiche e sculture. Il
Palazzo del Monte Frumenta-
rio,  ristrutturato qualche anno
fa, è uno degli spazi affasci-
nanti che Assisi ha la fortuna
di possedere;  l'impaginazio-
ne di questa mostra intitolata
“Maceo - Tra sogno e ironia”
è, a dir poco, eccellente ed in-
trigante, degna di importanti
mostre che abbiamo visto al-
lestite nelle grandi città. Le
prime sale della mostra seguo-
no il percorso della pittura,
suddiviso in tre periodi; in
un'altra lunga sala apposite
teche valorizzano ceramiche
e buccheri mentre in una
saletta vengono proietta-
ti filmati riguardanti la
vita dell'artista. Nel pia-
no inferiore un salone è
interamente attraversa-
to, per il lungo, da un
serpentone di teche il-
luminate contenenti i
disegni;  altri disegni
sono esposti in altri
spazi, mentre in una saletta è
proposta qualche documenta-
zione epistolare dell'artista.
L'intera esposizione è coadiu-
vata da gigantografie e pan-
nelli esplicativi che semplifi-
cano la lettura della mostra
stessa. Un esaustivo e prezio-
so catalogo  aggiunge ulterio-

DUE IMPRESE UNA STORIA
Mostra
storica
Mignini&Petrini
Stabilimento Petrini, Bastia
U. sino al 31 maggio

DRAWING MASTERS
Palazzo della
Penna, Perugia
sino al 2 giugno

SERGEJ GLINKOV –
HEAVEN
Minigallery di
Assisi
dal 6 giugno al 5 luglio

DIVERSI PER FORZA.
DIVERSI PER
SCELTA
Fotografie di
Marco Nicolini
Palazzo della Penna, Perugia
sino al 7 giugno

POSTCARTS 3
Sezione Arte
“Autoritrarsi:
selfie or not
selfie, questo è il problema”
Sezione Scrittura/Poesia
“L'Essenziale”
HosteriaNOVA Baccanale Cafè,
Assisi, sino al 14 giugno

IMPERMANENTE II.
6 -NATURALNERO
Attilio Quintili
all'Artstyle /
Cutstyle
Via Eugubina 2/b, Perugia
sino al 14 giugno

SENSATIONAL UMBRIA-
STEVE MCCURRY
Pinacoteca Civica,
Spello sino al 15
luglio

IVAN THEIMER –
IL SENTIMRNTO
DEL TEMPO
CIAC Foligno
sino al 26 luglio

MACEO - TRA
SOGNO E IRONIA
Omaggio a Maceo
Angeli
Palazzo Monte
Frumentario, Assisi
sino al 16 agosto

“MACEO TRA SOGNO E IRONIA”
La mostra di grande livello, sia per le opere che per l'impaginazione,

rimarrà aperta sino al 16 agosto

Al Monte Frumentario di Assisi  omaggio ad un Maestro

re eleganza all'even-
to. Il vernissage, av-
venuto la mattina
del 19 aprile scorso,
è stato un interes-
sante mini conve-
gno sulla figura ar-
tistica, politica e
umana di Maceo,  ri-
cordata da rappre-
sentanti delle istitu-
zioni, studiosi e
giornalisti, alla pre-
senza di un vasto ed
attento pubblico.
L'opera di Maceo,
anche se molte vol-
te indugia sul pae-
saggio della nostra
zona o sul ritratto di
personaggi che vi-
vono accanto a lui,
non ha mai  un'aria
“provinciale” bensì
riempie l'occhio di
un respiro ampio che va oltre
i confini regionali e naziona-
li. Questo avviene anche gra-

zie alla sua

frequentazione giovanile di
realtà quali Milano e Parigi
che gli aprono gli occhi su
quella che è, in quel momen-
to,  la ricerca artistica e fanno
diventare lui stesso, uno dei
protagonisti del 900. Nei di-
pinti di Maceo, talvolta ma-
terici, ritroviamo le sane con-
taminazioni della scuola ro-
mana o  reminiscenze vango-
ghiane; quando dosa il colo-
re emerge un  afflato chiari-
sta alla De Pisis o il fascino
en plein air dell'impressioni-
smo. La sua arte
ha ricevuto molti
elogi compresi
quelli di Carlo
Carrà, ma anche la
stroncatura di Ge-
rardo Dottori sicu-
ramente causata
dalle idee politiche
di Maceo che,  da
uomo di sinistra, la
pensava in manie-
ra diametralmente
opposta al futuri-
sta perugino. Ed è
proprio a causa di

qualche critica ingene-
rosa se negli anni 50
decide di fare un falò
in giardino di diverse
sue opere, in segno di
protesta estrema.  Ma-
ceo viene ricordato
come un genio ecletti-
co: i suoi “strumenti”
creativi spaziano dalla
pittura alla musica, dal-
la scultura alla cerami-
ca, dalle vetrate artisti-
che al ferro battuto.
Inoltre Maceo, da per-
sona sensibile, per tut-
ta la vita si schiera dal-
la parte dei più deboli,
milita politicamente a
sinistra  ricoprendo an-
che la carica di vicesin-
daco di Assisi. Non va
dimenticato che duran-
te il periodo fascista, a
causa delle sue idee,

subisce aggressioni fisiche
che gli lasciano profonde ci-
catrici. Col  nome di “Maceo”
che  gli viene dato in memo-
ria di Antonio Maceo  y Graja-
les eroe rivoluzionario cuba-
no caduto in combattimento
nel 1896,  il nostro Maestro
ha il destino segnato e non
può che avere uno spirito ri-
belle,  geniale ed altruista, al-
lergico a tutte le ingiustizie.
Questa bella mostra, sicura-
mente da visitare, resterà
aperta sino al 16 agosto.
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nanti che Assisi ha la fortuna
di possedere;  l'impaginazio-
ne di questa mostra intitolata
“Maceo - Tra sogno e ironia”
è, a dir poco, eccellente ed in-
trigante, degna di importanti
mostre che abbiamo visto al-
lestite nelle grandi città. Le
prime sale della mostra seguo-
no il percorso della pittura,
suddiviso in tre periodi; in
un'altra lunga sala apposite
teche valorizzano ceramiche
e buccheri mentre in una
saletta vengono proietta-
ti filmati riguardanti la
vita dell'artista. Nel pia-
no inferiore un salone è
interamente attraversa-
to, per il lungo, da un
serpentone di teche il-
luminate contenenti i
disegni;  altri disegni
sono esposti in altri
spazi, mentre in una saletta è
proposta qualche documenta-
zione epistolare dell'artista.
L'intera esposizione è coadiu-
vata da gigantografie e pan-
nelli esplicativi che semplifi-
cano la lettura della mostra
stessa. Un esaustivo e prezio-
so catalogo  aggiunge ulterio-

DUE IMPRESE UNA STORIA
Mostra
storica
Mignini&Petrini
Stabilimento Petrini, Bastia
U. sino al 31 maggio

DRAWING MASTERS
Palazzo della
Penna, Perugia
sino al 2 giugno

SERGEJ GLINKOV –
HEAVEN
Minigallery di
Assisi
dal 6 giugno al 5 luglio

DIVERSI PER FORZA.
DIVERSI PER
SCELTA
Fotografie di
Marco Nicolini
Palazzo della Penna, Perugia
sino al 7 giugno

POSTCARTS 3
Sezione Arte
“Autoritrarsi:
selfie or not
selfie, questo è il problema”
Sezione Scrittura/Poesia
“L'Essenziale”
HosteriaNOVA Baccanale Cafè,
Assisi, sino al 14 giugno

IMPERMANENTE II.
6 -NATURALNERO
Attilio Quintili
all'Artstyle /
Cutstyle
Via Eugubina 2/b, Perugia
sino al 14 giugno

SENSATIONAL UMBRIA-
STEVE MCCURRY
Pinacoteca Civica,
Spello sino al 15
luglio

IVAN THEIMER –
IL SENTIMRNTO
DEL TEMPO
CIAC Foligno
sino al 26 luglio

MACEO - TRA
SOGNO E IRONIA
Omaggio a Maceo
Angeli
Palazzo Monte
Frumentario, Assisi
sino al 16 agosto

“MACEO TRA SOGNO E IRONIA”
La mostra di grande livello, sia per le opere che per l'impaginazione,

rimarrà aperta sino al 16 agosto

Al Monte Frumentario di Assisi  omaggio ad un Maestro

re eleganza all'even-
to. Il vernissage, av-
venuto la mattina
del 19 aprile scorso,
è stato un interes-
sante mini conve-
gno sulla figura ar-
tistica, politica e
umana di Maceo,  ri-
cordata da rappre-
sentanti delle istitu-
zioni, studiosi e
giornalisti, alla pre-
senza di un vasto ed
attento pubblico.
L'opera di Maceo,
anche se molte vol-
te indugia sul pae-
saggio della nostra
zona o sul ritratto di
personaggi che vi-
vono accanto a lui,
non ha mai  un'aria
“provinciale” bensì
riempie l'occhio di
un respiro ampio che va oltre
i confini regionali e naziona-
li. Questo avviene anche gra-

zie alla sua

frequentazione giovanile di
realtà quali Milano e Parigi
che gli aprono gli occhi su
quella che è, in quel momen-
to,  la ricerca artistica e fanno
diventare lui stesso, uno dei
protagonisti del 900. Nei di-
pinti di Maceo, talvolta ma-
terici, ritroviamo le sane con-
taminazioni della scuola ro-
mana o  reminiscenze vango-
ghiane; quando dosa il colo-
re emerge un  afflato chiari-
sta alla De Pisis o il fascino
en plein air dell'impressioni-
smo. La sua arte
ha ricevuto molti
elogi compresi
quelli di Carlo
Carrà, ma anche la
stroncatura di Ge-
rardo Dottori sicu-
ramente causata
dalle idee politiche
di Maceo che,  da
uomo di sinistra, la
pensava in manie-
ra diametralmente
opposta al futuri-
sta perugino. Ed è
proprio a causa di

qualche critica ingene-
rosa se negli anni 50
decide di fare un falò
in giardino di diverse
sue opere, in segno di
protesta estrema.  Ma-
ceo viene ricordato
come un genio ecletti-
co: i suoi “strumenti”
creativi spaziano dalla
pittura alla musica, dal-
la scultura alla cerami-
ca, dalle vetrate artisti-
che al ferro battuto.
Inoltre Maceo, da per-
sona sensibile, per tut-
ta la vita si schiera dal-
la parte dei più deboli,
milita politicamente a
sinistra  ricoprendo an-
che la carica di vicesin-
daco di Assisi. Non va
dimenticato che duran-
te il periodo fascista, a
causa delle sue idee,

subisce aggressioni fisiche
che gli lasciano profonde ci-
catrici. Col  nome di “Maceo”
che  gli viene dato in memo-
ria di Antonio Maceo  y Graja-
les eroe rivoluzionario cuba-
no caduto in combattimento
nel 1896,  il nostro Maestro
ha il destino segnato e non
può che avere uno spirito ri-
belle,  geniale ed altruista, al-
lergico a tutte le ingiustizie.
Questa bella mostra, sicura-
mente da visitare, resterà
aperta sino al 16 agosto.



di FRANCO PROIETTI

ASSISI E BASTIA POLITICA - CRONACA - CULTURA - SPORT

• Tempi brevi per l’inizio dei
lavori di ristrutturazione del
Palazzetto del “Capitano del
Popolo” di S. M. degli Ange-
li grazie ad un finanziamento
di 800 milioni che sarebbe già
in fase di erogazione da parte
della Regione dell’Umbria. E’
quanto informa in una confe-
renza stampa il Sindaco di
Assisi dr. Giuliano Vitali.
• La Magnifica Parte de Sotto
vince la 1^ Edizione 1995 del
Calendimaggio. I tre giurati, il
regista Gianni Amelio, lo sto-
rico Giuseppe Musca, il mu-
sicologo Marco Berrini hanno
evidenziato una superiorità
della fazione della torre, attri-
buendole un unanime giudizio
positivo. Di fatto si è trattato
di un tre a zero. Il verdetto è
giunto a notte alta, alle 2,25 di
domenica sette maggio.
• Nello Pellegrini, dirigente
dell’Ufficio Imposte Dirette
di Perugia sino al 1993, è de-
signato dal Ministero di Gra-
zia e Giustizia, Giudice di
Pace dell’Ufficio di Assisi e
il dr. Salvatore Francesco Bar-
ba (proveniente dalla Questu-
ra di Genova) è il nuovo Com-
missario di Pubblica Sicurez-
za di Assisi. Sostituisce il Vice
– Questore dr. Giancarlo De
Filippis.

VENT’ANNI FA - Fatti ed avvenimenti degni di essere ricordati

ACCADEVA A MAGGIO NEL 1995

ASSISI
• Il progetto per la ripavimen-
tazione di Piazza S. France-
sco in vista del giubileo, vie-
ne illustrato a Carrara nel-
l’ambito della 16^ Fiera Inter-
nazionale dedicata a marmi,
macchine e servizi. La confe-
renza stampa è incentrata sul
tema “Verso il 2000 – Assisi:
interventi nella Piazza Inferio-
re della Basilica di S. France-
sco”. Erano presenti il Sinda-
co di Assisi Giuliano Vitali,
Padre Nicola Giandomenico
del Sacro Convento e gli ar-
chitetti Mario Struzzi e Paolo
Leonelli.
• Con una cerimonia sempli-
ce e nello stesso tempo signi-
ficativa vengono accolti nel li-
ons Club di Assisi cinque nuo-
vi soci: il dr. Giovanni Capro-
ni, il dr. Pietro Lunghi, il dr.
Edoardo Minciotti, il dr. Wal-
ter Sorrentino e il signor Pao-
lo Tacconi. Il motto dell’as-
sociazione è: We serve” (cioè
“Noi serviamo). Il Presidente
è Arcangelo Trovellesi.
• Il 78° Giro d’Italia passa per
Assisi per la terza volta (l’ul-
tima tredici anni fa). E’ la se-
conda tappa: una cronometro
di 19 Km. con partenza da
Foligno ed arrivo in Piazza
del Comune. Vince Tony Ro-
minger, 34 anni, svizzero, (at-
tuale detentore del record del-
l’ora su pista), impiegando
solamente 25’ e 53” alla me-
dia oraria di oltre 45 Km.

BASTIA
• La generosità della signora
Chiara Petrini Mancinelli per-
mette di realizzare una strut-
tura socio-culturale a favore
degli anziani proprio nel cuo-
re di Bastia. La signora con
una decisione testamentaria
lascia in eredità alla Parroc-
chia una parte del suo palazzo
(casa Petrini Angelo) al fine di
utilizzarlo per le persone avan-
ti con gli anni. L’inaugurazio-
ne avviene il 21 maggio 1995.
La Confraternita del SS. Sa-
cramento ne è la proprietaria.
• Per ricordare il cinquante-
nario della fine del secondo
conflitto mondiale il Consi-
glio Direttivo della Pro -
Loco organizza una Mostra
di documentazione fotogra-
fica (circa 500 documenti),
arricchita da una pubblica-
zione dedicata alle “Memo-
rie del Tempo di Guerra (Ba-
stia Umbra 1940 - 45)” a
cura di Edda Vetturini. Tito-
lo della manifestazione: Ba-
stia nella storia dalla Monar-
chia alla Repubblica.
• Claudio Ferrata di S. M. de-
gli Angeli con il racconto
“Una squadra di razza” è il
vincitore della III Edizione
del Premio Nazionale per la
narrativa inedita “Insula Ro-
mana”.

• Nella nuova Giunta del Sin-
daco Bogliari, Rosella Aristei
riceve l’incarico di assessore
all’Urbanistica. Gli altri sono
i seguenti: Rita Di Pasquale
della Lista “Bastia Domani”
Vicesindaco e Responsabile
dei Servizi Sociali – Luigino
Ciotti di Rifondazione Comu-
nista, Delegato allo Sviluppo
Economico  e allo Sport; per
il PDS Erigo Pecci al Com-
mercio, Carlo Castellini ai La-
vori Pubblici e Clara Silvestri
alla Cultura.
• L’Ente Palio De San Miche-
le diventa ufficialmente ope-
rativo nel corso dell’Assem-
blea di venerdì 12 maggio
quando si è proceduto alle no-
mine degli organismi che
sono: Presidente (Moreno
Marchi), Coordinatore (Clau-
dio Lupattelli), il Consiglio
Direttivo, l’Assemblea Gene-
rale, i Quattro Rioni. L’Ente
Palio subentra alla Pro-Loco
dopo un ventennio.
 • L’Amministrazione Comu-
nale di Bastia prende posses-
so delle sue funzioni e come
primo obiettivo stabilisce di
rivedere il piano del traffico e
della viabilità anche alla luce
di un monitoraggio effettuato
dai Vigili Urbani. La zona più
calda è quella dello svincolo
del Centro fieristico ed in par-
ticolare l’incrocio fra Via
Moncioveta e la Circonvalla-
zione di Via Gramsci.
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I premiati del
2°  Concorso
“L’ambiente
che vorrei”

Lo scorso 15 maggio, presso
il cinema/teatro Esperia, l’as-
sociazione Ri@mbientiamoci
ha tenuto la premiazione del
secondo concorso “L’ambien-
te che vorrei” indirizzato alle
scuole primarie e secondarie di
ogni ordine e grado.
Alla presenza delle istituzioni
locali, dell’attore Luca Sargen-
ti e dei dirigenti scolastici del-
la Don Bosco, dell’Istituto
Comprensivo Bastia 1 e del
Comprensivo Marco Polo
Ruggero Bonghi, sono stati
premiati:
per la Scuola Primaria, la clas-
se 4a di Costano;
per la Scuola Secondaria di 1
grado, la classe 1h Colomba
Atonietti;
per la Scuola Secondaria di 2
grado, la classe 4 dell’Istituto
Marco Polo.
La bella mattinata ha visto la
conduzione del direttore Mo-
reno Bizzarri e del presidente
Rita Di Pasquale i quali han-
no presentato anche il pro-
gramma del prossimo evento
di Riambientiamoci previsto
dal 26 al 28 giugno prossimo.
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I 
l Gruppo Comunale Volontari di Protezione Civile di Bastia Umbra, in collaborazione con l’Asso-

              ciazione di Protezione Civile E.C.B. - Emergenza Calamità Bevagna ed il Corpo Italiano di Soccor-
             so dell’Ordine di Malta - CISOM - Gruppo di Bettona grazie al supporto dell’Associazione Guide
             e Scout Cattolici Italiani - AGESCI Umbria, Settore Protezione Civile, la Regione Umbria - Servi-
             zio di Protezione Civile e le Amministrazioni Comunali alla quali le varie Organizzazioni apparten-
gono, hanno ideato e progettato una settimana di attività rivolte a ragazzi e ragazze con un’età compresa tra
i 9 e i 10 anni. Il Campo Scuola di Protezione Civile è rivolto a 30 bambini, selezionati in base ai criteri
definiti nell’apposito bando di ammissione, disponibile sul sito dei Volontari di Protezione Civile di Bastia
Umbra all’indirizzo www.procivbastia.com
Le attività si svolgeranno nella settimana dal 29 Giugno al 5 Luglio 2015, con orario dalle 08:00 alle 18:00
mentre per la giornata di Sabato 4 Luglio è previsto anche il pernottamento dei ragazzi al Campo Base
allestito da loro stessi presso la Base Scout Santa Chiara a Bastia Umbra in zona XXV Aprile; area attrezzata
per le attività di campeggio ed individuata anche come Area di Protezione Civile nel Piano di Emergenza
Comunale di Bastia Umbra.
Sarà una settimana ricca di attività, dai laboratori teatrali in compagnia di Civilino, all’uso delle attrezzature
logistiche di Protezione Civile. Si parlerà anche di Primo Soccorso, con prove pratiche all’uso del defibrilla-
tore per poi passare alle attività pratiche in compagnia degli Scout e degli amici Volontari con le unità cinofile
della Protezione Civile. Non mancheranno le gite previste al Centro Regionale di Protezione Civile di Foligno
così come due uscite a Perugia in visita presso la Questura e il Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco.
All’interno del Campo si darà ampio spazio alle attività ludiche e ricreative, al fine di coinvolgere i bambini
in giochi a tema, utili pertanto a trasferire importanti nozioni legate al
rischio ed alla conoscenza del territorio.
Domenica 5 Luglio si fa festa insieme a genitori e parenti dei bambini
partecipanti grazie ad un piccolo teatro all’aperto allestito dagli stessi
ragazzi, al pranzo a buffet ed al saluto delle autorità intervenute.
Un’attività nuova, nella quale i Volontari hanno deciso di mettersi in
gioco per sottolineare ancora una volta l’importanza della diffusione
della Cultura di Protezione Civile, per costruire una più alta e condivi-
sa sensibilità ai temi dell’autoprotezione. Volontari che sono loro stes-
si da anni impegnati in progetti didattici presso le scuole della Regione
Umbria attraverso il progetto Alla Larga dai Pericoli e nei quali hanno
maturato un’elevata esperienza teorica e pratica. Insomma, una setti-
mana all’insegna dell’allegria, del gioco ma soprattutto della Protezio-
ne Civile per portare a casa qualche informazione utile per avere, do-
mani, Cittadini più preparati.

Le informazioni relative al Campo Scuola sono reperibili sul sito
web www.procivbastia.com o presso l’Ufficio URP del Comune

di Bastia Umbra.

IN ARRIVO UN CAMPO SCUOLA
L’estate 2015 porta con sé una bella novità per il territorio di Bastia Umbra e dintorni.

È prevista infatti la realizzazione di un Campo Scuola interamente rivolto al tema
della Protezione Civile e dell’Ambiente

Protezione Civile

di ROBERTO RASPA
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LA DIOCESI IN FESTA
PER UN NUOVO SACERDOTE

Domenica 17 maggio nella cattedrale di San Rufino il giovane diacono
don ALESSANDRO PICCHIARELLI ha ricevuto l’ordinazione presbiterale

Costano di Bastia Umbra

di FRANCESCO BRUFANI

L 
a diocesi di Assisi - No-

     cera Umbra - Gualdo Ta-
     dino si arricchisce di un
    “nuovo” sacerdote. Dome-
    nica 17 maggio, presso la

cattedrale di San Rufino in Assisi, è
stata celebrata l’ordinazione presbite-
rale del diacono don Alessandro Pic-
chiarelli per l’imposizione delle mani
e la preghiera consacratoria del vesco-
vo monsignor Domenico Sorrentino.
“La vocazione di Alessandro Picchia-
relli si è rivelata nel 2007 a seguito di
un pellegrinaggio a Medjugorie è cul-
minata, dopo un percorso volto a con-
fermare la verità della chiamata, con
l’ingresso nell’ottobre del 2008, su-
bito dopo aver conseguito la laurea in
Ingegneria, al Pontificio seminario re-
gionale umbro”.
L’ordinazione presbiterale per Ales-
sandro, che fra un mese compirà 32

anni, è fonte di immen-
sa felicità, come con-
fermatoci da lui stesso:
“Le emozioni sono tan-
tissime e confuse: c’è
la gioia per la vocazio-
ne; c’è trepidazione e
attesa del futuro da sa-
cerdote, per le perso-
ne che mi saranno do-
nate nelle parrocchie”.
Alla particolare ceri-
monia svoltasi nella
cattedrale di San Rufi-
no hanno partecipato
molti cittadini nonché
i sindaci di Bastia Um-
bra Stefano Ansideri e di Bettona Ste-
fano Frascarelli. La festa è poi conti-
nuata a Costano organizzata dal Grup-
po Giovanile.
La prima santa messa don Alessandro

l’ha presieduta domenica 24 maggio
nella chiesa di San Giuseppe di Co-
stano.
Terrenostre, a nome della redazione,
inoltra le proprie congratulazioni.
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SETTANTA ANNI DI STORIA
DELLA CONFRATERNITA DI S. ANTONIO

COSTANO E LE SUE TRADIZIONI

N
el lontano 1945
con un vero spi-
rito di fede fu
fondata a Costa
no la confrater-

nita di S. Antonio devota sia a
S. Antonio Abate che a S. An-
tonio da Padova, forse l'unica
associazione che rappresenta
insieme due santi, e forse per
questo nel tempo si è portato
avanti una tradizione così for-
te che celebrava la sua festa più
grande in occasione della ricor-
renza del 13 giugno (S.Antonio
da Padova) in estate per per-
mettere a tutte le specie animali
di partecipare alla processione
e ricevere la benedizione. Le
tradizioni nascono così, anche
durante le stagioni estive, per-
chè all'epoca il piccolo paese
di Costano, diviso dal fiume
Chiascio, non aveva il benefi-
cio di un ponte, quindi, gli ani-
mali non si potevano portare il
17 Gennaio ricorrenza di
S.Antonio Abate stagione in-
vernale con il Chiascio non
egualmente guadabile. Tuttavia
il sabato prima della ricorren-
za veniva e avviene tutt'oggi la
distribuzione del pane e sale be-
nedetto in omaggio a S. Anto-
nio Abate.
Dopo la costruzione del ponte,
avvenuta con l' amministrazio-
ne Giontella, forte della sua
componente organizzativa e
con il sostegno di famiglie im-
portanti, ne cito una per tutte la
famiglia Gigliarelli, la Confra-
ternita ha dimostrato negli anni
la sua tenacia toccando anche
un numero di oltre settanta as-
sociati. La partecipazione e
l'adesione spontanea rendeva
grande il suo spirito di fratel-
lanza, di amicizia, il tutto con-
dito da una grande armonia e
spirito di sacrificio.
Costano un paese ricco di tra-

dizioni dove esistono ancora
altre associazioni religiose
vedi: figlie di Maria, associa-
zione madri cristiane, confra-
ternita del SS.mo Sacramen-
to, confraternita del SS.mo
Crocefisso, quindi tutti siamo
impegnati in qualcosa legato
alla chiesa. Senza trascurare
le altre associazioni: calcio,
enalcaccia, enalpesca, grup-
po giovanile e fiore all'oc-
chiello la Banda Musicale.
Tornando alla confraternita di
S. Antonio ricordata da tutti
e fortemente nominata per le
sue feste che si concludeva-
no con i più belli spettacoli pi-
rotecnici eseguiti dai fratelli Ci-
gnelli di Castiglione in Teveri-
na, purtroppo da qualche anno
deceduti insieme alle proprie
mogli per l'effetto devastante
dello scoppio delle case matte
di loro proprietà. Voglio in que-
sta occasione ringraziare i fra-
telli Cignelli a nome della con-
fraternita di S.Antonio e a
nome della famiglia Barbini
Giovanni e famiglia Agostinelli
Marcello perchè grazie alla
nostra grande amicizia che ci
legava ci ha permesso di vede-
re spettacoli indimenticabili
con una spesa veramente mo-
desta.
In una terra così Fertile che ha
generato e genera Talenti per il
futuro spesso mi fa porre la se-
guente domanda: “Cosa conta
di più: essere o apparire?”.
Mi sembra si sia smarrito quel-
lo spirito di fratellanza, di ar-
monia, di amicizia dove il tem-
po scorreva senza orologio, e,
dove, con una carezza sulla
spalla si dimenticava e perdo-
nava tutto, forse era troppa fra-
tellanza, cosa che oggi amara-
mente rimpiango.
Voglio tornare indietro nel tem-
po e ricordare a tutti che il gior-

“Cosa conta di più: essere o apparire?”

no dell'ottavario il paese di ap-
pena mille anime si svuotava
per andare a far visita alla Ba-
silica di S. Maria degli Angeli
per chiedere e festeggiare il
Perdono.
Si partiva a piedi da Costano
ed ogni Confraternita espone-
va le sue Croci, i suoi stendar-
di, i suoi lampioni, la statua del
Salvatore e della Madonna di
un valore immenso per la loro
bellezza, le quali ci invidiano
tutte le parrocchie dell'Umbria
compreso Assisi e S.Maria de-
gli Angeli.
Ecco questa tradizione di an-
dare a S. Maria degli Angeli la
domenica dopo Pasqua non esi-
ste più, forse era troppo folclo-
ristica perchè accompagnata
dalle dolci note della nostra
Banda Musicale o forse troppo
appariscente? Chissà?
A me rimane sempre il dubbio
di come vanno incentivati i gio-
vani, ma se non guardano, ma
se non partecipano, come pos-
sono inserirsi in un mondo mi-
gliore, come possono ammira-
re la bellezza delle nostre sta-
tue, delle nostre Croci, dei no-
stri stendardi, dei nostri abiti,
se il tutto lo teniamo in sacre-

stia o appeso in casa, o tanto
più se noi genitori permettia-
mo ai nostri figli di lasciarsi
perdere nel sonno domenicale.
Quale futuro ci attende?
Da un passo del Vangelo  Gesù
dice: “chiedete e vi sarà dato”;
da questa riflessione oggi pos-
so dire che il giusto apparire è
il completamento dell' essere.
Oggi sono trascorsi settanta
anni da quando si è fondata la
Confraternita di S.Antonio
Abate e S.Antonio da Padova.
Con l' ausilio di Don Giovanni
Castellini molte cose sono sta-
te fatte, molte rimangono da
fare, ma dove non c'è ricambio
non c'è futuro quindi mi rivol-
go a voi giovani: cercate, chie-
dete e vi sarà dato, perchè
l'amore per il prossimo, la feli-
cità, l'armonia la fratellanza è
un’arma che nessuno può scon-
figgere
.
Un ringraziamento infinito ai
priori:  Meschini Celso, Barba-
nera Franco, Mencarelli Emi-
lio, Migliosi Giovanni, Miglio-
si Gino, Rosabella Sergio, che
con dedizione e fede portano
ancora avanti ciò che hanno
creato i nostri padri.

di GIOVANNI BARBINI





Chiara, prima di
      te, ho intervista-
      to tua sorella Lu-
       cia, più piccola di
      te che vive e lavo-

ra a Basilea, ma  lavorare al-
l’estero è nel vostro DNA? -
Ahah! Forse. Per quanto mi ri-
guarda, ad avermi spinto a
spostarmi, sono state la pas-
sione per le lingue e la voglia
di trovare un lavoro che mi
rendesse finanziariamente in-
dipendente. Dopo l’esperien-
za dell’Erasmus, trasferirsi al-
l’estero per lavorare è, per
molti giovani, una scelta data
dall’esigenza di arricchirsi e
formarsi personalmente e pro-
fessionalmente.
Tu lavori all’Umbra Group
dal 2013, come ci sei arriva-
ta? - Mi sono laureata in Ma-
nagement Aziendale alla Fa-
coltà di Economia dell’ Uni-
versità di Perugia. Nel frat-
tempo sono stata in Erasmus
in Germania e per un tirocinio
a Bruxelles. Dopo la laurea,
mi sono iscritta ad un corso di
contabilità e amministrazione;
ho svolto un tirocinio di tre
mesi in ambito amministrati-
vo e sono partita per il Leo-
nardo da Vinci (anch’esso un
tirocinio di tre mesi) in Porto-
gallo. Tornata in Italia, la ri-
cerca lavorativa non ha avuto
esito positivo, per cui ho ca-
pito  che era giunto il momen-
to di tornare in Germania.
Avevo qualche titubanza, per-
ché non sapevo se sarei più
tornata.
Perché? - Credo che in Ger-
mania sia più facile trovare la-

di GIUSEPPINA FIORUCCI

voro ed avere una vita digni-
tosa.
Ti sei subito inserita, lavora-
tivamente parlando? - Prima
di partire ho inviato autocan-
didature per lavorare nel turi-
smo e, dopo alcuni colloqui te-
lefonici, sono stata scelta per
un tirocinio di 6 mesi in un al-
bergo di Monaco. Il tempo tra-
scorso lì  è  stato molto for-

mativo, ma altrettanto  diffi-
cile. Mi serviva un trampoli-
no per migliorare il tedesco e
poi trovare lavoro nella mia
area specifica di competenza.
Dopo qualche mese, è arriva-
ta l’offerta di lavoro del-
l’azienda nella quale sono at-
tualmente: la Umbra
Group, dove
avrei dovuto
occuparmi di
acquisti e con-
tabilità.
Come ti trovi
in questa
azienda? -

L’IMPORTANTE È NON DARSI
MAI PER VINTI

Mi trovo bene, il lavoro mi
piace e i colleghi sono vera-
mente ok. Vedo questo lavoro
come una grande opportunità
di apprendimento e crescita
professionale. Essendo entra-
ta inizialmente nel settore  ac-
quisti e avendo successiva-
mente iniziato a lavorare an-
che nella contabilità, questo ha
reso il mio ruolo molto flessi-
bile ed ha aumentato la mia
motivazione e l’interazione
con i colleghi. Inoltre vedo i
miei responsabili più che
come capi, come delle perso-
ne con molta esperienza, sem-
pre pronte a dare i consigli
giusti.
Quale istituto superiore ave-
vi frequentato dopo le scuo-
le medie? - Dopo le scuole
medie mi ero  iscritta al Liceo
Linguistico che si è rivelato
utile per lo studio delle lingue
straniere e, successivamente,
per avermi fatto capire che al-
l’università volevo studiare
qualcosa di più concreto,
l’economia appunto.
Quanto è stata formativa,
per il tuo lavoro, l’esperien-
za fatta in Portogallo con
il progetto Leonar-
do da Vinci?
- Per il

mio lavoro è
stata molto importante

l’esperienza Erasmus in Ger-

Intervista alla dott.ssa Chiara Olivieri
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Chiara Olivieri, bastiola, 30 anni, lavora a Eltmann, città della Baviera, per l’Umbra Group, azienda
leader nella produzione di cuscinetti e viti a sfera ad alta precisione e leader mondiale nel settore

aeronautico. L’abbiamo contattata per conoscere il suo percorso di vita e di lavoro e per dimostrare,
semmai ce ne fosse ancora bisogno, che se ci sono preparazione, passione e coraggio, ce la si può fare

mania perché mi
ha avvantaggiato
dal punto di vista
linguistico. E’ però
anche vero che in
Erasmus sono sta-
ta solo all’univer-
sità e non ho fatto
esperienze lavora-
tive. Rilevanti, in-
vece, per il mio at-
tuale lavoro, sono
stati sicuramente il
mio titolo di stu-
dio, il corso di am-
ministrazione e i
due tirocini post
laurea svolti nello
stesso ambito am-
ministrativo, tra
cui, appunto il Le-
onardo da Vinci in
Portogallo. Que-
st’ultimo è un pro-
gramma di scam-
bio europeo con il
quale si riceve un
finanziamento a ti-
tolo di rimborso
spese. Inizialmen-
te si frequenta un
corso di lingua e

cultura del
paese ospitante, poi
si viene inseriti in
una realtà lavora-
tiva locale. Questo

scambio è diretto
principalmente a neo-

laureati, ma in alcuni casi è
previsto solo un limite di età.
Per me l’esperienza portoghe-
se è stata entusiasmante e mol-
to formativa, una scoperta
continua. Dopo tre mesi par-
lavo la lingua e avevo lavora-

to per più di due
mesi in ambito am-
ministrativo con
persone del posto.
Che consiglio ti
senti di dare ai ra-
gazzi che oggi si
trovano ad affron-
tare l’esame di
maturità e le scel-
te lavorative? - Il
consiglio che pos-
so dare ai ragazzi
che escono dalla
scuola è di non far-
si spaventare dai
tempi difficili e
dalla carenza di la-
voro. Se c’è passio-
ne dietro a quello
che si vuole fare, in
qualche modo si
può riuscire. C’è
chi è più fortunato
e magari trova su-
bito la propria stra-
da e chi, invece, ha
bisogno di qualche
anno in più e di
qualche scelta co-
raggiosa. L’impor-
tante, però, è non
lasciarsi scoraggia-

re dai fallimenti e dai no. Non
darsi mai per vinti e non stare
solo a guardare. Io stessa non
mi considero arrivata. Troppo
ci sarà ancora da fare e da im-
parare! Poi ognuno ha le sue
priorità. Io adesso penso so-
prattutto al lavoro, perché non
ho famiglia, ma se un giorno
ne avrò una, la prospettiva sarà
diversa. Per la verità, voglio
solo lasciarmi sorprendere dal
futuro.
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SALUTO A
 FRANCO FRANCHI

S
ono trascorsi pochi
giorni dal momento in
cui il Dott. Franco
Franchi ci ha lasciato
per giungere vicino a

tutti i familiari nella pace del ci-
mitero di Bastia. Pochi giorni per
consentire una decantazione di
sensazioni, di commozione e di
affetto e quindi poter più lucida-
mente rivivere brevemente nel ri-
cordo una storia lunghissima.
Storia che Franco Franchi inizia
in un contatto stretto ed indistrut-
tibile con l’azienda di famiglia,
ancor prima della sua laurea nel
1941/42, quando per le impellen-
ti necessità lavorative fu chiama-
to dal padre Fedele ad affiancar-
lo nella conduzione delle Offici-
ne meccaniche Franchi.
Più di settanta anni di attività e
di impegno lavorativo, attraver-
so le ultime e difficili fasi della
guerra e quella altrettanto diffi-
cile del dopoguerra.
In quei momenti era infatti an-
cora non affiancato dai fratelli
minori Antonio ed Aldo che solo
successivamente al termine de-
gli studi, sarebbero entrati nel-
l’Azienda per ricoprire ruoli pre-
valentemente tecnici.
Fu sempre particolarmente lega-
to al territorio di Bastia, dove lo
chiamava il lavoro ed all’Umbria
in generale. La vita dell’Offici-
na era infatti profondamente in-
trecciata con gli uomini e le don-
ne della città di Bastia, ed anche
se l’attività produttiva si andava
sempre più allargando in ambito
nazionale ed internazionale, la
realtà umbra era sempre presen-
te e fortissima.

Il Dott.Franco era particolarmen-
te legato ai suoi dipendenti, di
ogni livello, e la sua profonda
umanità lo portava ad essere
pronto a rispondere alle esigen-
ze dei dipendenti in qualsiasi
momento. C’è da ricordare infat-
ti l’iniziativa presa di comune
accordo in famiglia per la costru-
zione di alloggi per i dipendenti,
in considerazione dei problemi
che l’emergenza del dopoguerra
aveva creato in questo campo.  Ci
furono molti anni di grande ed
intensa attività particolarmente
impegnativa per la presenza di
molti cantieri di lavoro esterni
allo stabilimento che richiedeva-
no la presenza dei responsabili
dell’azienda. È il Dott. Franco,
in questo caso, unitamente ai fra-
telli assai di frequente presente
nei molti cantieri sparsi in ogni
parte dell’Italia e dell’Europa per
tali incombenze e sempre dispo-
nibile ad un colloquio affettuoso
con tutti quelli che operavano nel
comune interesse. Il suo ulterio-
re fortissimo legame era la fami-
glia, particolarmente quando il
figlio Odorico dopo gli studi si
trasferì a Bastia per intraprende-
re anche Lui l’impegno di lavo-
ro nell’azienda.
Il suo grande affetto in questo
senso ebbe modo di manifestar-
si anche in maggior misura con
la nascita dei nipoti anch’essi
presenti a Bastia. La vita lavora-
tiva e familiare si è così svolta
su linee parallele e spesso coin-
cidenti, ed il passare degli anni
da quei primi lustri (più di 70!!!),
sono stati seguiti, come ogni
nuova vicenda, da una alternan-

za di eventi positivi e negativi,
ma il legame con il lavoro il ter-
ritorio ed i suoi abitanti è rima-
sto sempre vivissimo.
Negli ultimi due anni demoraliz-
zato dall’andamento negativo
economico-aziendale, ha prefe-
rito non venire più a Bastia e di
questo si dispiaceva moltissimo,
perché, così diceva, non poteva
riabbracciare i tanti che, vicini in
virtù del lavoro comune, gli era-
no stati profondamente legati.
Siamo agli ultimi giorni, sempre
prontissimo e lucidissimo, chie-
deva notizie dell’andamento del
lavoro con grandi gioie per le
notizie positive ed amarezze per
quelle, non poche, negative. Lo
abbiamo salutato con tanti ami-
ci presenti, nella Chiesa Parroc-
chiale di Bastia per poi accom-
pagnarlo dove sarà per sempre
insieme alla sua adorata Sara e
tutti i suoi cari che aveva tanto
amato e che lo avevano prece-
duto nella speranza di una eter-
na e migliore esistenza.

CORSIE di
accelerazione

e
decelarazione

Ai lettori di Terrenostre
vorrei parlare questa
volta delle corsie di

ACCELERAZIONE e DE-
CELERAZIONE utilizzate da
tutti noi automobilisti, rispet-

tivamente per entrare ed usci-
re dall'auto/superstrada. La
corsia di accelerazione viene
definita dall'art.3 del C.D.S.
come corsia specializzata per
consentire ed agevolare l'in-
gresso dei veicoli in una car-
reggiata a precedenza. Coloro
che si immettono,quindi, pur
rispettando la precedenza ai
veicoli in transito, devono far-
lo ad una velocità SUFFI-
CIENTEMENTE ELEVATA,
per non interferire col norma-
le flusso del traffico! Quanti
entrano, ahimè, in corsia di
marcia a bassa velocità ri-
schiando di essere travolti
(Magari da un TIR)! A questo
scopo è determinante che que-
ste corsie siano sufficiente-
mente lunghe in modo da, per
così dire, prendere la "rincor-
sa". Altra cosa da ricordare è
quella che in detta corsia è vie-
tato, tra le altre cose, il SOR-
PASSO... ma quanti automo-
bilisti impazienti lo fanno, co-
stringendo il veicolo che pre-
cede a pericolose frenate! Per
quello che riguarda invece la
corsia di decelerazione lo stes-
so art. del C.D.S., la definisce
come corsia specializzata per
l'uscita dei veicoli da una car-
reggiata in modo da non pro-
vocare rallentamenti ai veico-
li in marcia normale. E' quin-
di buona norma imboccarla
SUBITO (dall'inizio), perchè
coloro che invece entrano in
prossimità del suo termine co-
stringono a rallentare perico-
losamente questi ultimi!

Ciao a tutti. MARCO
PICCARDI

Grandi Capitani ci lasciano...

CERTIFICAZIONE
CASACLIMA

A bitare in una casa di
proprietà è un obiet-
tivo che tante perso-

ne perseguono, soprattutto in
Italia; oggi più che mai l’abi-
tazione deve essere costruita
bene e deve consumare poco.
Chi intraprende questo per-
corso si vede però costretto
ad affrontare molte “sfide”:
la progettazione, la pianifica-
zione dei lavori, la scelta dei
materiali, il controllo della
messa in opera; tutte fasi che
richiedono competenza e
professionalità. La certifica-
zione energetica CasaClima,
grazie ai suoi protocolli, ga-
rantisce il “risultato finale”
nei nuovi edifici, ma anche
negli interventi di riqualifica-
zione energetica.
 Una CasaClima è innanzi-
tutto un edificio in cui sono
minimizzati i fabbisogni
energetici (per riscaldamen-
to, raffrescamento, illumina-
zione) e massimizzato l’uti-
lizzo di un’impiantistica mo-
derna ed efficiente, che sfrutti
le fonti energetiche rinnova-
bili. CasaClima è uno stan-
dard energetico e di qualità
costruttiva che non è vinco-
lato a determinati stili archi-
tettonici; infatti l’edificio può
essere realizzato utilizzando
le più svariate tecnologie e
con la massima libertà di lin-
guaggio. La prima scelta da
compiere insieme al consu-
lente riguarda lo standard
energetico che si vuole rag-
giungere con la propria casa:
CasaClima Gold, A o B. Il
certificato energetico è un
documento rilasciato solo
dall’Agenzia CasaClima o
Agenzie Partner; enti non
coinvolti nel processo edili-
zio. Il certificato CasaClima,
oltre all’indicazione della
classe energetica (efficienza
complessiva edificio-impian-
to), specifica anche la quali-
tà energetica dell’involucro;
aspetto importantissimo per-
ché molto spesso la classifi-
cazione energetica standard
viene “dopata” dalla presen-
za di quote consistenti di
energie rinnovabili, magari
installate in edifici “colabro-
do”. L’atto finale di questo
percorso è la consegna della
targhetta che collocata gene-
ralmente vicino all’entrata,
testimonia la qualità dell’im-
mobile.

Domenica (Menichina)
Gabbarelli in Antonini il 2
maggio 2015, ha festeggia-
to insieme ai figli, nipoti e
pronipote, i 90 anni di età.
Alla ex tabacchina dello
stabilimento Giontella
giungono gli auguri di tut-
ta la famiglia per l’esempio
con cui ha tenuto sempre
saldi i valori familiari.

Domenica
GABBARELLI

ha festeggiato
90 anni





PASTICCERIA AMBROSIANA
30 anni di esperienza e bontà

D
alla notte all’al-
ba è una corsa
contro il tempo,
fatta di gesti
sempre uguali e

frutto di tanta esperienza. Me
lo spiega bene Claudio Moret-
ti, panettiere da una vita della
Pasticceria e Panetteria Am-
brosiana. Ha un fisico robusto
e due occhi accesi, quelli di chi
con orgoglio fa parte dell’in-
visibile esercito che ogni not-
te fa il pane, affinché sulle
nostre tavole ci sia il cibo di
tutti. Niente di più sacro, an-
cor più celebrato in questo
2015 dominato dall’Expo Mi-
lano sul tema dell’alimenta-
zione. Un’arte che si impara
con umiltà e tenacia.
Io arrivo al laboratorio alle
8.30, ma per la famiglia Mo-
retti la giornata è già iniziata
all’alba. La signora Giovanna
serve al bancone, mentre
Claudio prepara l’ennesimo
carrello zeppo di teglie che lie-
vitano prima di infornarle. La
sua stretta di mano “sa di fari-
na” e mi emoziona sentirla
sulle dita. La Pasticceria Am-
brosiana è una grande squadra
familiare: papà Claudio, mam-
ma Giovanna e i figli Silvia,
Simone, Giulia e Chiara, già
pronta ad entrare tra qualche
mese nel team, appena termi-
nati gli studi. Per conoscere la
loro storia non si può parlare
con una persona sola, è un
coro di voci di tutta la fami-
glia.

Oltre 30 anni di attività. Un
orgoglio e un successo – Ab-
biamo aperto la nostra attività
nel 1985. Facciamo tutto a
mano ogni giorno, è qui la dif-
ferenza.
Il mestiere del panettiere è
duro, Claudio. Si lavora
sempre quando gli altri dor-
mono – Vado ogni notte in la-
boratorio alle 23 e ci resto fino
all’ora di pranzo. Per fare un
buon pane serve soprattutto
tempo, la lievitazione natura-
le non vuole fretta ma ritmi
precisi per creare un prodotto
che sia genuino e digeribile.
Come si svolge il mestiere di

INTERVISTA ALLA FAMIGLIA MORETTI

Dalla farina nelle impastatrici alla vendita al pubblico. Da oggi la Pasticceria e Panetteria
Ambrosiana è anche a Bastia Umbra, con il nuovo punto vendita in via Roma. Dal pane ai dolci

un bancone di profumi e bontà, che nasce dalle mani e dalla passione di un’intera famiglia

panettiere? – Si passa la not-
te a dosare, versare, stende-
re, contare, più
con l’espe-
rienza che con
la bilancia. Le
ricette hanno
dosi precise e
ogni notte si
deve calcolare bene le quanti-
tà da preparare per il giorno
dopo: gli ingredienti, il tempo
che ci metterà
a lievitare e a
cuocere.
La famiglia
Moretti que-
sto lavoro ce
l’ha nel sangue –
Tutto è partito da me e
mia moglie. Poi ogni fi-
glio ha trovato il suo ruo-

lo: chi panettiere, chi pa-
sticcere, chi la ven-

dita al pubblico.
Quali tipi di pane fate? – Il
filone tradizionale sciapo e sa-

lato, integra-
le, la ciabat-
ta, il pane
p u g l i e s e .
Non faccia-
mo tipi di
pane troppo
particolari,
abbiamo va-
lutato nel

tempo le richie-
ste della
clientela. E
poi c’è tutta la
pasticceria:
dalle brioche,
ai biscotti, ai
dolci.
La tua tena-

cia, Claudio, ha premiato –
Quando mi sono messo in pro-
prio sapevo che sarei riuscito
in quello che volevo. Oggi
sono i risultati a parlare, con
un laboratorio e quattro punti
vendita, di cui tre a Perugia –
via Vittorio Alfieri, zona Bor-
go XX Giugno, Ponte Felcino
- e l’ultimo a Bastia Umbra,
aggiuntosi da pochissimo.
Perché il nuovo punto ven-
dita a Bastia Umbra? – Abi-

di SARA STANGONI

Ambrosiana Panetteria e
Pasticceria si trova

in via Roma
Aperto dalle 7.00 alle 13.00

e dalle 16.30 alle 19.30
Tel.  075.8004633

tiamo a Bastia da sempre e già
da diversi anni volevamo apri-
re un’attività anche nella no-
stra città. Nel 2008 avevamo
un progetto, poi ci siamo fer-
mati e, forse, vista la crisi eco-
nomica sviluppatasi in quel-
l’anno, abbiamo fatto la scel-
ta giusta. Oggi abbiamo rile-
vato con piacere questo nego-
zio in via Roma.
Tu, Simone, sei entrato gio-
vanissimo. – Da quanto ave-
vo 16 anni, oggi ne ho 31. Mi
occupo della pasticceria e sto
al banco vendita. Mi piace
molto, anche se lavoro quan-
do gli altri dormono. Sono ora-
ri difficili, ma non mi impedi-
scono di mantenere vivi i rap-
porti con gli amici di Costa-
no. Sono anche vicepresiden-
te dell’Associazione Cacciato-
ri di Costano.
E poi Giovanna c’è lei, che
ha affiancato sempre suo
marito – Una tenacia e una te-
stardaggine da vendere, credi-
mi. Combinare questo lavoro
con la vita privata non è faci-
le, ma per noi è tutto. Tieni,
per scrivere bene, però, devi
assaggiare. Prima il salato e
poi il dolce.

Beh, cari lettori, io ho assag-
giato e vi assicuro che mentre
scrivo ho ancora in mente il
sapore incredibile di quei crac-
kers e la fragranza di quel cor-
netto, con una marmellata che
come si dice in questi casi
“parla”.
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PASTICCERIA AMBROSIANA
30 anni di esperienza e bontà

D
alla notte all’al-
ba è una corsa
contro il tempo,
fatta di gesti
sempre uguali e

frutto di tanta esperienza. Me
lo spiega bene Claudio Moret-
ti, panettiere da una vita della
Pasticceria e Panetteria Am-
brosiana. Ha un fisico robusto
e due occhi accesi, quelli di chi
con orgoglio fa parte dell’in-
visibile esercito che ogni not-
te fa il pane, affinché sulle
nostre tavole ci sia il cibo di
tutti. Niente di più sacro, an-
cor più celebrato in questo
2015 dominato dall’Expo Mi-
lano sul tema dell’alimenta-
zione. Un’arte che si impara
con umiltà e tenacia.
Io arrivo al laboratorio alle
8.30, ma per la famiglia Mo-
retti la giornata è già iniziata
all’alba. La signora Giovanna
serve al bancone, mentre
Claudio prepara l’ennesimo
carrello zeppo di teglie che lie-
vitano prima di infornarle. La
sua stretta di mano “sa di fari-
na” e mi emoziona sentirla
sulle dita. La Pasticceria Am-
brosiana è una grande squadra
familiare: papà Claudio, mam-
ma Giovanna e i figli Silvia,
Simone, Giulia e Chiara, già
pronta ad entrare tra qualche
mese nel team, appena termi-
nati gli studi. Per conoscere la
loro storia non si può parlare
con una persona sola, è un
coro di voci di tutta la fami-
glia.

Oltre 30 anni di attività. Un
orgoglio e un successo – Ab-
biamo aperto la nostra attività
nel 1985. Facciamo tutto a
mano ogni giorno, è qui la dif-
ferenza.
Il mestiere del panettiere è
duro, Claudio. Si lavora
sempre quando gli altri dor-
mono – Vado ogni notte in la-
boratorio alle 23 e ci resto fino
all’ora di pranzo. Per fare un
buon pane serve soprattutto
tempo, la lievitazione natura-
le non vuole fretta ma ritmi
precisi per creare un prodotto
che sia genuino e digeribile.
Come si svolge il mestiere di

INTERVISTA ALLA FAMIGLIA MORETTI

Dalla farina nelle impastatrici alla vendita al pubblico. Da oggi la Pasticceria e Panetteria
Ambrosiana è anche a Bastia Umbra, con il nuovo punto vendita in via Roma. Dal pane ai dolci

un bancone di profumi e bontà, che nasce dalle mani e dalla passione di un’intera famiglia

panettiere? – Si passa la not-
te a dosare, versare, stende-
re, contare, più
con l’espe-
rienza che con
la bilancia. Le
ricette hanno
dosi precise e
ogni notte si
deve calcolare bene le quanti-
tà da preparare per il giorno
dopo: gli ingredienti, il tempo
che ci metterà
a lievitare e a
cuocere.
La famiglia
Moretti que-
sto lavoro ce
l’ha nel sangue –
Tutto è partito da me e
mia moglie. Poi ogni fi-
glio ha trovato il suo ruo-

lo: chi panettiere, chi pa-
sticcere, chi la ven-

dita al pubblico.
Quali tipi di pane fate? – Il
filone tradizionale sciapo e sa-

lato, integra-
le, la ciabat-
ta, il pane
p u g l i e s e .
Non faccia-
mo tipi di
pane troppo
particolari,
abbiamo va-
lutato nel

tempo le richie-
ste della
clientela. E
poi c’è tutta la
pasticceria:
dalle brioche,
ai biscotti, ai
dolci.
La tua tena-

cia, Claudio, ha premiato –
Quando mi sono messo in pro-
prio sapevo che sarei riuscito
in quello che volevo. Oggi
sono i risultati a parlare, con
un laboratorio e quattro punti
vendita, di cui tre a Perugia –
via Vittorio Alfieri, zona Bor-
go XX Giugno, Ponte Felcino
- e l’ultimo a Bastia Umbra,
aggiuntosi da pochissimo.
Perché il nuovo punto ven-
dita a Bastia Umbra? – Abi-

di SARA STANGONI

Ambrosiana Panetteria e
Pasticceria si trova

in via Roma
Aperto dalle 7.00 alle 13.00

e dalle 16.30 alle 19.30
Tel.  075.8004633

tiamo a Bastia da sempre e già
da diversi anni volevamo apri-
re un’attività anche nella no-
stra città. Nel 2008 avevamo
un progetto, poi ci siamo fer-
mati e, forse, vista la crisi eco-
nomica sviluppatasi in quel-
l’anno, abbiamo fatto la scel-
ta giusta. Oggi abbiamo rile-
vato con piacere questo nego-
zio in via Roma.
Tu, Simone, sei entrato gio-
vanissimo. – Da quanto ave-
vo 16 anni, oggi ne ho 31. Mi
occupo della pasticceria e sto
al banco vendita. Mi piace
molto, anche se lavoro quan-
do gli altri dormono. Sono ora-
ri difficili, ma non mi impedi-
scono di mantenere vivi i rap-
porti con gli amici di Costa-
no. Sono anche vicepresiden-
te dell’Associazione Cacciato-
ri di Costano.
E poi Giovanna c’è lei, che
ha affiancato sempre suo
marito – Una tenacia e una te-
stardaggine da vendere, credi-
mi. Combinare questo lavoro
con la vita privata non è faci-
le, ma per noi è tutto. Tieni,
per scrivere bene, però, devi
assaggiare. Prima il salato e
poi il dolce.

Beh, cari lettori, io ho assag-
giato e vi assicuro che mentre
scrivo ho ancora in mente il
sapore incredibile di quei crac-
kers e la fragranza di quel cor-
netto, con una marmellata che
come si dice in questi casi
“parla”.
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CNA - Finalmente segnali
di ripresa e voglia di

tornare a investireL'intimazione di sfratto per
morosità è un procedi-
mento con il quale il pro-

prietario dell'immobile chiede al
Giudice da una parte di risolve-
re il contratto di locazione per
mancato pagamento da parte
dell'inquilino del canone di af-
fitto e dall'altra di ritornare nel-
la disponibilità del proprio im-
mobile.
All'udienza tuttavia l'inquilino
può opporsi allo sfratto per in-
numerevoli motivi che tuttavia
hanno l'effetto di provocare il
così detto mutamento di rito ed
allungare i tempi del procedi-
mento. Alla stessa udienza l'in-
quilino invece può optare per la
richiesta del così detto termine
di grazia ossia un termine che il
Giudice assegna al richiedente
affinché lo stesso effettui il pa-
gamento dei canoni di locazio-
ne scaduti.
Se entro il termine l'inquilino ha
effettuato il pagamento dei ca-
noni e delle spese dello sfratto
il procedimento viene estinto
mentre se tale pagamento non
c'è stato il giudice convalida lo
sfratto ed il proprietario può pas-
sare alla successiva fase trami-
te l'Ufficiale Giudiziario per
riottenere la disponibilità del-
l'immobile in assenza di un ri-
lascio volontario dell'inquilino.
In questo caso i tempi per l'ese-
cuzione coattiva del provvedi-
mento del Giudice possono es-
sere molto lunghi in considera-
zione della particolare fase eco-
nomica finanziaria attuale (che
comporta un aumento sensibile
dei procedimenti di sfratto) non-
ché della presenza all'interno
dell'immobile di soggetti mino-
ri, persone anziane o inferme
che necessitano di costante cura
e sorveglianza. In presenza di
tali condizioni l'Ufficiale Giu-
diziario dovrà necessariamente
effettuare più accessi presso
l'immobile al fine di far riotte-
nere al proprietario la disponi-
bilità del proprio appartamento.

Avv. Andrea Ponti &
Avv. Chiara Pettirossi

LA LEGGE IN PILLOLE
A cura dello studio legale

Andrea Ponti & Chiara Pettirossi

INTIMAZIONE
DI SFRATTO

PER MOROSITÀ

Confederazione Nazionale dell’Artigianato

Ecco perché i nostri uffici - afferma Antonello Cozzali, presidente della Con-
sulta Cna dell’area di Bastia Umbra – sono a disposizione per informare e
assistere gli associati e le imprese interessate nel cogliere tutte le opportu-
nità disponibili, sia in termini di bandi e incentivi pubblici, sia in fatto di
vantaggi derivanti da accordi sottoscritti da Cna Umbria.

Sul fronte dei bandi si segnala in particolare il P.I.A. (Progetti di Innovazione Azienda-
le). Emanato di recente dalla Regione Umbria è volto ad agevolare le piccole e medie
imprese di produzione o di servizio alla produzione che vogliano introdurre innovazio-
ni di prodotto e/o di processo mediante acquisizione di impianti produttivi, macchinari
ed attrezzature; brevetti ed altri diritti di proprietà industriale; programmi informatici
esclusivamente connessi alle esigenze di automazione aziendale; opere murarie ed im-
piantistiche necessarie all’installazione e al collegamento dei macchinari acquisiti, op-
pure servizi di consulenza qualificata mirati all’innovazione.
I contributi in conto capitale vengono concessi nella misura del 25% in regime “de
minimis” o dal 10 al 20% in regime ordinario per tutti gli investimenti in beni materiali
e immateriali, mentre si sale al 40% per i servizi di consulenza. Per la voce investimenti
verranno ammesse spese per un minimo di 80mila euro ed un massimo di 1 milione e
mezzo, mentre per le consulenze specialistiche si va da un minimo di 5mila euro fino ad
un massimo del 10% dell’intero progetto.
Il bando resterà aperto fino al 31/12/2015 con tre scadenze intermedie, la prima delle
quali è prevista per il 30 giugno prossimo, la seconda per il 15 ottobre e l’ultima a fine
anno. Le aziende inserite in gra-
duatoria utile nelle prime due sca-
denze, e non finanziate per insuf-
ficienza di fondi, slitteranno di di-
ritto nella seconda e/o terza man-
tenendo fino alla fine la possibi-
lità del beneficio.
“Altri vantaggi per gli associati
– conclude Cozzali - sono previ-
sti grazie alle convenzioni ban-
carie sottoscritte da Cna Umbria
con i principali istituti di credito
operanti nella regione, con le
quali vengono fissati i tassi di
interesse sui conti correnti, sul-
l’autoliquidante e anche alcuni
costi fissi e variabili inerenti la
gestione dei conti correnti, com-
prensivi delle eventuali commis-
sioni. Chiunque sia interessato a
saperne di più può rivolgersi ai
nostri uffici”.

Cna Bastia Umbra - Via della
Piscina Eden Rock, 2 - Tel 075
8012339 - Fax 075 8007372 -
bastia@cnaumbria.it

Antonello
Cozzali

Il 6 maggio
2015, presso la
facoltà di Scien-
ze della Forma-
zione dell'Uni-
versità degli Stu-
di di Perugia,
Tordoni Massimiliano di Bastia
Umbra si è brillantemente laure-
ato in Scienze e Tecniche Psico-
logiche discutendo la tesi dal ti-
tolo: "Una rassegna di studi sul-
l'influenza dei video games sul
comportamento aggressivo negli
adolescenti". Relatore Prof. Mi-
chele Capurso.
Al neo dottore giungono gli auguri
di mamma Fiorella, papà Grazia-
no, dei parenti e di tutti gli amici.

Brillante Laurea
di TORDONI

MASSIMILIANO

MASSIMO MESCHINI È IL
NUOVO PRESIDENTE DELLA

BCC SPELLO E BETTONA

Eletto durante l’as-
semblea per l’appro-
vazione del bilancio

2014, tenutasi il 24 aprile
presso il Lyrick theatre di
Santa Maria degli Angeli,
Meschini ha avuo la meglio
con 860 voti contro i 230
dell’antagonista Lucio
Campagnacci su un totale
di circa 1200 votanti. Il
nuovo presidente ha fatto anche il pieno di con-
siglieri: 6 su 6. Insieme a lui sono stati eletti  Mar-
cello Ronconi, Gianni Masciolini, Filippo Camil-
letti, Stefania Segatori, Silvia Chiara Pantalla,
Sergio Sacchi. Una vittoria netta con ricadute
anche politiche. Meschini ha conquistato, in par-
ticolare, il sostegno del tessuto imprenditoriale,
professionale e associativo del territorio di rife-
rimento della banca, che opera in particolare tra
Perugia, Bastia Umbria, Assisi, Spello, Bettona,
Cannara, Foligno e Trevi.

Timidi segnali di ripresa e di voglia di tornare a investi-
re che fanno ben sperare. Sono quelli che cominciano a
emergere tra le imprese, anche di piccole dimensioni.

Il 27 aprile 2015,
presso l’Univer-
sità degli Studi di
Perugia, la facol-
tà di Giurispru-
denza, Diandra
Sciarra ha con-
seguito la Laurea Magistrale in
Giurisprudenza con il punteggio
di 100/110, discutendo l’attualis-
sima tesi "Shari'a e Costituzio-
ne". Relatore Prof. Oliviero Mau-
rizio.
Alla neo Dottoressa vanno gli
auguri ed i complimenti dalla fa-
miglia e da tutti gli amici.

Brillante Laurea
di DIANDRA

SCIARRA
Il 30 marzo scor-
so, presso l’Uni-
versità degli Stu-
di di Perugia –
Dipartimento di
Medicina Speri-
mentale, Elisa
Pazzogna di Bastia Umbra ha
brillantemente conseguito la Lau-
rea in Infermieristica con la tesi
dal titolo “La gestione dello stress
e le strategie di coping dell’in-
fermiere in emergenza-urgenza”.
Relatore la Prof.ssa Luigia Bo-
nanni.
Complimenti e congratulazioni
alla neo dottoressa e alla sua fa-
miglia, col vivo augurio di una
brillante carriera.

Brillante Laurea
di ELISA

PAZZOGNA

Terrenostre si congratula con i
neo dottori augurando a tutti una
carriera piena di successi.
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CNA - Finalmente segnali
di ripresa e voglia di

tornare a investireL'intimazione di sfratto per
morosità è un procedi-
mento con il quale il pro-

prietario dell'immobile chiede al
Giudice da una parte di risolve-
re il contratto di locazione per
mancato pagamento da parte
dell'inquilino del canone di af-
fitto e dall'altra di ritornare nel-
la disponibilità del proprio im-
mobile.
All'udienza tuttavia l'inquilino
può opporsi allo sfratto per in-
numerevoli motivi che tuttavia
hanno l'effetto di provocare il
così detto mutamento di rito ed
allungare i tempi del procedi-
mento. Alla stessa udienza l'in-
quilino invece può optare per la
richiesta del così detto termine
di grazia ossia un termine che il
Giudice assegna al richiedente
affinché lo stesso effettui il pa-
gamento dei canoni di locazio-
ne scaduti.
Se entro il termine l'inquilino ha
effettuato il pagamento dei ca-
noni e delle spese dello sfratto
il procedimento viene estinto
mentre se tale pagamento non
c'è stato il giudice convalida lo
sfratto ed il proprietario può pas-
sare alla successiva fase trami-
te l'Ufficiale Giudiziario per
riottenere la disponibilità del-
l'immobile in assenza di un ri-
lascio volontario dell'inquilino.
In questo caso i tempi per l'ese-
cuzione coattiva del provvedi-
mento del Giudice possono es-
sere molto lunghi in considera-
zione della particolare fase eco-
nomica finanziaria attuale (che
comporta un aumento sensibile
dei procedimenti di sfratto) non-
ché della presenza all'interno
dell'immobile di soggetti mino-
ri, persone anziane o inferme
che necessitano di costante cura
e sorveglianza. In presenza di
tali condizioni l'Ufficiale Giu-
diziario dovrà necessariamente
effettuare più accessi presso
l'immobile al fine di far riotte-
nere al proprietario la disponi-
bilità del proprio appartamento.

Avv. Andrea Ponti &
Avv. Chiara Pettirossi

LA LEGGE IN PILLOLE
A cura dello studio legale

Andrea Ponti & Chiara Pettirossi

INTIMAZIONE
DI SFRATTO

PER MOROSITÀ

Confederazione Nazionale dell’Artigianato

Ecco perché i nostri uffici - afferma Antonello Cozzali, presidente della Con-
sulta Cna dell’area di Bastia Umbra – sono a disposizione per informare e
assistere gli associati e le imprese interessate nel cogliere tutte le opportu-
nità disponibili, sia in termini di bandi e incentivi pubblici, sia in fatto di
vantaggi derivanti da accordi sottoscritti da Cna Umbria.

Sul fronte dei bandi si segnala in particolare il P.I.A. (Progetti di Innovazione Azienda-
le). Emanato di recente dalla Regione Umbria è volto ad agevolare le piccole e medie
imprese di produzione o di servizio alla produzione che vogliano introdurre innovazio-
ni di prodotto e/o di processo mediante acquisizione di impianti produttivi, macchinari
ed attrezzature; brevetti ed altri diritti di proprietà industriale; programmi informatici
esclusivamente connessi alle esigenze di automazione aziendale; opere murarie ed im-
piantistiche necessarie all’installazione e al collegamento dei macchinari acquisiti, op-
pure servizi di consulenza qualificata mirati all’innovazione.
I contributi in conto capitale vengono concessi nella misura del 25% in regime “de
minimis” o dal 10 al 20% in regime ordinario per tutti gli investimenti in beni materiali
e immateriali, mentre si sale al 40% per i servizi di consulenza. Per la voce investimenti
verranno ammesse spese per un minimo di 80mila euro ed un massimo di 1 milione e
mezzo, mentre per le consulenze specialistiche si va da un minimo di 5mila euro fino ad
un massimo del 10% dell’intero progetto.
Il bando resterà aperto fino al 31/12/2015 con tre scadenze intermedie, la prima delle
quali è prevista per il 30 giugno prossimo, la seconda per il 15 ottobre e l’ultima a fine
anno. Le aziende inserite in gra-
duatoria utile nelle prime due sca-
denze, e non finanziate per insuf-
ficienza di fondi, slitteranno di di-
ritto nella seconda e/o terza man-
tenendo fino alla fine la possibi-
lità del beneficio.
“Altri vantaggi per gli associati
– conclude Cozzali - sono previ-
sti grazie alle convenzioni ban-
carie sottoscritte da Cna Umbria
con i principali istituti di credito
operanti nella regione, con le
quali vengono fissati i tassi di
interesse sui conti correnti, sul-
l’autoliquidante e anche alcuni
costi fissi e variabili inerenti la
gestione dei conti correnti, com-
prensivi delle eventuali commis-
sioni. Chiunque sia interessato a
saperne di più può rivolgersi ai
nostri uffici”.

Cna Bastia Umbra - Via della
Piscina Eden Rock, 2 - Tel 075
8012339 - Fax 075 8007372 -
bastia@cnaumbria.it

Antonello
Cozzali

Il 6 maggio
2015, presso la
facoltà di Scien-
ze della Forma-
zione dell'Uni-
versità degli Stu-
di di Perugia,
Tordoni Massimiliano di Bastia
Umbra si è brillantemente laure-
ato in Scienze e Tecniche Psico-
logiche discutendo la tesi dal ti-
tolo: "Una rassegna di studi sul-
l'influenza dei video games sul
comportamento aggressivo negli
adolescenti". Relatore Prof. Mi-
chele Capurso.
Al neo dottore giungono gli auguri
di mamma Fiorella, papà Grazia-
no, dei parenti e di tutti gli amici.

Brillante Laurea
di TORDONI

MASSIMILIANO

MASSIMO MESCHINI È IL
NUOVO PRESIDENTE DELLA

BCC SPELLO E BETTONA

Eletto durante l’as-
semblea per l’appro-
vazione del bilancio

2014, tenutasi il 24 aprile
presso il Lyrick theatre di
Santa Maria degli Angeli,
Meschini ha avuo la meglio
con 860 voti contro i 230
dell’antagonista Lucio
Campagnacci su un totale
di circa 1200 votanti. Il
nuovo presidente ha fatto anche il pieno di con-
siglieri: 6 su 6. Insieme a lui sono stati eletti  Mar-
cello Ronconi, Gianni Masciolini, Filippo Camil-
letti, Stefania Segatori, Silvia Chiara Pantalla,
Sergio Sacchi. Una vittoria netta con ricadute
anche politiche. Meschini ha conquistato, in par-
ticolare, il sostegno del tessuto imprenditoriale,
professionale e associativo del territorio di rife-
rimento della banca, che opera in particolare tra
Perugia, Bastia Umbria, Assisi, Spello, Bettona,
Cannara, Foligno e Trevi.

Timidi segnali di ripresa e di voglia di tornare a investi-
re che fanno ben sperare. Sono quelli che cominciano a
emergere tra le imprese, anche di piccole dimensioni.

Il 27 aprile 2015,
presso l’Univer-
sità degli Studi di
Perugia, la facol-
tà di Giurispru-
denza, Diandra
Sciarra ha con-
seguito la Laurea Magistrale in
Giurisprudenza con il punteggio
di 100/110, discutendo l’attualis-
sima tesi "Shari'a e Costituzio-
ne". Relatore Prof. Oliviero Mau-
rizio.
Alla neo Dottoressa vanno gli
auguri ed i complimenti dalla fa-
miglia e da tutti gli amici.

Brillante Laurea
di DIANDRA

SCIARRA
Il 30 marzo scor-
so, presso l’Uni-
versità degli Stu-
di di Perugia –
Dipartimento di
Medicina Speri-
mentale, Elisa
Pazzogna di Bastia Umbra ha
brillantemente conseguito la Lau-
rea in Infermieristica con la tesi
dal titolo “La gestione dello stress
e le strategie di coping dell’in-
fermiere in emergenza-urgenza”.
Relatore la Prof.ssa Luigia Bo-
nanni.
Complimenti e congratulazioni
alla neo dottoressa e alla sua fa-
miglia, col vivo augurio di una
brillante carriera.

Brillante Laurea
di ELISA

PAZZOGNA

Terrenostre si congratula con i
neo dottori augurando a tutti una
carriera piena di successi.

“CI VOGLIONO MANI D’ORO
PER I CAPI DI ALTA SARTORIA”

L
e mani scorrono
precise sulle stof-
fe, in questo
mondo a misura
di cartamodello.

Preparare un capo di alta sar-
toria è un lavoro meticoloso
che richiede tempo, tra spil-
li, fili, cartamodelli e mac-
chine da cucire. A guidare le
scelte strategiche di questo
laboratorio c’è Silvana Pom-
pili, 30 anni di esperienza e
uno spirito imprenditoriale
dinamico e frizzante. Nien-
te esce dalla sua sartoria se
non è perfetto: la cura del
dettaglio è fondamentale,
come la dedizione verso il
lavoro manuale tradiziona-
le, fatto di ditale, ago e filo.
Un artigianato di mano e di
cuore che crea pezzi unici.

Di cosa vi occupate? – Di
confezioni di sartoria e ma-
glieria per grandi marche.
Quante persone lavorano
nella ditta? – Con me sia-
mo in otto, sette donne e un
uomo: Roberta, Maura, Ma-
ria Grazia, Paola, Silvia, An-
drea e Fabiola.
Che qualifiche hanno? -
Tutto il personale è altamen-
te specializzato, perché pro-
duciamo capi di alta sarto-
ria che necessitano veramen-
te molta esperienza. Ho pro-
vato ad inserire giovani alle
prime esperienze, ma a que-
sto livello si rischia di com-
promettere la qualità.
Quanto ci vuole a produr-
re un capo finito? – Da 130
a 600 minuti.
Conti il lavoro in minuti?
– Nel nostro lavoro il costo
si fa al minuto. E ogni capo
ha un suo tempo, in base al
taglio, al tipo di finiture, alla
complessità dei dettagli.
Come hai iniziato questa
attività? – Sono modellista.

INTERVISTA A SILVANA POMPILI

Un lavoro manuale preciso, secondo le regole tradizionali, fatto di ditale, ago e filo. Silvana
Pompili produce da 30 anni capi di alta sartoria per grandi marche italiane. Una realtà

artigianale a Bastia Umbra che unisce capacità, innovazione e creatività allo stesso tempo,
perché nell’arte della sartoria un vestito cucito a mano è come stampato sul corpo

Trenta anni fa ho creato
questa ditta e non mi sono
mai fermata! Mi sono tra-
sferita qui, in via Filippo
Turati, da due anni, perché
avevamo bisogno di spazi
più grandi. Ho inserito
macchine nuove ed appa-
recchi tecnologici.
Quali capi trattate? – Abi-
ti, maglieria, camicie, pan-
taloni. Niente capi spalla.
Partiamo dal prototipo, poi
il campionario fino alla pro-

di SARA STANGONI

ARTIGIANATOnumero 4 - MAGGIO 2015

mente una per una, per es-
sere certi che il capo sia per-
fetto e le finiture curate nei
minimi dettagli. Considera
che facciamo anche le asole
a mano. Tutto ciò rende
l’abito assolutamente pre-
zioso. È la mano che accom-
pagna la macchina e non vi-
ceversa.
Chi sono i vostri clienti? –
Grandi marche italiane pro-
venienti da tutta Italia, che
richiedono i più alti standard
qualitativi.
Quante esigenze ci sono in
questo settore? - In 30 anni
di carriera, tra le mie mani

sono passati tessu-
ti di ogni colore,
consistenza e de-
corazione. Ho as-
sistito a profonde
trasformazioni e
continui cambia-
menti che hanno
segnato il mondo
dell’industria tes-
sile.
Cosa comporta
questo alternarsi
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non la quantità. Ogni man-
sione va studiata attenta-
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Andiamo a votare, per chi
vogliamo, ma andiamo a votare

Il progetto Your  First
Eures Job, realizzato da
Manpower Group, lea-

der globale nelle soluzioni
di lavoro innovative e for-
nitura di impieghi transna-
zional,  è un’iniziativa di
mobilità europea con lo
scopo di supportare giova-
ni candidati ed aziende. In
particolare è rivolto a 200
giovani da inserire in posti
di impiego/tirocinio situati
in una paese dell’UE diver-
so da quello di residenza.
Il progetto intende fornire
servizi gratuiti (reclutamen-
to, selezione, fornitura di
servizi di consulenza, for-
mazione preparatoria e so-
stegno finanziario) oltre al-
l’inserimento dei giovani in
ambiti in cui si riscontra
carenza di talento: Turismo
in Italia, Spagna, Portogal-
lo e settore High-Tech nei
Paesi Bassi.
Per i giovani di nazionalità
italiana sono al momento
disponibili offerte per Spa-
gna e Portogallo della du-
rata di 6 mesi nel settore
turistico per diverse figure
professionali (Barista,
Capo cuoco, Agent boo-
king, Tour Operator, Re-
ceptionist, Governante).
Stipendio mensile vario a
seconda delle mansioni a
partire da circa 1000 euro
fino a 1400 euro.
Se hai tra i 18 e i 30 anni
visita il sito ufficiale del
progetto:

http://
www.yourfirsteuresjob.gr/it/

PUNTO EUROPA

A cura del
Dott. GIACOMO

GIULIETTI

YOUR FIRST
EURES JOB

CONFCOMMERCIO - BASTIA UMBRA

STUDIO
CONSULENZA

FINANZIAMENTI
EUROPEI

Via Guglielmo Marconi, 2a
06083 BASTIA UMBRA

Tel. 347.9746924
eubusiness@libero.it

T
ra pochi giorni molti di noi si troveranno davanti ad una difficile
scelta: godersi uno splendido week end con annesso ponte del 2
giugno oppure recarsi presso il seggio elettorale per l'elezione del
nuovo consiglio regionale. In teoria alla luce dei diritti e dei doveri
che la nostra costituzione sancisce, la tornata elettorale avrebbe la

priorità ma, riflettendoci meglio, si potrebbe concludere che tanto non ne vale
la pena, che tanto faranno la corsa per accaparrasi uno scranno a Palazzo Cesa-
roni con lo scopo principale di assicurarsi un bello stipendio per i prossimi 5
anni e che poco cambierà a prescindere da chi verrà eletto. Certo che negli
ultimi anni la politica non ha fatto molto per farsi ben volere dal popolo sovra-
no e l'assenteismo che è da tempo diventato il primo partito d'Italia probabil-
mente “governerà” anche la nostra verde Umbria.
E' già cominciato il balletto delle promesse che impererà fino al giorno del
voto, promesse che se si concretizzassero anche solo in piccola parte, avrebbe-
ro il potere di trasformare il nostro fazzoletto di terra in un piccolo paradiso in
grado di offrire ai suoi abitanti e ai suoi frequentatori un ambiente dal quale
sarebbe difficile distaccarsi. Promesse appunto, uguali o simili a quelle che
abbiamo sentito in decine di altre occasioni ma che poi fanno presto a disper-
dersi come foglie secche al vento d'autunno. Tanto chi vuoi che possa ricordarsi
o tenerne conto davanti alle oggettive difficoltà che un qualsiasi amministrato-
re dovrà affrontare per gestire la baracca tra assessorati, posti o incarichi vari da
spartire, tra le mille difficoltà per far quadrare il bilancio dell'ente pubblico
sempre più tartassato da riduzione dei trasferimenti, aumenti dei costi per i
servizi e chi più ne ha più ne metta.  non è mai troppo tardi per cambiare il
nostro atteggiamento, per riappropriarci di quello che è il nostro compito: dele-
gare attraverso il voto qualcuno a rappresentarci e pretendere che ciò avvenga
nel migliore dei modi.
Quindi cominciamo ad ascoltare le famose promesse con orecchi nuovi, docu-
mentiamoci sui programmi dei vari candidati e su quello che prevedono di fare
veramente una volta eletti sia nella maggioranza di governo che all'opposizio-
ne, facciamo in modo di essere nella condizione migliore per fare una attenta
valutazione. Ma soprattutto andiamo a votare, per il nostro paladino, per il meno
peggio oppure anche tappandoci il naso ma votiamo! Solo questo atto ci darà
pieno diritto di chiedere conto di tutto ciò che avverrà dopo. Delle leggi, delle
decisioni, dei progetti, dei cambi di casacca e di tutto quello che succederà.
Saranno li grazie a noi e a noi dovranno rispondere. Riprendiamoci il coraggio
di CHIEDERE CONTO, di pretendere che il nostro rappresentante una volta
eletto non sparisca fino alla prossima votazione, riprendiamoci il diritto di pre-
tendere che quello che è stato promesso si realizzi senza se e senza ma. Se lo
hanno promesso lo devono fare e basta. Dobbiamo avere il coraggio di dire no
ai post su facebook o ai cinguettii su twitter, sollecitando invece il confronto ed
il dialogo, dobbiamo pretendere che chi ha fatto promesse che non può mante-
nere lasci il posto ad un nuovo politico, quello con la P maiuscola che non ha
paura di mettersi in gioco e di essere battuto perché ha avuto il coraggio di non
promettere ciò che non avrebbe potuto mantenere. E se il prezzo da pagare per
riprenderci il nostro coraggio sarà quello di ritardare la partenza per un breve
periodo di vacanza oppure di rispolverare la nostra tessera elettorale che stava
ammuffendo nel cassetto, facciamolo.
Andiamo a votare, per chi vogliamo ma andiamo a votare.

di MARCO BRUFANI

Diamo eco all’appello
del governatore di
Bankitalia Ignazio

Visco che  il mese scorso in
audizione al Senato ha solle-
citato gli istituti bancari ad in-
formare tempestivamente la
propria clientela sull’introdu-
zione del principio di bail-in.
L’Europa attraverso l’SRM
(Single Resolution Mechanism) ha introdotto
il principio secondo il quale in futuro le perdite
delle banche non saranno più sostenute con
salvataggi pubblici ma con la possibilità di chia-
mare a contribuire i clienti stessi.
In sostanza si responsabilizza il cliente sulla
buona o cattiva gestione del proprio istituto
bancario, insomma gli viene richiesto di essere
parte attiva e di conseguenza anche  di control-
lo sulle scelte fatte dai manager dell’istituto stes-
so. Una norma che sembra contrastare con la
legge sulla tutela del risparmio privato,  ma che
pare sia stata superata con l’introduzione di una
garanzia sul deposito di 100.000¤ a correnti-
sta, una sorta di franchigia non aggredibile dai
creditori. Obiettivo del bail-in è quello di dare
maggiore solidità a tutto il sistema finanziario
europeo evitando, in caso di fallimento di un
istituto bancario, l’effetto contagio su tutti gli
altri. Ognuno provvederà al salvataggio del pro-
prio istituto senza coinvolgere nessun altro e
tantomeno le finanze dello Stato.
Alla luce di tutto questo cambierà necessaria-
mente il nostro ruolo di cliente. Una maggiore
consapevolezza su dimensioni, indebitamento
e solidità ( tier 1 ratio Terrenostre 05/ 2014)
della nostra banca, si renderà indispensabile per
scegliere in maniera oculata ed informata a chi
affidare i nostri risparmi, evitando in futuro
spiacevoli sorprese.
Visco evidenzia come l’Italia sia in ritardo nel
recepimento di tale normativa e auspica un’ac-
celerazione in tal senso per evitare di minare la
nostra credibilità presso gli altri partner euro-
pei. Il meccanismo, pur se ancora passibile di
qualche modifica che eviteremo di approfon-
dire in questa sede, si è messo in moto.
Informiamoci su questa nostra accresciuta re-
sponsabilità!

Il principio europeo
del Bail-in

marco.brufani@spinvest.com
cell. 335-6846723

di SAURO LUPATTELLI

Riprendiamoci anche il coraggio di CHIEDERE CONTO alle promesse

progetto di mobilità
europea con 200 posti
di lavoro disponibili
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di PAOLA MELA
Presidente Confartigianato

(Bastia/Bettona)

D
a mesi sentiamo parlare di EXPO.
Prima per essere stati bravi a portare in Italia l'edizio-
ne 2015, poi per questioni meno edificanti ma molto
italiane legate agli appalti, da ultimo per un'altra ca-
ratteristica tutta italiana di riuscire sul filo di lana ad

arrivare più o meno preparati alla scadenza prefissata.
Bene. l'EXPO è iniziato. La grande idea che sta alla base, veicolare la
comunicazione e la conoscenza dei diversi paesi attraverso i prodotti
alimentari forse non è nuovissima ma noi siamo tra quelli che cerca-
no di prendere il buono da quello che si costruisce. Ora il nostro
auspicio è che l'EXPO, come ci è stato detto più volte, vuole essere,
può essere, deve essere il veicolo che permette al mondo di vedere
l'Italia sotto rinnovate vesti. Un' Italia bella da vedere, buona da man-
giare, ottimo posto dove vivere e dalla quale attingere per avere una
qualità della vita eccellente.
Tutto ciò deve essere possibile, su questo auspichiamo siano state
concentrate risorse e strategie, per aumentare il turismo, per miglio-
rare l'immagine dei nostri prodotti agroalimentari e dei prodotti del
nostro manifatturiero.
Solo con questa sinergia e con questo intento si può pensare di porta-
re sviluppo con una iniziativa come l'EXPO. Va bene prevedere mi-
lioni di biglietti perché la macchina EXPO chiuda almeno in pareg-
gio, come fosse un parco giochi. Va bene leggere sui giornali di cor-
date pronte a novembre a rilevare l'area oramai edificabile e farne
diventare nuovo sviluppo edilizio. Va bene che alcune imprese ab-
biano fatto business con la costruzione dei padiglioni e delle infra-
strutture. Ma tutto ciò resterà una bella iniziativa estiva se non si
creeranno le condizioni per lo sviluppo e la ripresa di un sistema che
ha bisogno di una nuova visibilità e di una forte spinta per riportare il
MADE IN ITALY fra i marchi più prestigiosi e riconosciuti a livello
mondiale. E solo quando una impresa del territorio di Bastia potrà
dire di avere aumentato la propria produzione sulla scia di un nuovo
vento di sviluppo generato da EXPO, solo allora e vogliamo che sia
così potremo dire che EXPO ha portato.
 Fiducia e ottimismo, dunque, sono le due parole che più delle altre ci
devono accompagnare. All’ Expo volano per l’economia, per l’occu-
pazione e per tutto ciò che ne sussegue vogliamo crederci tutti, ma è
chiaro che se tutto andrà per la via giusta i benefici e risultati con il
tempo arriveranno .

di GIORGIO BUINI
Presidente Confartigianato

(Assisi/Cannara)

D
a tempo i nostri politici stanno parlando di graduale ritorno di
investitori esteri in Italia. In realtà negli ultimi due anni, l’Ita-
lia è tornata ad attrarre investimenti dall’estero anche se il gap da recuperare è grande:
il nostro rapporto tra investimenti esteri e PIL è meno della metà rispetto alla media
dell’Unione Europea. Ad eccezione della Lombardia che da sola attrae quasi la metà

degli investitori il Sud ed il Centro Italia praticamente restano esclusi dai processi di internaziona-
lizzazione. Siamo in campagna elettorale e quanto ci viene raccontato, a mio avviso andrebbe atten-
tamente analizzato. In ciò che riportano, con particolare enfasi, i maggiori quotidiani nazionali ed i
telegiornali in relazione agli investimenti dall’estero in aziende italiane va sottolineato come a
fronte  di molte acquisizioni, anche di un certo rilievo, c’è una forte marginalità degli investimenti
relativi a nuovi insediamenti, quelli che danno il maggior contributo alla crescita.
Inoltre il fenomeno da rimarcare è la forte crescita delle partecipazioni da parte di multinazionali
Cinesi, Russe, Indiane e di altri paesi asiatici.
Tutto ciò che ci viene presentato come un forte segnale di ripresa in realtà nasconde la debolezza del
nostro sistema economico e produttivo.
Negli ultimi anni, il numero di marchi italiani che hanno cambiato bandiera è cresciuto in maniera
esponenziale.  Ma il vero motivo non stà nell’attrattività che offre il nostro Paese in termini di
prospettive, il motivo principale sta nel fatto che l’Italia continua a perdere colpi e brand per via
della crisi economica che sta lacerando il tessuto socio economico di un paese che si tiene su per
miracolo. Molte delle nostre migliori realtà imprenditoriali sono state schiacciate dalla congiuntura
economica negativa, unita alla burocratizzazione della macchina amministrativa, a una tassazione
iniqua, alla mancanza di aiuti e di tutele e all’impossibilità di accesso al credito bancario.  Ciò che
turba è il fatto che forse non ci stiamo accorgendo ma,  se continua così, rimarremo con molto
“Made”, ma non in “Italy”.
In particolare, sono centinaia  i passaggi di proprietà dall’Italia all’estero registrati negli ultimi anni,
mentre i gruppi stranieri hanno speso miliardi di euro per ottenere i marchi italiani.  Se le prime
acquisizioni da parte di gruppi esteri, vedevano come maggiori acquirenti paesi come la Francia, gli
USA, la Spagna e il Regno Unito, negli ultimi anni si sono affacciati sul mercato italiano, e con
sempre maggiore insistenza anche nuovi acquirenti come Cina, Giappone, Corea, Turchia, ecc.
L’intreccio di tali fattori ha inciso sulla mortalità delle imprese creando una sorta di mercato “mala-
to” all’interno del quale la chiusura di realtà imprenditoriali importanti per tipologia di produzione
e per know-how si è accompagnata spesso a una svendita (pre o post chiusura) necessaria di fronte
all’impossibilità di proseguire l’attività.
Tutte queste acquisizioni non fanno altro che indebolire il nostro paese sia dal lato economico-
finanziario sia per la perdita di asset immateriali come la qualità, la tradizione e l’esperienza nel
produrre quel determinato bene o servizio. Infine, come si può facilmente comprendere, tutto ciò
porta con se anche un altro risvolto negativo non solo per il prestigio italiano ma soprattutto per i
moltissimi lavoratori ridotti in cassa integrazione oppure senza un lavoro a causa della delocalizza-
zione in paesi che offrono manodopera a basso costo, agevolazioni fiscali, norme ambientali facili
da raggirare e cosi via.
Il “Made in Italy” è sempre più “ Made in China” sebbene ci siano ancora gruppi che continuano a
far sperare l’imprenditoria italiana.  Tuttavia una cosa va detta, ovvero che nulla è stato fatto in tutti
questi anni per contrastare lo stato delle cose. I vari “politici” di turno anziché prendere il toro per le
corna hanno preferito e continuano a “bluffare” come nel poker.
Benvengano investitori stranieri ma per creare nuovi insediamenti produttivi e non per acquistare
marchi prestigiosi a buon mercato.

EXPO 2015 grande
opportunità.
Speriamo!

C'era una volta il Made in
Italy di proprietà italiana
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S
i compiono cento anni dall’entrata del-
l’Italia nella prima guerra mondiale. La
“Grande Guerra” fu un conflitto totale,
che aprì in maniera traumatica la storia
del Novecento come “secolo breve” e

di epocali conflitti nazionali. Anche per l’Italia la
partecipazione al conflitto ebbe un costo altissi-
mo di vite umane, ma fu, nel contempo, un po-
tente fattore di modernizzazione politica e di na-
zionalizzazione delle masse. È passato un secolo
da quegli eventi e penso che quando parliamo di
memoria collettiva sia giusto dare un posto nei
ricordi a tutti coloro che all’epoca  presero parte
ai fatti, fino ad immolare la loro vita.
La mostra, da me curata nell’ambito delle mani-
festazioni promosse dall’assessorato alla cultura
del comune di Bastia (tradotta anche in un libro),
in collaborazione con l’Associazione Pro-Loco e
il Circolo numismatico di Assisi, rievoca gli aspetti
di quella guerra così come furono vissuti a Bastia
e al fronte, attraverso la narrazione e l’esposizio-
ne di una documentazione inedita attinta presso
l’archivio storico comunale.
A tutto ciò ho aggiunto manifesti, opuscoli, libri,
pubblicazioni, carte geografiche, giornali, immagini, foto, musiche, materiale d’epoca rifacentesi
o addirittura appartenuti ai protagonisti di quell’evento: si tratta in tutto di circa duecento pezzi.
Essi donano momenti intensi, degni di essere vissuti anche negli aspetti più tragici che caratteriz-
zarono quel triennio mai dimenticato, a cui si giunse dopo tre generazioni di pace. In quel decen-
nio d’ inizio secolo, detto della “Bell’Epoca”, le frontiere tra gli stati, infatti, quasi non esistevano
più. Per passare in Francia, Svizzera, Austria, Germania, Gran Bretagna non c’era bisogno di
passaporto, non nascevano problemi di valuta, perché la nostra, al pari del franco francese e
svizzero, faceva aggio sull’oro. Non si vedeva motivo, nel 1914, di darsi eccessivo pensiero per
un contrasto fra l’impero austro-ungarico e la debole Serbia. Francesi, tedeschi, inglesi, russi,
precipitarono di un colpo la spensieratezza di vita in una conflagrazione mondiale. L’Italia vi
entrò dopo un anno dal suo inizio e i suoi uomini sentirono subito che essa era cosa diversa da
quella dei secoli precedenti, di cui avevano studiato le vicende a scuola, molti anzi non ne capiva-
no i motivi, inviati di colpo in mezzo ad eserciti giganteschi, composti dall’enorme maggioranza
della popolazione dai venti ai quarant’anni.
La mostra testimonia che questa è stata la nostra guerra: aspra, tenace, sanguinosissima, senza il
bagliore di grandi vittorie, salvo l’ultima, ma colma di episodi e di sacrifici.
Per la prima volta il popolo italiano si trovò unito nella difesa della propria esistenza. I soldati al
fronte soffrivano per il distacco che avvertivano tra il paese e l’esercito, quando, tornati in licenza,
si sentivano domandare quando avrebbero preso Trieste o quando fossero arrivati a Trento. Ce ne

vollero di mesi prima che le
azioni facessero dell’Italia
una protagonista vittoriosa, la
più giovane tra le nazioni in
lotta, capace di battersi con-
tro nemici molto più potenti
e organizzati, ma anche con
alleati a volte egoisti. Una na-
zione capace di passare, in
soli dodici mesi, dalla trage-
dia di Caporetto al trionfo di
Vittorio Veneto, attraverso
l’epopea del Piave.
Agli ottantaquattro caduti se-
gnati nella lapide della piaz-
za, ai mutilati, ai reduci, ai
più umili combattenti, eroi
oscuri di una guerra sostenu-
ta sulle linee avanzate, sugli
aspri pendii delle montagne,
sotto il pericolo delle imbo-
scate, il fuoco delle mitra-
gliatrici, l’insidia dei gas,
vada il nostro pensiero, la re-
verenza, l’onore che essi in-
teramente meritano.
Io, al fondo del lungo lavo-
ro storico, mi sono preoccu-
pato soprattutto di racconta-
re ai più giovani, di cosa fu-
rono in grado di fare i loro
nonni e bisnonni.

Il curatore Antonio Mencarelli ne illustra il contenuto

Dal 24 maggio-2 giugno. Una mostra rievoca la prima guerra mondiale dei bastioli

Se vogliamo vederci chia-
ro l’arrivo di migliaia di
immigrati in pochi gior-

ni ha fatto esplodere il proble-
ma della “ tragedia del mare”
che non può più essere affron-
tato con superficialità. Il pro-
blema non è italiano, ma pla-
netario.
Cercherò di rendere l’idea del-
la portata del fenomeno.
La mia casa è strutturata in ma-
niera da essere sufficiente per
quattro persone, sei con un po’
di buona volontà. Se, per spiri-
to missionario o perché anima-
to da sentimenti di carità cri-
stiana, ospitasse altre quattro
persone, si vivrebbe al limite
della decenza. Se le persone
fossero dieci si vivrebbe al li-
mite dell’indecenza. Se fosse-
ro venti o quaranta ci azzanne-
remmo come bestie feroci male
assortite in  una piccola gab-
bia.
Il preambolo deriva dalla con-
siderazione della reazione di
chi ha detto: “ma chi aspettia-
mo per chiudere la porta di casa
a persone che rischiano di far-
ci stare peggio di come stava-
no loro nei luoghi di provenien-
za?”
Il problema vero è: come la
mettiamo con la necessità di
conciliare l’umana sensibilità
con la legge fisica dell’impe-
netrabilità dei corpi, la quale
avverte che nello spazio occu-
pato da un corpo non ci può
essere un altro corpo?
Ora sembra che sia giunto il
momento di chiudere le porte
di casa, ma questo non può si-
gnificare che bisogna tappare
le orecchie per non sentire il
grido di dolore che giunge da
gente meno fortunata di noi.
Non è affatto questo che desi-
dero sostenere, credo, anzi, che
bisogna mettere in atto tutte le
politiche, le strategie, le diplo-
mazie, i meccanismi, perché
l’umanità intera, la totalità de-
gli stati, si sentano coinvolti.
Ma bisogna tener presente che
non si può comandare al sole
di non sorgere o al mare di non
avere più le maree, come non
si può dimenticare la legge fi-
sica dell’impenetrabilità dei
corpi.
Proposte di buon senso non
sono mancate: dall’arresto de-
gli scafisti al blocco navale, per
affrontare il problema prima
che scomposte, indiscriminate
e pericolose invasioni arrivino
incontrollate, ma bisognerebbe
passare dalle parole ai fatti al-
trimenti si rimane allo stadio
del vaniloquio, alle chiacchie-
re inutili, cioè.
“In senato si parla, mentre Sa-
gunto brucia”; disse, molti se-
coli fa, la saggezza o il senso
pratico dei latini.

Se vogliamo
vederci

chiaro (2)

L’ELZEVIRO
di Vittorio Cimino

Le patologie oculari causate dalla
luce solare comprendono diver-
se malattie della cornea, del cri-

stallino e della retina. Le cause van-
no ricercate nel cattivo utilizzo  della
luce solare quale un’esposizione trop-
po prolungata senza alcuna protezio-
ne. Nella società attuale sono in au-
mento i casi di cataratta, di retinopa-
tie e di degenerazioni maculari che
sono anche le cause principali della
perdita visiva.
Tali malattie sono estremamente co-
stose sia in termini di danni alla salu-
te che in termini economici per la
società, basti pensare ai milioni di
interventi di cataratta che vengono
eseguiti ogni anno ed alla quantità di
medicinali usati per la cura degli oc-
chi. I problemi sono spesso dovuti
alla scarsa prevenzione ed  informa-
zione sociale nonché al troppo “fai
da te” delle persone.
Molti danni alla cornea, al cristallino
ed alla retina possono essere evitati
con un’adeguata protezione ai raggi
solari utilizzando occhiali da sole. Ri-
portiamo come esempio quanto
l’esposizione eccessiva al sole pro-
vochi l’opacizzazione della cornea e
del cristallino dovuta a  fenomeni di
ossidazione delle proteine costituen-
ti i tessuti. Tale danno può essere evi-
tato semplicemente proteggendosi.
La riduzione dello strato di ozono
stratosferico ci obbliga ad adottare
una protezione rigorosa e sicura dei
nostri occhi sia in soggetti sani ed
ancor più per coloro affetti da pato-
logie con filtri solari medicali.
I filtri medicali sono lenti colorate con
tonalità tali da eliminare le radiazioni
della luce dello spettro  visibile. Scien-
tificamente essi tagliano alcune lun-
ghezze d’onda (parte del violetto o del
blu o del verde o del  giallo o del ros-
so) nocive in alcune patologie in atto,
migliorandone la focalizzazione, il
contrasto ed il confort visivo.
È fondamentale avere una prescrizio-
ne precisa da parte dell’Oculista spe-
cificando la refrazione e la patologia
e indicando la lunghezza d’onda da
eliminare;  l’Ottico provvederà a sua
volta ad ordinare al fabbricante le lenti
idonee come da prescrizione. Poichè
non esiste una normativa europea uni-
ficata che determini un unico standard
a cui tutti i fabbricanti si debbano ri-
ferire per definire le lenti “medicali”
le stesse vengono catalogate con si-
gle o numeri di codice non sempre
riconducibili alle proprietà  specifi-
che ed alle necessità dei pazienti. Due
filtri medicali con la stessa denomi-
nazione possono essere diversi tra
loro. Sarebbe necessario che i valori
numerici che accompagnano le sigle
delle lenti indicassero il valore della
lunghezza d’onda al disotto della qua-
le la radiazione viene eliminata.
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l’Italia nella prima guerra mondiale. La
“Grande Guerra” fu un conflitto totale,
che aprì in maniera traumatica la storia
del Novecento come “secolo breve” e

di epocali conflitti nazionali. Anche per l’Italia la
partecipazione al conflitto ebbe un costo altissi-
mo di vite umane, ma fu, nel contempo, un po-
tente fattore di modernizzazione politica e di na-
zionalizzazione delle masse. È passato un secolo
da quegli eventi e penso che quando parliamo di
memoria collettiva sia giusto dare un posto nei
ricordi a tutti coloro che all’epoca  presero parte
ai fatti, fino ad immolare la loro vita.
La mostra, da me curata nell’ambito delle mani-
festazioni promosse dall’assessorato alla cultura
del comune di Bastia (tradotta anche in un libro),
in collaborazione con l’Associazione Pro-Loco e
il Circolo numismatico di Assisi, rievoca gli aspetti
di quella guerra così come furono vissuti a Bastia
e al fronte, attraverso la narrazione e l’esposizio-
ne di una documentazione inedita attinta presso
l’archivio storico comunale.
A tutto ciò ho aggiunto manifesti, opuscoli, libri,
pubblicazioni, carte geografiche, giornali, immagini, foto, musiche, materiale d’epoca rifacentesi
o addirittura appartenuti ai protagonisti di quell’evento: si tratta in tutto di circa duecento pezzi.
Essi donano momenti intensi, degni di essere vissuti anche negli aspetti più tragici che caratteriz-
zarono quel triennio mai dimenticato, a cui si giunse dopo tre generazioni di pace. In quel decen-
nio d’ inizio secolo, detto della “Bell’Epoca”, le frontiere tra gli stati, infatti, quasi non esistevano
più. Per passare in Francia, Svizzera, Austria, Germania, Gran Bretagna non c’era bisogno di
passaporto, non nascevano problemi di valuta, perché la nostra, al pari del franco francese e
svizzero, faceva aggio sull’oro. Non si vedeva motivo, nel 1914, di darsi eccessivo pensiero per
un contrasto fra l’impero austro-ungarico e la debole Serbia. Francesi, tedeschi, inglesi, russi,
precipitarono di un colpo la spensieratezza di vita in una conflagrazione mondiale. L’Italia vi
entrò dopo un anno dal suo inizio e i suoi uomini sentirono subito che essa era cosa diversa da
quella dei secoli precedenti, di cui avevano studiato le vicende a scuola, molti anzi non ne capiva-
no i motivi, inviati di colpo in mezzo ad eserciti giganteschi, composti dall’enorme maggioranza
della popolazione dai venti ai quarant’anni.
La mostra testimonia che questa è stata la nostra guerra: aspra, tenace, sanguinosissima, senza il
bagliore di grandi vittorie, salvo l’ultima, ma colma di episodi e di sacrifici.
Per la prima volta il popolo italiano si trovò unito nella difesa della propria esistenza. I soldati al
fronte soffrivano per il distacco che avvertivano tra il paese e l’esercito, quando, tornati in licenza,
si sentivano domandare quando avrebbero preso Trieste o quando fossero arrivati a Trento. Ce ne

vollero di mesi prima che le
azioni facessero dell’Italia
una protagonista vittoriosa, la
più giovane tra le nazioni in
lotta, capace di battersi con-
tro nemici molto più potenti
e organizzati, ma anche con
alleati a volte egoisti. Una na-
zione capace di passare, in
soli dodici mesi, dalla trage-
dia di Caporetto al trionfo di
Vittorio Veneto, attraverso
l’epopea del Piave.
Agli ottantaquattro caduti se-
gnati nella lapide della piaz-
za, ai mutilati, ai reduci, ai
più umili combattenti, eroi
oscuri di una guerra sostenu-
ta sulle linee avanzate, sugli
aspri pendii delle montagne,
sotto il pericolo delle imbo-
scate, il fuoco delle mitra-
gliatrici, l’insidia dei gas,
vada il nostro pensiero, la re-
verenza, l’onore che essi in-
teramente meritano.
Io, al fondo del lungo lavo-
ro storico, mi sono preoccu-
pato soprattutto di racconta-
re ai più giovani, di cosa fu-
rono in grado di fare i loro
nonni e bisnonni.
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ro l’arrivo di migliaia di
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ni ha fatto esplodere il proble-
ma della “ tragedia del mare”
che non può più essere affron-
tato con superficialità. Il pro-
blema non è italiano, ma pla-
netario.
Cercherò di rendere l’idea del-
la portata del fenomeno.
La mia casa è strutturata in ma-
niera da essere sufficiente per
quattro persone, sei con un po’
di buona volontà. Se, per spiri-
to missionario o perché anima-
to da sentimenti di carità cri-
stiana, ospitasse altre quattro
persone, si vivrebbe al limite
della decenza. Se le persone
fossero dieci si vivrebbe al li-
mite dell’indecenza. Se fosse-
ro venti o quaranta ci azzanne-
remmo come bestie feroci male
assortite in  una piccola gab-
bia.
Il preambolo deriva dalla con-
siderazione della reazione di
chi ha detto: “ma chi aspettia-
mo per chiudere la porta di casa
a persone che rischiano di far-
ci stare peggio di come stava-
no loro nei luoghi di provenien-
za?”
Il problema vero è: come la
mettiamo con la necessità di
conciliare l’umana sensibilità
con la legge fisica dell’impe-
netrabilità dei corpi, la quale
avverte che nello spazio occu-
pato da un corpo non ci può
essere un altro corpo?
Ora sembra che sia giunto il
momento di chiudere le porte
di casa, ma questo non può si-
gnificare che bisogna tappare
le orecchie per non sentire il
grido di dolore che giunge da
gente meno fortunata di noi.
Non è affatto questo che desi-
dero sostenere, credo, anzi, che
bisogna mettere in atto tutte le
politiche, le strategie, le diplo-
mazie, i meccanismi, perché
l’umanità intera, la totalità de-
gli stati, si sentano coinvolti.
Ma bisogna tener presente che
non si può comandare al sole
di non sorgere o al mare di non
avere più le maree, come non
si può dimenticare la legge fi-
sica dell’impenetrabilità dei
corpi.
Proposte di buon senso non
sono mancate: dall’arresto de-
gli scafisti al blocco navale, per
affrontare il problema prima
che scomposte, indiscriminate
e pericolose invasioni arrivino
incontrollate, ma bisognerebbe
passare dalle parole ai fatti al-
trimenti si rimane allo stadio
del vaniloquio, alle chiacchie-
re inutili, cioè.
“In senato si parla, mentre Sa-
gunto brucia”; disse, molti se-
coli fa, la saggezza o il senso
pratico dei latini.

Se vogliamo
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L’ELZEVIRO
di Vittorio Cimino

Le patologie oculari causate dalla
luce solare comprendono diver-
se malattie della cornea, del cri-

stallino e della retina. Le cause van-
no ricercate nel cattivo utilizzo  della
luce solare quale un’esposizione trop-
po prolungata senza alcuna protezio-
ne. Nella società attuale sono in au-
mento i casi di cataratta, di retinopa-
tie e di degenerazioni maculari che
sono anche le cause principali della
perdita visiva.
Tali malattie sono estremamente co-
stose sia in termini di danni alla salu-
te che in termini economici per la
società, basti pensare ai milioni di
interventi di cataratta che vengono
eseguiti ogni anno ed alla quantità di
medicinali usati per la cura degli oc-
chi. I problemi sono spesso dovuti
alla scarsa prevenzione ed  informa-
zione sociale nonché al troppo “fai
da te” delle persone.
Molti danni alla cornea, al cristallino
ed alla retina possono essere evitati
con un’adeguata protezione ai raggi
solari utilizzando occhiali da sole. Ri-
portiamo come esempio quanto
l’esposizione eccessiva al sole pro-
vochi l’opacizzazione della cornea e
del cristallino dovuta a  fenomeni di
ossidazione delle proteine costituen-
ti i tessuti. Tale danno può essere evi-
tato semplicemente proteggendosi.
La riduzione dello strato di ozono
stratosferico ci obbliga ad adottare
una protezione rigorosa e sicura dei
nostri occhi sia in soggetti sani ed
ancor più per coloro affetti da pato-
logie con filtri solari medicali.
I filtri medicali sono lenti colorate con
tonalità tali da eliminare le radiazioni
della luce dello spettro  visibile. Scien-
tificamente essi tagliano alcune lun-
ghezze d’onda (parte del violetto o del
blu o del verde o del  giallo o del ros-
so) nocive in alcune patologie in atto,
migliorandone la focalizzazione, il
contrasto ed il confort visivo.
È fondamentale avere una prescrizio-
ne precisa da parte dell’Oculista spe-
cificando la refrazione e la patologia
e indicando la lunghezza d’onda da
eliminare;  l’Ottico provvederà a sua
volta ad ordinare al fabbricante le lenti
idonee come da prescrizione. Poichè
non esiste una normativa europea uni-
ficata che determini un unico standard
a cui tutti i fabbricanti si debbano ri-
ferire per definire le lenti “medicali”
le stesse vengono catalogate con si-
gle o numeri di codice non sempre
riconducibili alle proprietà  specifi-
che ed alle necessità dei pazienti. Due
filtri medicali con la stessa denomi-
nazione possono essere diversi tra
loro. Sarebbe necessario che i valori
numerici che accompagnano le sigle
delle lenti indicassero il valore della
lunghezza d’onda al disotto della qua-
le la radiazione viene eliminata.
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La popolare manifestazione dopo alcuni anni ritorna in auge grazie al Centro
ANSPI - S. Michele delle Parrocchie di Bastia Umbra. Molti cittadini, infatti,
rimasti delusi per non aver potutopiù degustare le pietanze e gli eventi che si

tenevano nell’oratorio vicino al cinema Esperia, hanno fortemente richiesto il ripristi-
no dell’evento. L’organizzazione si compone da un nuovo gruppo di volenterosi soste-
nuti dai parroci delle due parrocchie don Giuseppe Pallotta e don Francesco Santini
fiduciosi di riallacciare, anche se solo per 10 giorni, momenti di condivisione fraterna
e di divertimento per tutta la comunità. Il programma prevede un servizio di gastrono-
mia con eccellenze in tutti i campi sia per le pietanze, il servizio, gli eventi che si
svilupperanno per l’intero arco del periodo cha va dal 12 al 21 giugno durante le ore
serali. Gli intrattenimeni serali, tutti a carattere familiare, vedranno scuole di ballo del
territorio, gruppi teatrali curati dai giovani della parrocchia, una gara canora tra gruppi
musicali, una serata dedicata allo sport dei pattini a rotelle, la pesca “miracolosa” e la
ruota della fortuna. Ogni sera sarà possibile vincere un prosciutto mentre l’ultima sera-
ta vedrà in palio, oltre al prosciutto, anche una bicicletta per coloro che acquisteranno
il biglietto della lotteria. Non rimane altro che ritornare ad occupare i tavoli del Centro
San Michele per una festa dal profumo popolare e dal sapore cristiano.

Dal 12 al 21 giugno al Centro San Michele
Ritorna TUTTINFESTA

La nuova visione della vita che avete
sposato è in procinto di dare i suoi pri-
mi frutti per ciò che riguarda il lavoro
e la professione, settori che saranno
maggiormente favoriti. L'amore tarda
a sbocciare, ma è solo questione di
tempo!

Vivrete momenti di grande pas-
sione! L'amore infatti vi regalerà
sorprese e momenti di autentica
gioia! Perché allora non rendere
il tutto ancora più favoloso con
una fuga romantica fuori porta?
Sarà senz'altro un'esperienza che
rimarrà tatuata nel vostro cuore!

Il cielo di giugno sarà decisamente
generoso con voi, regalandovi spe-
ciali chiavi in grado di aprire tutte
le porte... State attenti a scegliere
quelle giuste per non ritrovarvi in
situazioni indesiderate. Prima di
muovervi, pianificate!

Chissà se ora che le cose stanno tor-
nando al proprio posto, ve la finirete
di essere negativi iniziando a pensa-
re positivo! Le stelle ve lo consiglia-
no vivamente poiché è proprio guar-
dando il bicchiere mezzo pieno che
questo finirà per riempirsi!

È giunto il momento di tirare le
somme, specie nel settore dei sen-
timenti! Molti di voi hanno inizia-
to una nuova storia d'amore o han-
no stravolto la propria vita per la
persona del cuore. Ora dovrete te-
stare i risultati ottenuti!

Giugno porterà importanti novità
che andranno a stravolgere la vo-
stra routine destabilizzando qual-
che certezza, ma che vi recheranno
anche vantaggi! Nuove relazioni
per i single garantiranno un inizio
d'estate davvero hot!! Scatenatevi!

La parola chiave di questo periodo
sarà per voi, rinnovamento. Le no-
vità che vi state preparando ad ac-
cogliere saranno in grado di poten-
ziare la personalità e questo avrà ri-
cadute positive per il raggiungimen-
to dei vostri traguardi!

Saturno si prende una pausa e vi
fa vivere un'estate facile e leg-
gera, cosa che, visti gli ultimi
impegnativi periodi, giunge pro-
prio nel momento giusto! Appro-
fittatene anche per studiare sen-
za affanni le prossime mosse!

Dovrete ingoiare qualche rospo
e ammettere di non essere sem-
pre dalla parte giusta. Anche
per voi, instancabili perfezioni-
sti, c'è il rischio di inciampare!
Sappiate trarre vantaggio da
ciò, trasformando l'errore in
opportunità!

Giugno sarà per voi un periodo di
crescita in cui mettere a frutto tut-
to ciò che le pregresse difficoltà vi
hanno insegnato. Anche i periodi
più bui possono influire positiva-
mente nel vostro presente e render-
vi ancora più forti!

È in arrivo per voi un'influenza incre-
dibilmente romantica che tingerà di
"rosa tramonto" la vostra estate! Dal-
la vostra avrete anche un'invidiabile
forma fisica grazie alle influenze di
Nettuno... Con un cielo così nessuno
può resistervi! Attaccate la preda!

Tagli e potature vi libereranno da
ciò che non vi serve più e questo vi
farà viaggiare verso nuove mete.
Attenzione al settore degli affetti: il
partner chiede più attenzioni ed i
single devono lavorare sodo per la
conquista di una nuova preda!

Sabato 9 Maggio: marcia per il
Reddito di Cittadinanza. Da
Perugia ad Assisi con la parte-

cipazione straordinaria di Beppe
Grillo.
Nulla da eccepire sul diritto di fare
una marcia per un motivo giusto,
fondato e senz'altro importante, ma
scegliere il 9 Maggio come data per
effettuarla è veramente difficile da
capire. Si sapeva fin dall'anno scor-
so che in questa data ad Assisi c'è la
Festa del Calendimaggio, una ma-
nifestazione che esiste da più di 60
anni ed è molto sentita tanto che nes-
suno si sarebbe sognato mai di spo-
starla, infatti la marcia è stata fatta
fermare a S.Maria degli Angeli. Un
altro motivo che non si riesce a ca-
pire è perchè è stata effettuata il Sa-
bato e non la Domenica. Molte per-
sone in questo giorno lavorano e
quindi, anche volendo, non possono
partecipare alla Marcia e poi c'è quel-
l'ormai sempre più trascurabile mo-
tivo che tutte le Attività Commerciali
sono aperte ed è notorio che il Saba-
to è un giorno normalmente dedica-
to allo shopping. Dobbiamo comun-
que dire a ragion del vero che sem-
bra l'Amministrazione Comunale si
sia adoperata affinchè potesse esse-
re deviato il percorso dal Centro.
Cari commercianti sembra proprio
che il Sabato stia diventando sempre
più un giorno dedicato a manifesta-
zioni o eventi che nulla hanno a che
fare con il Commercio, ma, anzi que-
ste iniziative  possono interferire con
il giorno notoriamente dedicato allo
shopping. Non sò se quello descritto
sia giusto o sbagliato ma è mio mo-
desto parere averlo segnalato e ma-
gari, se ci saranno da fissare date per
avvenimenti futuri, il Sabato si po-
trebbe anche evitare e forse se le As-
sociazioni di Categoria si sarebbero
anche fatte sentire o almeno avesse-
ro cercato di esprimere un parere si
sarebbero prese decisioni più condi-
vise. È vero che Bastia è una cittadi-
na dove la piccola/media industria e
l'artigianato svolgono un ruolo pre-
gnante ma anche il Commercio è ben
presente nel tessuto sociale ed il Sa-
bato per il Commercio è quasi sem-
pre il giorno più importante della set-
timana lavorativa. GIUSTO?

IL COMMERCIO E
LA MARCIA DEL

SABATO

di ANGELO CARENA

Gli Astri del Cuore - Giugno 2015

L’ANGOLO DELL’ENIGMISTICA
di Moreno Gagliardoni

Indovinello 1

Che bella la natura!
Al suo contatto ci si lascia
andare: gettandosi e scorrendo
tra le piante ti fa effetto
vedere una cascata con
il volo d'un allocco
in picchiata.

Indovinello 2

L'attacco del Milan
Con quelle ripartenze
repentinee quei passaggi
al volo per Kakà, già pronto
a scaricare a mezz'altezza,
il più temuto era
sulla piazza.

A GRANDE RICHIESTA
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La popolare manifestazione dopo alcuni anni ritorna in auge grazie al Centro
ANSPI - S. Michele delle Parrocchie di Bastia Umbra. Molti cittadini, infatti,
rimasti delusi per non aver potutopiù degustare le pietanze e gli eventi che si

tenevano nell’oratorio vicino al cinema Esperia, hanno fortemente richiesto il ripristi-
no dell’evento. L’organizzazione si compone da un nuovo gruppo di volenterosi soste-
nuti dai parroci delle due parrocchie don Giuseppe Pallotta e don Francesco Santini
fiduciosi di riallacciare, anche se solo per 10 giorni, momenti di condivisione fraterna
e di divertimento per tutta la comunità. Il programma prevede un servizio di gastrono-
mia con eccellenze in tutti i campi sia per le pietanze, il servizio, gli eventi che si
svilupperanno per l’intero arco del periodo cha va dal 12 al 21 giugno durante le ore
serali. Gli intrattenimeni serali, tutti a carattere familiare, vedranno scuole di ballo del
territorio, gruppi teatrali curati dai giovani della parrocchia, una gara canora tra gruppi
musicali, una serata dedicata allo sport dei pattini a rotelle, la pesca “miracolosa” e la
ruota della fortuna. Ogni sera sarà possibile vincere un prosciutto mentre l’ultima sera-
ta vedrà in palio, oltre al prosciutto, anche una bicicletta per coloro che acquisteranno
il biglietto della lotteria. Non rimane altro che ritornare ad occupare i tavoli del Centro
San Michele per una festa dal profumo popolare e dal sapore cristiano.

Dal 12 al 21 giugno al Centro San Michele
Ritorna TUTTINFESTA

La nuova visione della vita che avete
sposato è in procinto di dare i suoi pri-
mi frutti per ciò che riguarda il lavoro
e la professione, settori che saranno
maggiormente favoriti. L'amore tarda
a sbocciare, ma è solo questione di
tempo!

Vivrete momenti di grande pas-
sione! L'amore infatti vi regalerà
sorprese e momenti di autentica
gioia! Perché allora non rendere
il tutto ancora più favoloso con
una fuga romantica fuori porta?
Sarà senz'altro un'esperienza che
rimarrà tatuata nel vostro cuore!

Il cielo di giugno sarà decisamente
generoso con voi, regalandovi spe-
ciali chiavi in grado di aprire tutte
le porte... State attenti a scegliere
quelle giuste per non ritrovarvi in
situazioni indesiderate. Prima di
muovervi, pianificate!

Chissà se ora che le cose stanno tor-
nando al proprio posto, ve la finirete
di essere negativi iniziando a pensa-
re positivo! Le stelle ve lo consiglia-
no vivamente poiché è proprio guar-
dando il bicchiere mezzo pieno che
questo finirà per riempirsi!

È giunto il momento di tirare le
somme, specie nel settore dei sen-
timenti! Molti di voi hanno inizia-
to una nuova storia d'amore o han-
no stravolto la propria vita per la
persona del cuore. Ora dovrete te-
stare i risultati ottenuti!

Giugno porterà importanti novità
che andranno a stravolgere la vo-
stra routine destabilizzando qual-
che certezza, ma che vi recheranno
anche vantaggi! Nuove relazioni
per i single garantiranno un inizio
d'estate davvero hot!! Scatenatevi!

La parola chiave di questo periodo
sarà per voi, rinnovamento. Le no-
vità che vi state preparando ad ac-
cogliere saranno in grado di poten-
ziare la personalità e questo avrà ri-
cadute positive per il raggiungimen-
to dei vostri traguardi!

Saturno si prende una pausa e vi
fa vivere un'estate facile e leg-
gera, cosa che, visti gli ultimi
impegnativi periodi, giunge pro-
prio nel momento giusto! Appro-
fittatene anche per studiare sen-
za affanni le prossime mosse!

Dovrete ingoiare qualche rospo
e ammettere di non essere sem-
pre dalla parte giusta. Anche
per voi, instancabili perfezioni-
sti, c'è il rischio di inciampare!
Sappiate trarre vantaggio da
ciò, trasformando l'errore in
opportunità!

Giugno sarà per voi un periodo di
crescita in cui mettere a frutto tut-
to ciò che le pregresse difficoltà vi
hanno insegnato. Anche i periodi
più bui possono influire positiva-
mente nel vostro presente e render-
vi ancora più forti!

È in arrivo per voi un'influenza incre-
dibilmente romantica che tingerà di
"rosa tramonto" la vostra estate! Dal-
la vostra avrete anche un'invidiabile
forma fisica grazie alle influenze di
Nettuno... Con un cielo così nessuno
può resistervi! Attaccate la preda!

Tagli e potature vi libereranno da
ciò che non vi serve più e questo vi
farà viaggiare verso nuove mete.
Attenzione al settore degli affetti: il
partner chiede più attenzioni ed i
single devono lavorare sodo per la
conquista di una nuova preda!

Sabato 9 Maggio: marcia per il
Reddito di Cittadinanza. Da
Perugia ad Assisi con la parte-

cipazione straordinaria di Beppe
Grillo.
Nulla da eccepire sul diritto di fare
una marcia per un motivo giusto,
fondato e senz'altro importante, ma
scegliere il 9 Maggio come data per
effettuarla è veramente difficile da
capire. Si sapeva fin dall'anno scor-
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suno si sarebbe sognato mai di spo-
starla, infatti la marcia è stata fatta
fermare a S.Maria degli Angeli. Un
altro motivo che non si riesce a ca-
pire è perchè è stata effettuata il Sa-
bato e non la Domenica. Molte per-
sone in questo giorno lavorano e
quindi, anche volendo, non possono
partecipare alla Marcia e poi c'è quel-
l'ormai sempre più trascurabile mo-
tivo che tutte le Attività Commerciali
sono aperte ed è notorio che il Saba-
to è un giorno normalmente dedica-
to allo shopping. Dobbiamo comun-
que dire a ragion del vero che sem-
bra l'Amministrazione Comunale si
sia adoperata affinchè potesse esse-
re deviato il percorso dal Centro.
Cari commercianti sembra proprio
che il Sabato stia diventando sempre
più un giorno dedicato a manifesta-
zioni o eventi che nulla hanno a che
fare con il Commercio, ma, anzi que-
ste iniziative  possono interferire con
il giorno notoriamente dedicato allo
shopping. Non sò se quello descritto
sia giusto o sbagliato ma è mio mo-
desto parere averlo segnalato e ma-
gari, se ci saranno da fissare date per
avvenimenti futuri, il Sabato si po-
trebbe anche evitare e forse se le As-
sociazioni di Categoria si sarebbero
anche fatte sentire o almeno avesse-
ro cercato di esprimere un parere si
sarebbero prese decisioni più condi-
vise. È vero che Bastia è una cittadi-
na dove la piccola/media industria e
l'artigianato svolgono un ruolo pre-
gnante ma anche il Commercio è ben
presente nel tessuto sociale ed il Sa-
bato per il Commercio è quasi sem-
pre il giorno più importante della set-
timana lavorativa. GIUSTO?
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di LAMBERTO CAPONI

I
l percorso formativo di
un musicista è molto
lungo e difficile e pre-
vede, non solo un inna-
to talento, ma una spic-

cata passione e un assiduo e
costante allenamento quoti-
diano, con il supporto di qua-
lificati professionisti della mu-
sica.
Il massimo approfondimento
avviene nei conservatori che
in Italia preparano i migliori
talenti in campo internaziona-
le e che, nonostante la crisi del
settore, si sono rinnovati co-
stantemente ed hanno amplia-
to il piano di studi rendendolo
più attuale e al passo con i
tempi. Ci sono inoltre i licei e
le scuole medie sperimentali
ad indirizzo musicale che of-
frono la possibilità di pratica-
re percorsi formativi alterna-
tivi agli insegnamenti tradizio-
nali e altamente innovativi.
L’Accademia Musicale Roma-
na è una istituzione che si oc-
cupa dell’organizzazione di
Concorsi musicali, concerti di
beneficenza, corsi musicali e
altre manifestazioni culturali,
avvalendosi della collabora-
zione di valenti musicisti e di
formazioni da camera, nonché
della sua Orchestra e in con-
venzione con il Conservatorio
di S. Cecilia di Roma. La sua
attività viene svolta in varie
parti d’Italia (Lazio, Umbria,

A MAGGIO SBOCCIANO TALENTI
Nelle giornate dal 7 al 10 maggio tra le mura assopite dello storico borgo di Bettona

si è ripetuta nuovamente la magia di entusiasmanti armonie musicali

Campania, Sicilia ecc.) con al-
l’attivo oltre 500 manifesta-
zioni svolte fino ad oggi.
E’ in queste splendide giorna-
te primaverili di maggio che
il piccolo borgo di Bettona  si
è animato di giovani e giova-
nissimi musicisti provenienti
da tutto il mondo, che hanno
fatto risuonare tra le mura as-
sopite, entusiasmanti armonie
musicali. Si tratta del  Terzo
Concorso Pianistico Interna-
zionale “NOTE IN ARMO-
NIA” e Terzo Concorso Na-
zionale “MUSICA GIOVA-
NI”, organizzati dall’Accade-
mia Musicale Romana, Diret-
tore artistico Maestro Giusep-
pe Martone, in collaborazione
con il Comune e la Pro Loco
di Bettona e con il patrocinio
della Regione dell’Umbria e
della Provincia di Perugia.
L’atmosfera di questo tran-
quillo paese si presta partico-
larmente per iniziative di que-
sto genere, che richiedono rac-
coglimento e concentrazione,
lontano dal caos delle grandi
città. È stato sorprendente sco-
prire il talento di questi gio-
vani musicisti che anziché de-
dicarsi a giochi elettronici,
passano ore e ore del proprio
tempo ad appassionarsi a que-
sta attività artistica che è ap-
punto la musica. L’occasione
rappresenta, oltre che un’op-
portunità per aggiudicarsi dei

premi in denaro, anche la pos-
sibilità di mettere in luce le ca-
pacità di questi giovani talen-
ti, proponendoli per attività
concertistiche pubbliche in
Italia e all’estero. Quest’anno
la serata conclusiva è stata par-
ticolarmente suggestiva grazie
anche alla Parrocchia dell’As-
sunta che ha reso disponibile
lo stupendo contesto della
Chiesa di S. Maria Maggiore,
recentemente restaurata. Nel
corso delle premiazioni sono
stati eseguiti tra gli altri, bra-
ni di Chopin, Rachmaninov,
Debussy, Prokofiev, Schubert,
che hanno emozionato il nu-
meroso pubblico presente in
sala. La giuria era presieduta
dalla Signora Fiorenza Di Cro-

Musica, Eccellenza, Passione

ce e composta dai
maestri Salvatorella
Coggi, Michele Mis-
siato e Xin Wang. Ci
si auspica, ha affer-
mato il Presidente
della Pro loco France-
sco Brenci che di que-
sti eventi importanti
ce ne possano essere
ancora più numerosi,
per far uscire dal-
l’anonimato questo e
altri piccoli centri
umbri, ma per ottene-
re questo è indispen-
sabile una grande si-
nergia, come in que-
sto caso, tra le varie
istituzioni e le altre
realtà locali.

Il Maestro Giuseppe Martone
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lungo e difficile e pre-
vede, non solo un inna-
to talento, ma una spic-

cata passione e un assiduo e
costante allenamento quoti-
diano, con il supporto di qua-
lificati professionisti della mu-
sica.
Il massimo approfondimento
avviene nei conservatori che
in Italia preparano i migliori
talenti in campo internaziona-
le e che, nonostante la crisi del
settore, si sono rinnovati co-
stantemente ed hanno amplia-
to il piano di studi rendendolo
più attuale e al passo con i
tempi. Ci sono inoltre i licei e
le scuole medie sperimentali
ad indirizzo musicale che of-
frono la possibilità di pratica-
re percorsi formativi alterna-
tivi agli insegnamenti tradizio-
nali e altamente innovativi.
L’Accademia Musicale Roma-
na è una istituzione che si oc-
cupa dell’organizzazione di
Concorsi musicali, concerti di
beneficenza, corsi musicali e
altre manifestazioni culturali,
avvalendosi della collabora-
zione di valenti musicisti e di
formazioni da camera, nonché
della sua Orchestra e in con-
venzione con il Conservatorio
di S. Cecilia di Roma. La sua
attività viene svolta in varie
parti d’Italia (Lazio, Umbria,

A MAGGIO SBOCCIANO TALENTI
Nelle giornate dal 7 al 10 maggio tra le mura assopite dello storico borgo di Bettona

si è ripetuta nuovamente la magia di entusiasmanti armonie musicali

Campania, Sicilia ecc.) con al-
l’attivo oltre 500 manifesta-
zioni svolte fino ad oggi.
E’ in queste splendide giorna-
te primaverili di maggio che
il piccolo borgo di Bettona  si
è animato di giovani e giova-
nissimi musicisti provenienti
da tutto il mondo, che hanno
fatto risuonare tra le mura as-
sopite, entusiasmanti armonie
musicali. Si tratta del  Terzo
Concorso Pianistico Interna-
zionale “NOTE IN ARMO-
NIA” e Terzo Concorso Na-
zionale “MUSICA GIOVA-
NI”, organizzati dall’Accade-
mia Musicale Romana, Diret-
tore artistico Maestro Giusep-
pe Martone, in collaborazione
con il Comune e la Pro Loco
di Bettona e con il patrocinio
della Regione dell’Umbria e
della Provincia di Perugia.
L’atmosfera di questo tran-
quillo paese si presta partico-
larmente per iniziative di que-
sto genere, che richiedono rac-
coglimento e concentrazione,
lontano dal caos delle grandi
città. È stato sorprendente sco-
prire il talento di questi gio-
vani musicisti che anziché de-
dicarsi a giochi elettronici,
passano ore e ore del proprio
tempo ad appassionarsi a que-
sta attività artistica che è ap-
punto la musica. L’occasione
rappresenta, oltre che un’op-
portunità per aggiudicarsi dei

premi in denaro, anche la pos-
sibilità di mettere in luce le ca-
pacità di questi giovani talen-
ti, proponendoli per attività
concertistiche pubbliche in
Italia e all’estero. Quest’anno
la serata conclusiva è stata par-
ticolarmente suggestiva grazie
anche alla Parrocchia dell’As-
sunta che ha reso disponibile
lo stupendo contesto della
Chiesa di S. Maria Maggiore,
recentemente restaurata. Nel
corso delle premiazioni sono
stati eseguiti tra gli altri, bra-
ni di Chopin, Rachmaninov,
Debussy, Prokofiev, Schubert,
che hanno emozionato il nu-
meroso pubblico presente in
sala. La giuria era presieduta
dalla Signora Fiorenza Di Cro-
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ce e composta dai
maestri Salvatorella
Coggi, Michele Mis-
siato e Xin Wang. Ci
si auspica, ha affer-
mato il Presidente
della Pro loco France-
sco Brenci che di que-
sti eventi importanti
ce ne possano essere
ancora più numerosi,
per far uscire dal-
l’anonimato questo e
altri piccoli centri
umbri, ma per ottene-
re questo è indispen-
sabile una grande si-
nergia, come in que-
sto caso, tra le varie
istituzioni e le altre
realtà locali.

Il Maestro Giuseppe Martone
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di SONIA BALDASSARRI

A quando risale
l’origine del
l’infiorata a
Cannara? - La
prima manifesta-

zione si è svolta nel 1826 in oc-
casione dell’accoglienza di una
copia della statua della Madon-
na di Loreto, pervenuta nel no-
stro paese grazie a Don Pasqua-
le Modestini. Inizialmente era
un semplice lancio di fiori so-
pra il baldacchino, poi invece
nell’immediato dopoguerra si è
evoluta tanto da assumere di-
mensioni considerevoli che
hanno reso necessario darsi
un’organizzazione ben precisa.
Col trascorrere degli anni e lo
sviluppo della tecnologia si è
passati dagli stampi su legno a
quelli su carta incollata sulla
strada, fino ad arrivare ai giorni
nostri che addirittura la stoffa
viene stampata col proiettore.
E per quest’anno quali novi-
tà stanno bollendo in pento-
la? - Abbiamo dovuto apporta-
re una piccola modifica all’iti-
nerario a causa di alcuni lavori
di messa in sicurezza all’inter-
no del paese. La vera innova-
zione è però la suddivisione de-
gli infioratori in gruppi, ciascu-
no con un nome ed un colore di
riconoscimento, i ragazzi indos-
seranno la maglia del gruppo al
quale hanno deciso di apparte-
nere. A differenza di Spello la
nostra infiorata si può definire
“libera”, nel senso che chiun-
que, passeggiando il sabato not-
te per le vie del paese, può ve-
dere e prendere parte ai lavori.
I turisti, per esempio, se voglio-
no scelgono un gruppo, acqui-
stano la maglia e partecipano at-
tivamente all’infiorata.
Qual è il ruolo della Pro Loco?
- Per quanto concerne l’infiora-
ta noi mettiamo a disposizione
i fiori e coordiniamo i rapporti
tra i diversi gruppi, ma più in
generale cerchiamo di conser-
vare le tradizioni cannaresi.
Una maggiore partecipazione
da parte dei giovani, è ciò che

si auspica la Pro Loco per
l’immediato futuro. - Ogni
anno c’è sempre più difficoltà a
trovare chi è disposto a dare una
mano, sarebbe opportuno che le
scuole mettessero in program-
ma la partecipazione a questo
evento, che se curato con pas-
sione ha le potenzialità per cre-
scere. Il sogno è quello di riu-
scire a costruire intorno all’in-
fiorata una settimana di incon-
tri culturali, gastronomici, come
del resto fanno i comuni a noi
vicini, collaborare tutti allo svi-
luppo di Cannara.
La Pro Loco una realtà attiva
a trecentosessanta gradi nel
territorio cannarese. - Nel cor-
so degli anni la nostra attività,
il nostro impegno si è sviluppa-
to in maniera notevole, abbia-
mo restaurato opere d’arte, al-
lestito il presepe vivente, parte-
cipato al carnevale, offriamo
contributi agli scavi archeologi-
ci, il tutto con un occhio sem-
pre attento ai siti francescani.
Riassumendo, la Pro Loco cura
e finanzia la maggior parte de-
gli eventi, garantendo sempre
un contributo logistico, opera-
tivo ed economico. L’impegno
maggiore è la festa della cipol-
la  che per Cannara è diventata
una specie di marchio di fabbri-
ca dove si cerca di sponsoriz-
zarlo non solo col nostro stand,
ma con un lavoro costante di
promozione durante l’intero
anno. Lo spirito della Pro Loco

L’INFIORATA DEL CORPUS DOMINI
“Cosa ci differenzia da Spello? Il taglio sociale che gli abbiamo sempre dato, quest’anno in particolare, deve essere l’infiorata di

tutti, turisti compresi, i quali anche loro potranno realizzare le opere”

è quello di valorizzare il Paese,
essere d’aiuto, di supporto non
solo agli eventi cittadini ma an-
che al Comune, visto che in pe-
riodi di crisi come questo che
stiamo attraversando reperire
fondi da investire è sempre più
complicato. Le idee e la voglia
di fare non mancano, cerchia-
mo di fare del nostro meglio per
il bene della comunità.

Maria Angela Bini, segretaria della Pro Loco, con lei, storia, curiosità, piccoli aneddoti e le ultime novità di
uno degli eventi di maggiore interesse durante l’anno

7 giugno 2015
PRIMA FIERA
DELL’INFIORATA
Alla suggestiva manifestazio-
ne dei “tappeti fioriti”, che
esaltano spirito artistico e at-
taccamento alla tradizione re-
ligiosa dei gruppi di giovani
che vi si cimentano per acco-
gliere il passaggio della pro-
cessione del Corpus Domini
dalla chiesa di San Matteo per
le vie del Borgo Antico, si uni-
sce la Prima Fiera dell’Infio-
rata.
Operatori ambulanti delle più
disparate merceologie insieme
ad artigiani e hobbisti distri-
buiti tra via Intorno Fosso e via
della Resistenza faranno da
cornice all’Infiorata.
Sono attesi numerosi visitato-
ri sia per le vere e proprie ope-
re d’arte che abbelliranno con
petali di fiori le vie del centro
sia per la Fiera che si svolgerà
tutt’intorno dalle 8 del matti-
no alle 8 di sera.








